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PREFAZIONE  

 

Il Rapporto sull’attività legislativa e regolamentare della Regione 

Lazio fornisce una fotografia preziosa e puntuale del lavoro portato avanti 

nel 2019 e, nel contempo, una analisi puntuale della vita, del cammino delle 

norme, anzi delle proposte di legge e dei regolamenti. 

Una fotografia che è un mattoncino della storia della Regione e che 

consente di avere un quadro analitico di provvedimenti di rilievo approvati 

dall’Aula sui quali vi è un lavoro propedeutico molto importante condotto 

anche dagli uffici preposti del Consiglio regionale. 

Nel 2019, il Consiglio regionale ha approvato 29 leggi che, insieme 

alle 14 approvate nel 2018, portano a 43 il numero di provvedimenti del 

primo biennio della XI legislatura. 

Lo scorso anno è stato approvato, dunque, oltre il doppio delle leggi 

del 2018 e in controtendenza, se confrontato al corrispettivo dato del 

secondo anno di precedenti legislature: 19 leggi approvate nel secondo anno 

della IX e X legislatura. 

In questi anni si è manifestato un trend di contrazione complessivo di 

produzione di norme, così come è diminuita la media di articoli e commi 

per ciascuna legge. Se dal 2000 al 2009 sono stati approvati poco meno di 

5mila articoli, dal 2010 al 2019 ne sono stati prodotti 1.962. 

Nel 2019, su 29 leggi approvate ben 14 contenevano fino ad un 

massimo di 10 articoli, 10 leggi da 11 a 20 articoli, 3 norme da 20 a 30 

articoli e soltanto 2 oltre la soglia dei 30 articoli. 
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L’altro elemento della fotografia contenuta nel Rapporto 2019 è 

l’iniziativa legislativa: delle 29 approvate, 15 sono di iniziativa consiliare e 

12 della Giunta regionale. Un altro dato in controtendenza rispetto al 2018. 

Il Rapporto redatto con estrema cura e reso più chiaro e leggibile da 

grafici e tabelle ci guida attraverso analisi non banali dell’attività 

istituzionale e politica legate alle leggi. 

Tra queste il cosiddetto iter legis, cioè la durata di approvazione di una 

legge, convenzionalmente calcolata partendo dalla data della prima seduta 

della Commissione consiliare competente fino alla approvazione in Aula. 

Al di là del dato medio di approvazione di poco superiore ai 60 giorni 

nel 2019, lontano dalla media del 2008 (246 giorni), emerge che 12 su 29 

leggi sono state approvate entro i 30 giorni; 9 leggi entro i 90 giorni; 6 

norme nell’arco di 6 mesi e una sola legge in 12 mesi. 

Nel ringraziare le strutture del Consiglio che, come evidenziato anche 

dalla cura degli elaborati che seguono, svolgono con grande professionalità 

un lavoro intenso, desidero sottolineare l'importanza anche giuridica delle 

analisi contenute in questo Rapporto, strumento molto utile per 

comprendere la vita delle leggi che incide nel sistema di vita delle famiglie, 

dei cittadini, delle imprese del Lazio di cui siamo servitori. 

 

Mauro Buschini 

Presidente del Consiglio regionale 
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PREMESSA 

Il XV Rapporto annuale sulla legislazione della Regione Lazio, redatto 

come di consueto dalle strutture deputate all’assistenza tecnico-legislativa e 

alla consulenza agli organi consiliari, esamina l’attività legislativa e 

regolamentare prodotta dal 1 gennaio al 31 dicembre 2019, anno che 

corrisponde, per buona parte, al secondo anno della XI legislatura. 

L’obiettivo del Rapporto è da sempre quello di offrire, con rilevazioni 

e dati oggettivi, analizzabili sotto diversi profili, uno strumento di esame e 

di riflessione dell’intero corpus normativo dell’anno di riferimento e di 

monitorarne il relativo andamento, grazie anche ai continui raffronti con la 

produzione legislativa degli anni precedenti. 

Le 29 leggi approvate dal Consiglio regionale sono il dato 

caratterizzante di questa Edizione. 

Riprendendo l’impostazione seguita negli scorsi anni, il Rapporto si 

presenta articolato in due parti, corredati da una serie di allegati integrativi, 

nelle quali l’elemento descrittivo è spesso accompagnato da grafici e tabelle 

esplicativi. 

La prima parte riguarda l’attività legislativa ed è la parte centrale del 

Rapporto alla quale è riservato uno spazio maggiore per esame ed 

approfondimenti. E’ suddivisa in quattro capitoli.  

Nel primo capitolo sono raccolti e analizzati i dati relativi al numero 

delle leggi, al relativo “grado di successo” e ai soggetti titolari 

dell’iniziativa nonché quelli relativi alle “dimensioni” delle leggi e alla 
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durata dell’iter legis, intesa questa come il numero di giorni che 

intercorrono tra l’esame della proposta di legge nella commissione 

consiliare competente e la relativa approvazione in Aula. 

Il secondo capitolo contiene la classificazione delle leggi approvate 

effettuata, in particolare, sulla base del tipo di potestà esercitata, dei settori 

interessati e della tecnica redazionale impiegata, con un focus sugli strumenti 

di semplificazione e riordino e sui provvedimenti attuativi dello Statuto e 

della normativa dell’Unione europea nonchè sull’attività del Comitato per il 

monitoraggio dell’attuazione delle leggi e la valutazione degli effetti delle 

politiche regionali. Nel medesimo capitolo sono, altresì, riportati i dati 

relativi agli atti di sindacato ispettivo e di indirizzo nonché quelli relativi alle 

deliberazioni consiliari approvate.  

Il terzo capitolo è riservato ai profili sostanziali delle leggi, aggregate 

per macrosettori e per materie, con una descrizione sintetica dei relativi 

contenuti accompagnata, quest’anno, anche da una scheda riepilogativa di 

identificazione e inquadramento della singola legge. 

Il quarto capitolo è dedicato al contenzioso costituzionale di interesse 

regionale che quest’anno, non essendoci state disposizioni statali impugnate 

dalla Regione, comprende solo la parte relativa alle impugnative del 

Governo con gli estremi dell’unica legge regionale impugnata (l.r. 25/2019). 

Arricchisce questo capitolo un quadro riepilogativo dello “stato dell’arte” 

delle questioni di legittimità sollevate negli anni precedenti sia dal Governo, 

ex art. 127, primo comma, Cost., sia dalla Regione ex art. 127, secondo 

comma, Cost.. 
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La seconda parte riguarda l’attività regolamentare della Giunta 

regionale esaminata, in particolare, sotto il profilo della tipologia dei 

regolamenti adottati, della tecnica redazionale, della loro dimensione e 

articolazione nonché degli ambiti materiali interessati.  

 

Dott.ssa Cinzia Felci 

Segretario Generale 
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Capitolo Primo 

Le linee di tendenza 

della produzione legislativa regionale 

 

1. La produzione legislativa 

Nel 2019, secondo anno della XI legislatura, sono state approvate 29 leggi 

che, sommate alle 14 leggi approvate nel 2018, portano i primi due 

anni della XI legislatura a contare 43 leggi.  

Rispetto al 2018 il primo dato da rilevare è il sensibile 

aumento del numero di leggi approvate che sembra 

interrompere la relativa stabilizzazione registrata negli ultimi 

anni. 

Infatti, anche nel corso del 2017, ultimo anno della X legislatura1, è stato 

approvato lo stesso numero di leggi – 14 leggi – approvate nel 2018. 

Il numero di leggi approvate nel 2019 è, altresì, in controtendenza rispetto 

al corrispettivo dato relativo al secondo anno delle precedenti legislature: a parte 

le 30 leggi approvate nel corso del secondo anno della VIII, emerge un dato in 

tendenziale aumento rispetto alle 19 leggi approvate sia nella IX che nella X 

legislatura. 

                                                 
1 Occorre tuttavia rilevare che nei primi mesi del 2018 sono state approvate due leggi che 
segnano il periodo conclusivo della X legislatura, nello specifico, la l.r. 1 /2018 e la l.r. 2/2018, 
una di modifica della normativa in materia di funghi, l’altra in materia di pianificazione 
paesistica. 

 

29 leggi 

approvate  
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La differente tendenza è evidente anche nel lungo periodo (decennio 2010-

2019) laddove l’incremento di leggi approvate nel 2019 interrompe la tendenziale 

diminuzione che inizia nel 2010 e si stabilizza negli anni successivi. 

 

 

 

Figura 1 Produzione legislativa nel 2009 - 2019 

Tale diminuzione è visibile anche nel raffronto tra il decennio 2000-2009 e 

il decennio 2010-2019 riportato nel grafico di figura 2. 

Nel dettaglio, il numero complessivo delle leggi promulgate tra il 2000 e il 

2009 è pari a 319, con una media annuale di 31,9 leggi; mentre tra il 2010 e il 

2019 il totale delle leggi è 173 (ivi comprese due leggi statutarie2), per una media 

annuale pari a 17,3. 

 

                                                 
2 La legge statutaria 4 ottobre 2012, n. 1 “Modifiche all’articolo 2, comma 2, della legge 
statutaria 11 novembre 2004, n. 1 (Nuovo Statuto della Regione Lazio)” e la legge statutaria 14 
ottobre 2013, n. 1 “Modifiche alla legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 (Nuovo Statuto 
della Regione Lazio). 
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Prendendo sempre a raffronto i due decenni, 2000-2009 e 2010-2019, ma 

questa volta con riferimento al numero di articoli e commi approvati, emerge che 

nel primo decennio sono stati “prodotti” complessivamente 4.919 articoli e 

12.004 commi, nel secondo decennio 1.962 articoli e 6.867 commi.3 

 

 

                                                 
3 Per una media nel decennio 2000-2009 di 491,9 articoli e 1.200,4 commi, mentre nel 
decennio 2010-2019 la media è di 196,2 per gli articoli e di 686,7 per i commi. 

30

41
46 44

21
19 28 27

32 32

9

20

17
15 18 18 18

14

14

29

0
5

10
15
20
25
30
35
40
45
50

2000 - 2009 2010 - 2019

Figura 2 Produzione legislativa nei decenni 2000 - 2009 e 2010 - 2019

0

2000

4000

6000

8000

10000

12000

14000

2000-2009
2010-2019

Leggi

Commi

Articoli

Figura 3 Raffronto nei decenni 2000 - 2009 e 2010 - 2019 del totale

delle leggi, degli articoli e dei commi



 

13 

 

Oltre che in tale chiave comparativa, il dato sul numero di articoli può essere 

esaminato mettendo in evidenza la relativa tendenza seguita dal legislatore 

regionale nel corso di un determinato anno. 

A tal fine, le leggi approvate nell’anno di riferimento possono essere 

suddivise in gruppi in base al numero di articoli contenuto nelle stesse. 

Analizzando i dati emerge che nel 2019 prevalgono le leggi con un numero 

di articoli da 1 a 10 (14 leggi), seguite da quelle con un numero di articoli da 11 

a 20 (10 leggi) e, a distanza, da quelle con un numero di articoli da 20 a 30 (3 

leggi); chiudono il quadro le leggi con oltre 30 articoli (2 leggi). 

 

 

Numeri di articoli 

contenuti in una legge 

 

Numero di leggi  

 

Percentuale 

da 1 a 10 articoli 14 48,27% 

da 11 a 20 articoli 10 34,48% 

da 20 a 30 articoli 3 10.34% 

oltre 30 articoli 2 6,89% 

Tabella 1 Leggi regionali approvate nell’anno 2019 divise per numero di articoli 

 

Un dato importante connesso all’aspetto della produzione legislativa è 

quello della produzione regolamentare che registra da tempo e, in particolare, dal 

mutato assetto della forma del governo con la conseguente elezione diretta del 

Presidente della Regione, un sensibile e stazionario incremento. 

Infatti, raffrontando la produzione regolamentare relativa al decennio 2000-

2009 con quella del decennio 2010-2019, si osserva che il tendenziale aumento 

del numero dei regolamenti approvati nel primo decennio, pari a 118 regolamenti, 

si conferma nel secondo decennio con 209 regolamenti (poco meno del doppio). 
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2. L’iniziativa legislativa 

2.1 Titolarità dell’iniziativa legislativa  
 

 
Iniziativa 2019 

Giunta 12 

Consiglieri regionali 15 

Consiglieri appartenenti a gruppi di maggioranza 6 

Consiglieri appartenenti a gruppi di opposizione 3 

Consiglieri appartenenti a gruppi di maggioranza e di opposizione 6 

Giunta e Consiglio  2 

Enti locali 0 

Totale leggi promulgate 29 

Tabella 2 Iniziativa legislativa delle leggi approvate nel 2019 

Dai dati riportati nella tabella 2 emerge una ripartizione pressoché 

equilibrata, con una leggera prevalenza delle proposte d’iniziativa consiliare 

rispetto a quelle di Giunta.  

Un dato davvero in controtendenza rispetto a 

quello del 2018 nel corso del quale, invece, si registra 

una forte sproporzione a favore di quelle di Giunta (12 

proposte di iniziativa di Giunta a fronte di solo 2 di 

iniziativa consiliare). 

Ampliando l’ambito di analisi e raffrontando il dato con 

quello degli altri anni si osserva, invece, una situazione piuttosto altalenante. 

Infatti, se da un lato il dato del 2019 è allineato rispetto a quello del 2016 e 

del 2017, laddove emerge una situazione di equilibrio (50% tra proposte 

d’iniziativa di Giunta e consiliare), è di nuovo in controtendenza rispetto agli anni 

precedenti nei quali si registra una prevalenza delle leggi d’iniziativa della Giunta 

15 

d’iniziativa 

consiliare 

12 di Giunta 
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pari al 75% nel 2011, al 64,7% nel 2012, al 67% nel 2013, al 67% nel 2014, al 

66,66% nel 2015. Unica eccezione il 2009 che annota una prevalenza delle leggi 

di iniziativa consiliare (50%) rispetto a quelle di Giunta (47%). 

Nel dettaglio, nel 2019, delle 15 leggi d’iniziativa consiliare - pari al 

51,72% - solo 3 sono dell’opposizione (la l.r. 19/2019 in materia rifiuti; la l.r. 

26/2019 per la stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili; la l.r. 27/2019 sulla 

disostruzione pediatrica); le altre sono equamente distribuite tra gruppi di 

maggioranza e gruppi di maggioranza e opposizione (6 per ciascun gruppo).  

Inoltre, accanto a quelle di iniziativa della Giunta (12 leggi, pari al 41, 37%), 

vanno segnalate le 2 leggi d’iniziativa mista Giunta/Consiglio di cui una, mista 

Giunta/consiglieri di minoranza di riordino delle IPAB, (l.r. 2/2019) e l’altra, 

mista Giunta/consiglieri di maggioranza in materia di contrasto al lavoro 

irregolare in agricoltura (l.r. 18/2019). 

Nessuna legge, in fine, d’iniziativa del Consiglio delle autonomie locali 

(CAL), degli enti locali o popolare (almeno 10.000 elettori).  

 

 

20%

40%

40%

Iniziativa legislativa consiliare

Consiglieri di opposizione

Consiglieri di maggioranza
ed opposizione
Consiglieri di maggioranza

Figura 5 Leggi d’iniziativa consiliare approvate nel 2019 ripartite in base al
titolare dell’iniziativa
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2.2  Dati sulle proposte di legge  
 

 
Proposte di legge presentate 2019 

Giunta 16 

Consiglieri regionali 95 

Popolare 0 

Enti locali 0 

CAL 0 

Totale proposte di legge presentate 111 

Tabella 3 Proposte di legge presentate nel 2019 

 

Nel 2019 si evidenzia una sensibile prevalenza 

delle proposte di legge presentate dai consiglieri (95 p.l. 

su un totale di 111) in linea con il dato rilevato nel 2018 

(74 su un totale di 93 p.l.). 

 

 

 

  

111 

proposte di 

legge 

presentate 
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2.3 Tasso di successo 

 

Il rapporto tra progetti presentati e leggi approvate determina il c.d. tasso 

di successo conseguito da ciascun soggetto titolare di iniziativa. 

Dal raffronto tra le proposte presentate nel 2019 e quelle divenute legge nel 

medesimo periodo, emerge una prevalenza del tasso di successo delle proposte 

d’iniziativa della Giunta regionale. 

 

Iniziativa Presentate Promulgate 
Percentuale di 

successo 

Giunta 16 10 62,5% 

Consiglieri regionali 95 10 10,52% 

Enti locali 0 0 0% 

CAL 0 0 0% 

Popolare 0 0 0% 

TOTALE 111 20 18,01% 

Tabella 4 Proposte di legge presentate nel 2019 e relativo tasso di successo 

In particolare, la percentuale di successo delle proposte di Giunta è pari al 

62,5%, visto che su 16 delle proposte presentate dalla Giunta regionale 10 hanno 

completato con esito positivo il loro iter; di contro, per quelle d’iniziativa 

consiliare, solo 10 delle 95 proposte di legge presentate nel corso del 2019 sono 

state approvata nel medesimo anno.  

Peraltro, una delle proposte approvate, la l.r. 18/2019 in materia di contrasto 

al lavoro irregolare in agricoltura, è d’iniziativa mista Giunta/Consiglio, frutto di 

un testo unificato redatto a seguito del relativo abbinamento (ex articolo 61 del 

Regolamento dei lavori del Consiglio regionale). 

Occorre tuttavia rilevare che nel 2019 la percentuale del tasso di successo 

delle proposte d’iniziativa consiliare è più favorevole rispetto a quella del 2018 

nel quale, a fronte di 74 proposte di legge presentate, una sola è stata approvata. 
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Trend quasi simile nel 2017 laddove delle 38 proposte presentate dai 

consiglieri, solo 2 sono diventate leggi diversamente, delle 15 proposte presentate 

dall’esecutivo 6 sono state approvate.  

Situazione analoga nel 2015: delle 56 proposte presentate dai consiglieri 

nessuna è diventata legge, mentre delle 22 proposte presentate dalla Giunta 

regionale 9 sono state approvate. 

Meno netta la prevalenza del tasso di successo delle proposte d’iniziativa 

della Giunta nell’anno 2014 laddove l’Aula ha approvato 4 delle 96 proposte 

presentate dai consiglieri e 7 delle 17 proposte d’iniziativa della Giunta. 
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3. La durata dell’iter legislativo 

Convenzionalmente la durata dell’iter di approvazione delle leggi è 

calcolata facendo riferimento all’arco temporale intercorrente tra la data della 

prima seduta della commissione consiliare competente, in cui si è avviato l'esame 

della proposta, e quella di approvazione da parte dell’Aula. 

Nel 2019 la media è di 60,534 giorni.  

Raffrontando questo dato con quello del 2018, per il quale sono stati 

necessari per l’approvazione delle leggi mediamente 30 giorni, emerge un 

aumento pari al doppio della durata dell’iter legis.  

Negli anni precedenti il dato, invece, è piuttosto oscillante: ben 418,35 

giorni nel 2017; 223,5 giorni nel 2016; 181,77 giorni nel 2015; 85,23 giorni5 nel 

2014; 12,5 giorni nel 20136; 103 giorni7 nel 2012; 94 nel 2011; 29 giorni nel 

20108; 191 giorni nel 2009 e 246 nel 2008. 

                                                 
4 Nel computo della media non è ricompresa la l.r. 26/2019 in quanto non esaminata dalla 
commissione consiliare competente ma iscritta direttamente in Aula ex art. 63, comma 3, del 
Regolamento dei lavori; peraltro la legge è stata approvata nello stesso giorno in cui l’Aula ha 
iniziato l’esame (13 novembre 2019), pertanto il relativo iter legis è pari a un giorno. 
5 Nel computo della media non è ricompresa la l.r. 6/2014 che non è stata esaminata dalla 
commissione consiliare competente ma iscritta direttamente in Aula ex art. 63, comma 3, del 
Regolamento dei lavori; pertanto, la relativa durata dell’iter di approvazione, calcolata dalla 
data di inizio esame in Aula (19 marzo 2014) a quella di approvazione (3 aprile 2014), è pari a 
16 giorni. 
6 Occorre tuttavia rilevare che in questo caso il dato non copre un intero arco temporale 
annuale, ma il periodo d’inizio della X legislatura che va da aprile a dicembre 2013. 
7 I dati relativi al 2012 e al 2013 non comprendono le leggi statutarie approvate, 
rispettivamente, in 280 e 85 giorni, per le quali è richiesta una procedura “aggravata”. Infatti, 
ex art. 123, secondo comma, Cost., lo Statuto e le relative modifiche sono approvate a 
maggioranza assoluta “con due deliberazioni successive adottate ad intervallo non minore di 
due mesi”. 
8 I dati del 2010 sono relativi all’inizio della IX legislatura (maggio-dicembre), pertanto non 
coprono un intero anno. 
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Analizzando la durata dell’iter legis per intervalli temporali emerge, come 

illustrato nel grafico (figura n. 7), che quasi la metà delle leggi – 12 leggi, pari al 

42,86% - sono state approvate entro un mese dall’inizio del relativo esame in 

commissione; 9 leggi (ossia 32,14%) sono state approvate entro 3 mesi; 6 leggi 

entro 6 mesi (ossia 21,43%); una sola legge è stata approvata entro l’anno. 

Nessuna legge, infine, ha avuto un iter superiore all’anno9. 

 

 

 

Un altro dato di interesse si ricava dall’analisi disaggregata della durata 

dell’iter legis, in base al soggetto dell’iniziativa.  

Sotto questo profilo emerge una netta differenza tra quelle proposte dalla 

Giunta rispetto a quelle presentate dai consiglieri.  

Nel primo caso si rileva un range che va da un minimo di 8 giorni (l.r. 

1/2019 in materia di pianificazione paesistica e la l.r. 16/2019 relativa al 

riconoscimento dei debiti fuori bilancio della Regione) fino ad un massimo di 

                                                 
9 Nel calcolo delle percentuali non è ricompresa la l.r. 26/2019, vedi nota n. 4 

42,86%

32,14%

21,43%

0,00%

Durata iter legis

da     1 a   30 gg.

da   31 a   90 gg.

da 91 a 180 gg.

da 181 a 360 gg.

oltre 365 gg

Figura 7 Durata iter legis
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272 giorni (l.r. 4/2019 contenente disposizioni per la tutela e la sicurezza dei 

lavoratori digitali) per un dato medio di 54,16 giorni.  

Nel caso delle leggi d’iniziativa consiliare i tempi vanno da 2 giorni (l.r. 

17/2019 relativa al riconoscimento dei debiti fuori bilancio del Consiglio) a 141 

giorni (l.r. 25/2019 in materia di tutela della salute sessuale e della fertilità 

maschile), con un dato medio di 68,85 giorni.  

 

 

 

 

 

In appendice è riportato un quadro riepilogativo della durata, espressa in 

giorni, dell’iter di approvazione delle singole leggi, ripartito anche in base al 

soggetto titolare dell’iniziativa ed è, altresì, indicata la relativa durata media 

(Allegato 1). 

Per quanto concerne la distribuzione temporale della produzione 

legislativa, rappresentata in figura 9, il mese del 2019 caratterizzato da una 

maggiore attività legislativa è luglio, nel quale sono state approvate 6 leggi: la l.r. 

12/2019 relativa ad interventi per la cooperazione internazionale e per la 
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Figura 8 Raffronto tra la durata, in giorni, dell’iter di approvazione delle leggi
approvate nel 2019 d’iniziativa della Giunta e quelle d’iniziativa dei consiglieri
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promozione di una cultura di pace; la l.r. 13/2019 di disciplina delle aree ad 

elevato rischio ambientale; la l.r. 14/2019 contenente disposizioni in materia di 

diritto allo studio e di mobilità; la l.r. 15/2019, la l.r. 16/2019 e la l.r. 17/2019, 

relative al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio. 

Seguono i mesi di febbraio, aprile, settembre, ottobre e novembre, ciascuno 

con 3 leggi; 2 leggi nei mesi di marzo, giugno e dicembre; una sola legge per i 

mesi di maggio (l.r. 9/2019 in materia di assegni vitalizi) e di agosto (l.r. 18/2019 

per contrastare il lavoro irregolare in agricoltura).  

Nessuna legge nel mese di gennaio.  

 

Inoltre, esaminando questi dati in funzione dei soggetti che hanno esercitato 

l’iniziativa legislativa, si osserva che delle 6 leggi approvate nel mese di luglio, 

4 sono consiliari (l.r. 12/2019 relativa ad interventi per la cooperazione 

internazionale e la promozione di una cultura di pace; l.r. 13/2019 di disciplina 

delle aree ad elevato rischio ambientale; l.r. 14/2019 contenente disposizioni in 

materia di diritto allo studio e di mobilità; l.r. 17/2019 sul riconoscimento della 

legittimità dei debiti fuori bilancio del Consiglio) e 2 di Giunta (l.r. 15/2019 e l.r. 

16/2019 sul riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio della 

Regione). Per le 3 leggi ricomprese nei mesi di febbraio, aprile, settembre, ottobre 
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Figura 9 Distribuzione temporale della produzione legislativa nel 2019
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e novembre la ripartizione della titolarità è variamente distribuita tra i diversi 

soggetti. 

Le 2 leggi approvate nel mese di marzo sono una di Giunta (l.r. 4/2019 sulla 

tutela dei lavoratori digitali) e una consiliare (l.r. 5/2019 di modifica della legge 

istitutiva del CAL). Tutte d’iniziativa consiliari le leggi di giugno (l.r. 10/2019 

sull’amministrazione dei beni comuni; l.r. 11/2019 di disciplina dei biodistretti), 

mentre il mese di dicembre è, come di norma, riservato alle leggi attinenti alla 

manovra di bilancio d’iniziativa dell’esecutivo (l.r. 28/2019 e l.r. 29/2019). 

La legge approvata nel mese di maggio in materia di assegni vitalizi (l.r. 

9/2019) è d’iniziativa consiliare, mentre l’altra legge del mese di agosto per 

contrastare il lavoro irregolare in agricoltura (l.r. 18/2019) è mista, nello 

specifico, Giunta e consiglieri di maggioranza. 
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3. 1 Entrata in vigore  
 

In riferimento alla data di entrata in vigore, a parte le 2 leggi di bilancio 

(l.r. 28/2019 - stabilità 2020 - e la l.r. 29/2019 legge di bilancio 2020-2022) che 

hanno quale data di entrata in vigore il 1° gennaio 2020, su 27 leggi 24 hanno 

disposto la loro entrata in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sul 

Bollettino ufficiale, mentre le rimanenti 3 hanno seguito la vacatio ordinaria di 

15 giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino ufficiale (l.r. 3/2019 sulla 

partecipazione alla formazione e attuazione della normativa dell'Unione europea; 

l.r. 5/2019 di modifica della legge istitutiva del CAL; l.r. 25/2019 in materia di 

tutela della salute sessuale e della fertilità maschile).  
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4. La dimensione delle leggi regionali 

La dimensione delle 29 leggi che formano il corpus normativo del 2019 è 

pari a 428 articoli e 1391 commi, con un valore medio per ogni legge di circa 15 

articoli e 48 commi. 

Rispetto al 2018, laddove il valore medio era di 15 articoli e 47 commi, si 

registra un sensibile aumento sia degli articoli (214 per il 2018) sia dei commi 

(662 commi per il 2018), in parte giustificato dal numero sensibilmente diverso 

di leggi complessivamente approvate: 14 leggi nel 2018 a fronte delle 29 del 

2019. 

Rientra nella tipologia delle c.d. leggi omnibus, ovvero delle leggi 

contenenti disposizioni di diverso contenuto, con un rilevante numero di commi 

e articoli, la l.r. 8/2019 composta da 17 articoli e 67 commi. 

Tipologia quest’ultima che ricorre sia nel 2018 (la l.r. 7/2018 composta da 

87 articoli e 243 commi), sia nel 2017 (l.r. 9/2017 composta da 18 articoli e 179 

commi). 

Due, invece, le leggi omnibus approvate nel 2016: la l.r. 12/2016 e la l.r. 

17/2016 composte, l’una da 37 articoli e 205 commi, l’altra da 3 articoli e 165 

commi. 
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Capitolo Secondo 

La classificazione 

della produzione legislativa regionale 

 

1. La fonte giuridica della potestà legislativa 

Un primo elemento di classificazione della produzione legislativa 

regionale può essere rilevato prendendo in esame la fonte costituzionale sulla 

base della quale è stata esercitata la potestà legislativa regionale, distinguendo le 

leggi regionali approvate nell’ambito della potestà legislativa concorrente (ex 

articolo 117, terzo comma, Cost.) da quelle invece riconducibili alla potestà 

legislativa residuale (ai sensi dell’articolo 117, quarto comma, Cost.). 

Tale suddivisione è senz’altro utile per procedere a successive valutazioni 

e analisi sulle sfere di esercizio della potestà legislativa regionale, ma non è 

esente da problematiche di ordine classificatorio, considerato che le leggi 

possono coprire, come è noto, materie differenti non di rado ascrivibili a diversi 

ambiti di potestà legislativa. Per tale ragione, in tutti i casi in cui le leggi non sono 

riconducibili ad un esclusivo ambito di potestà legislativa, la classificazione 

elaborata in questo Rapporto si è basata su un giudizio di prevalenza dei caratteri 

materiali delle leggi stesse. Inoltre, nei casi in cui non è stato possibile individuare 

una materia prevalente, la legge è stata classificata, in via del tutto convenzionale, 

sotto la voce “mista”. 

 

Il quadro della produzione legislativa regionale nel 2019 comprende 19 

leggi riconducibili alla potestà legislativa concorrente (ovvero il 66%), 7 alla 
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potestà legislativa residuale (il 24%) e 3 miste, riconducibili all’una e all’altra 

potestà (10%). 

 

Potestà legislativa 2019 numero percentuale 

Concorrente 19  65,51% 

Residuale 7  24,13% 

Mista 3  10,34% 

Tabella 5 Ripartizione delle leggi approvate nel 2019 secondo l’ambito di potestà 

legislativa 
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Figura 10 Ripartizione della produzione legislativa del 2019 in
base ai titolari dell'iniziativa



 

29 

 

POTESTÀ LEGISLATIVA CONCORRENTE  

legge regionale 13 febbraio 2019, n. 1 “Modifica alla legge regionale 6 luglio 1998, 

n. 24 (Pianificazione paesistica e tutela dei beni e delle aree sottoposti a vincolo 

paesistico) e successive modifiche” 

legge regionale 22 marzo 2019, n. 3 “Modifiche alla legge regionale 9 febbraio 2015, 

n. 1 (Disposizioni sulla partecipazione alla formazione e attuazione della normativa e 

delle politiche dell'Unione europea e sulle attività di rilievo internazionale della 

Regione Lazio) e successive modifiche” 

legge regionale 12 aprile 2019, n. 6 “Disposizioni in materia di equo compenso e di 

tutela delle prestazioni professionali” 

legge regionale 29 maggio 2019, n. 9 “Disposizioni in materia di determinazione degli 

assegni vitalizi” 

legge regionale 17 luglio 2019, n. 12 “Interventi regionali per la cooperazione 

internazionale allo sviluppo sostenibile, la promozione di una cultura di pace e la 

diffusione dei diritti umani” 

legge regionale 19 luglio 2019, n. 13 “Disciplina delle aree ad elevato rischio di crisi 

ambientale” 

legge regionale 25 luglio 2019, n. 15 “Riconoscimento della legittimità dei debiti 

fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modifiche” 

legge regionale 25 luglio 2019, n. 16 “Riconoscimento della legittimità dei debiti 

fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modifiche” 

legge regionale 25 luglio 2019, n. 17 “Riconoscimento della legittimità dei debiti 

fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettere a) ed e), del decreto 
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POTESTÀ LEGISLATIVA CONCORRENTE  

legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive 

modifiche” 

legge regionale 14 agosto 2019, n. 18 “Disposizioni per contrastare il fenomeno del 

lavoro irregolare e dello sfruttamento dei lavoratori in agricoltura” 

legge regionale 3 ottobre 2019, n. 19 “Disposizioni per promuovere le pratiche di 

compostaggio aerobico di rifiuti organici” 

legge regionale 14 ottobre 2019, n. 20 “Rendiconto generale della Regione Lazio per 

l’esercizio finanziario 2018” 

legge regionale 14 ottobre 2019, n. 21 “Assestamento delle previsioni di bilancio 

2019 – 2021” 

legge regionale 15 novembre 2019, n. 24 “Disposizioni in materia di servizi culturali 

regionali e di valorizzazione culturale” 

legge regionale 25 novembre 2019, n. 25 “Disposizioni in materia di tutela della salute 

sessuale e della fertilità maschile”10 

legge regionale 29 novembre 2019, n. 26 “Misure a sostegno dei lavoratori 

socialmente utili: stabilizzazione occupazionale e contributi per la fuoriuscita 

volontaria dal bacino regionale” 

legge regionale 5 dicembre 2019, n. 27 “Disposizioni per promuovere la conoscenza 

delle tecniche salvavita della disostruzione delle vie aeree e della rianimazione 

cardiopolmonare anche con l’impiego del defibrillatore nonché delle tecniche di 

primo soccorso” 

legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 “Legge di stabilità regionale 2020” 

legge regionale 27 dicembre 2019, n. 29 “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2020 - 2022” 

                                                 
10 La legge regionale è stata impugnata dal Presidente del Consiglio dei ministri davanti alla 
Corte costituzionale, sulla base dei rilievi governativi di cui alla delibera C.d.M. del 17 gennaio 
2020. 
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POTESTÀ LEGISLATIVA RESIDUALE 

legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 “Riordino delle istituzioni pubbliche di 

assistenza e beneficienza (IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche di servizi alla 

persona (ASP)”  

legge regionale 12 aprile 2019, n. 5 “Modifiche alla legge regionale 26 febbraio 2007, 

n. 1 (Disciplina del Consiglio delle autonomie locali) e successive modifiche” 

legge regionale 26 giugno 2019, n. 10 “Promozione dell’amministrazione condivisa 

dei beni comuni” 

legge regionale 12 luglio 2019, n. 11 “Disposizioni per la disciplina e la promozione 

dei biodistretti” 

legge regionale 19 luglio 2019, n. 14 “Modifica alla legge regionale 27 luglio 2018, 

n. 6 (Disposizioni per il riconoscimento e il sostegno del diritto allo studio e la 

promozione della conoscenza nella Regione) e soppressione dell’agenzia regionale 

per la mobilità (AREMOL)” 

legge regionale 6 novembre 2019, n. 22 “Testo unico del commercio” 

legge regionale 15 novembre 2019, n. 23 “Disciplina dell’attività di trasporto di 

persone mediante noleggio di autobus con conducente” 

 

POTESTÀ LEGISLATIVA MISTA 

legge regionale 12 aprile 2019, n. 4 “Disposizioni per la tutela e la sicurezza dei 

lavoratori digitali” 

legge regionale 2 maggio 2019, n. 7 “Modifiche alla Legge Regionale 7 marzo 2016, 

n. 1 (Disposizioni per favorire la conciliazione nelle controversie sanitarie e in materia 

di servizi pubblici) e successive modifiche” 

legge regionale 20 maggio 2019, n. 8 “Disposizioni finanziarie di interesse regionale 

e misure correttive di leggi regionali varie” 
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2. Gli ambiti materiali delle leggi 

La classificazione della produzione legislativa regionale viene redatta per 

ambiti materiali seguendo una codificazione standard, comunemente adottata nei 

rapporti sulla legislazione, articolata in sei macrosettori, ognuno dei quali 

comprendente le materie indicate di seguito: 

 

MACROSETTORE A  

ISTITUZIONALE 

Organi della Regione; sistemi di elezione e casi di ineleggibilità e 

di incompatibilità del Presidente e degli altri componenti la 

Giunta; rapporti internazionali e con l’Unione europea; personale 

ed amministrazione; enti locali e decentramento; altro (ad es.: 

persone giuridiche private, società regionali, organizzazione 

regionale, privacy, patrimonio immobiliare regionale, sistema 

statistico regionale, bollettino ufficiale telematico, etc.). 

MACROSETTORE B  

SVILUPPO 

ECONOMICO E 

ATTIVITÀ 

PRODUTTIVE 

Artigianato; professioni (incluse le nuove figure professionali, ad 

es.: naturopata, etc.); industria; sostegno all’innovazione per i 

settori produttivi; ricerca, trasporto e produzione di energia; 

miniere, risorse geotermiche; commercio, fiere e mercati; turismo 

(incluso agriturismo e turismo rurale, ittiturismo); agricoltura e 

foreste; caccia, pesca e itticoltura; casse di risparmio, casse rurali, 

aziende di credito a carattere regionale; enti di credito fondiario e 

agrario a carattere regionale; (altro ad es.: programmazione 

negoziata, programmi economici, misure a favore delle imprese, 

supporto allo sviluppo economico e allo sviluppo locale, etc.). 

MACROSETTORE C 

TERRITORIO 

AMBIENTE E 

INFRASTRUTTURE 

Territorio e urbanistica (inclusi demanio ed edilizia); protezione 

della natura e dell’ambiente; tutela dagli inquinamenti e gestione 

dei rifiuti; risorse idriche e difesa del suolo; opere pubbliche (ad 

es.: edilizia scolastica, porti, aeroporti, etc.); viabilità; trasporti; 
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protezione civile; altro (ad es.: usi civici; programmazione ERP; 

etc.). 

MACROSETTORE D  

SERVIZI ALLA 

PERSONA E ALLA 

COMUNITÀ 

Tutela della salute; alimentazione; servizi sociali; istruzione 

scolastica e universitaria; formazione professionale; lavoro; 

istruzione e formazione professionale; previdenza complementare 

e integrativa; beni e attività culturali; ricerca scientifica e 

tecnologica; ordinamento della comunicazione; spettacolo; sport; 

altro (ad es.: gestione patrimonio immobiliare ERP, sicurezza 

personale, polizia locale, tutela degli utenti e consumatori; 

contrasto all’usura o al bullismo; etc.). 

MACROSETTORE E  

FINANZA REGIONALE 
Bilancio11; contabilità regionale; tributi. 

MACROSETTORE F  

MULTISETTORE 

Comprende le leggi concernenti materie rientranti in più 

macrosettori. 

 

Alla luce dei suddetti parametri di classificazione emerge che le leggi 

approvate nel 2019 risultano così distribuite per macrosettore: 

 

 

MACROSETTORE NUMERO DI LEGGI  

ISTITUZIONALE (A) 6 

SVILUPPO ECONOMICO ED ATTIVITÀ PRODUTTIVE (B) 3 

TERRITORIO, AMBIENTE E INFRASTRUTTURE (C) 4 

SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA COMUNITÀ (D) 7 

FINANZA REGIONALE (E) 7 

MULTISETTORE (F) 2 

Tabella 6 Numero di leggi approvate nel 2019 suddivise per macrosettore 

                                                 
11 Come già segnalato nei rapporti relativi agli anni precedenti, la legge di stabilità, anche 
qualora incidesse su più materie, è convenzionalmente classificata nel macrosettore E. 
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Due sono i macrosettori oggetto del maggior numero di interventi legislativi 

– 7 leggi – il macrosettore “Servizi alla persona e alla 

comunità” e quello “Finanza regionale”; segue il 

macrosettore “Istituzionale” con 6 leggi; completano 

l’analisi, con lo scarto tra loro di una sola legge, il 

macrosettore “Territorio ambiente e infrastrutture” 

con 4 leggi e il macrosettore “Sviluppo economico ed 

attività produttive” con 3.  

Il multisettore F “Multisettore”, ricomprendente leggi ricadenti in settori 

diversi, registra, in fine, 2 leggi. 

 

 

Passando all’esame delle singole materie, la produzione delle leggi 

approvate nel 2019 è distribuita tra le diverse materie come riportato nella 

seguente tabella 

 

 

 

Macr. A Macr. B Macr. C Macr. D Macr. E Macr. F

Figura 11 Produzione legislativa del 2019 ripartita per macrosettore

prevalenti 

servizi alla 

persona e 

finanza  
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MATERIA N. 

Agricoltura 1 

Amministrazione condivisa dei beni comuni 1 

Beni e attività culturali 1 

Bilancio 4 

Commercio, fiere e mercati 1 

Conciliazione in materia sanitaria e di servizi 

pubblici 
1 

Contabilità 3 

Lavoro 3 

Organi della Regione 2 

Persone giuridiche di diritto privato/pubblico 1 

Pianificazione paesistica 1 

Professioni 1 

Protezione della natura e dell’ambiente 1 

Rapporti internazionali e con l’Unione europea 2 

Rifiuti 1 

Tutela della salute 2 

Trasporti 1 

Multisettore 2 

Tabella 7 Produzione legislativa del 2019 ripartita per materia 

Il grafico in figura 12 raffigura, in maniera evidente, la ripartizione tra le 

diverse materie.  

Come si può vedere, non vi è una materia prevalente, ma l’intervento del 

legislatore regionale è spalmato in maniera uniforme su tutte le materie (una o 

due leggi), con l’eccezione delle materie del bilancio che conta 4 leggi e della 

contabilità e del lavoro con 3 leggi ciascuna. 
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In appendice è riportato un quadro riepilogativo delle leggi approvate nel 

2019 ripartite in base al rispettivo macrosettore e alla relativa materia di 

appartenenza (Allegato 2). 
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Agricoltura

Beni e attività culturali

Bilancio

Contabilità regionale

Risorse geotermiche

Ordinamento della
comunicazione
Organi della Regione

Servizi sociali

Contrasto al bullismo e tutela
degli utenti e dei consumatori
Controversie sanitarie
(multimateria)
Tutela della salute

Multisettore

Figura 12 Produzione legislativa del 2019 ripartita per materia
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3. La tipologia normativa 

Un ulteriore esame delle leggi regionali può essere condotto analizzando 

la loro incidenza sull’ordinamento a prescindere dall’ambito materiale su cui 

vertono. Sotto questo profilo è possibile ordinare le leggi regionali secondo la 

seguente classificazione, comunemente adottata nei rapporti sulla legislazione: 

 

 LEGGI ISTITUZIONALI: 

recano le discipline istituzionali a carattere generale12 

 LEGGI DI SETTORE: 

incidono su singoli settori dell’ordinamento13 

 LEGGI INTERSETTORIALI: 

incidono contestualmente su più settori 

 LEGGI DI BILANCIO: 

determinano il ciclo annuale della finanza regionale 

 LEGGI DI MANUTENZIONE NORMATIVA: 

recano limitate modifiche di assestamento alla normativa previgente 

                                                 
12 Poiché gli elementi presi in considerazione ai fini della presente classificazione sono quelli 
strutturali, è possibile che la stessa legge sia classificata come istituzionale per quanto 
concerne la tipologia normativa e non considerata tale per ciò che riguarda la classificazione 
per macrosettori di materie. 
13 Si classificano come tali le leggi quando il loro contenuto innovativo prevale sulla mera 
manutenzione normativa. 
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 LEGGI PROVVEDIMENTO: 

recano un contenuto puntuale e/o si rivolgono ad una platea di beneficiari 

estremamente limitata 

 LEGGI DI ABROGAZIONE GENERALE: 

dispongono l’abrogazione in via generalizzata di determinate categorie di 

norme 

 

Quasi la metà delle leggi approvate – 13 leggi - rientrano nella tipologia 

delle leggi di settore nella quale vengono fatte rientrare quelle che, rispetto ad 

una determinata materia o ad un settore organico di materie, hanno una certa 

rilevanza e organicità di contenuti (tra cui 2 leggi di riordino14, la l.r. 22/2019 in 

materia di commercio e la l.r. 24/2019 in materia di servizi culturali). 

Nella tipologia delle leggi di bilancio figurano 7 leggi, mentre vanno 

segnalate 4 leggi istituzionali (l.r. 2/2019 di riordino delle IPAB; l.r. 9/2019 in 

materia di assegni vitalizi; l.r. 10/2019 sull’amministrazione dei beni comuni; l.r. 

12/2019 relativa ad interventi per la cooperazione internazionale) e 4 leggi di 

manutenzione normativa (l.r. 1/2019 in materia di pianificazione paesistica; l.r. 

3/2019 sulla partecipazione alla formazione e attuazione della normativa 

dell'Unione europea; l.r. 5/2019 di modifica della legge istitutiva del CAL; l.r. 

7/2019 relativa alla conciliazione in materia sanitaria e di servizi pubblici). 

Una sola legge intersettoriale, la l.r. 8/2019, c.d. collegato, nessuna legge 

provvedimento o di abrogazione generale. 

                                                 
14 Tra le leggi di riordino dovrebbe essere annoverata anche la l.r. 2/2019 di riordino delle IPAB 
sebbene in base alla classificazione in esame è iscritta tra le leggi istituzionali. 
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In base alla tipologia normativa le leggi regionali approvate nel 2019 sono 

così ripartite: 

 

LEGGI ISTITUZIONALI 

legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 “Riordino delle istituzioni pubbliche di 

assistenza e beneficienza (IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche di servizi alla 

persona (ASP)” 

legge regionale 29 maggio 2019, n. 9 “Disposizioni in materia di determinazione 

degli assegni vitalizi” 

legge regionale 26 giugno 2019, n. 10 “Promozione dell’amministrazione condivisa 

dei beni comuni” 

legge regionale 17 luglio 2019, n. 12 “Interventi regionali per la cooperazione 

internazionale allo sviluppo sostenibile, la promozione di una cultura di pace e la 

diffusione dei diritti umani” 
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LEGGI DI SETTORE  

legge regionale 12 aprile 2019, n. 4 “Disposizioni per la tutela e la sicurezza dei 

lavoratori digitali” 

legge regionale 12 aprile 2019, n. 6 “Disposizioni in materia di equo compenso e di 

tutela delle prestazioni professionali” 

legge regionale 12 luglio 2019, n. 11 “Disposizioni per la disciplina e la promozione 

dei biodistretti” 

legge regionale 19 luglio 2019, n. 13 “Disciplina delle aree ad elevato rischio di crisi 

ambientale” 

legge regionale 19 luglio 2019, n. 14 “Modifica alla legge regionale 27 luglio 2018, 

n. 6 (Disposizioni per il riconoscimento e il sostegno del diritto allo studio e la 

promozione della conoscenza nella Regione) e soppressione dell’agenzia regionale 

per la mobilità (AREMOL)” 

legge regionale 14 agosto 2019, n. 18 “Disposizioni per contrastare il fenomeno del 

lavoro irregolare e dello sfruttamento dei lavoratori in agricoltura” 

legge regionale 3 ottobre 2019, n. 19 “Disposizioni per promuovere le pratiche di 

compostaggio aerobico di rifiuti organici” 

legge regionale 6 novembre 2019, n. 22 “Testo unico del commercio”  

legge regionale 15 novembre 2019, n. 23 “Disciplina dell’attività di trasporto di 

persone mediante noleggio di autobus con conducente” 

legge regionale 15 novembre 2019, n. 24 “Disposizioni in materia di servizi culturali 

regionali e di valorizzazione culturale” 

legge regionale 25 novembre 2019, n. 25 “Disposizioni in materia di tutela della 

salute sessuale e della fertilità maschile”15 

                                                 
15 La legge regionale è stata impugnata dal Presidente del Consiglio dei ministri davanti alla 
Corte costituzionale, sulla base dei rilievi governativi di cui alla delibera C.d.M. del 17 gennaio 
2020. 
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LEGGI DI SETTORE  

legge regionale 29 novembre 2019, n. 26 “Misure a sostegno dei lavoratori 

socialmente utili: stabilizzazione occupazionale e contributi per la fuoriuscita 

volontaria dal bacino regionale” 

legge regionale 5 dicembre 2019, n. 27 “Disposizioni per promuovere la conoscenza 

delle tecniche salvavita della disostruzione delle vie aeree e della rianimazione 

cardiopolmonare anche con l’impiego del defibrillatore nonché delle tecniche di 

primo soccorso” 

 

 

LEGGI INTERSETTORIALI 

legge regionale 20 maggio 2019, n. 8 “Disposizioni finanziarie di interesse regionale 

e misure correttive di leggi regionali varie” 

 

LEGGI DI MANUTENZIONE NORMATIVA  

legge regionale 13 febbraio 2019, n. 1 “Modifica alla legge regionale 6 luglio 1998, 

n. 24 (Pianificazione paesistica e tutela dei beni e delle aree sottoposti a vincolo 

paesistico) e successive modifiche” 

legge regionale 22 marzo 2019, n. 3 “Modifiche alla legge regionale 9 febbraio 2015, 

n. 1 (Disposizioni sulla partecipazione alla formazione e attuazione della normativa 

e delle politiche dell'Unione europea e sulle attività di rilievo internazionale della 

Regione Lazio) e successive modifiche” 

legge regionale 12 aprile 2019, n. 5 “Modifiche alla legge regionale 26 febbraio 2007, 

n. 1 (Disciplina del Consiglio delle autonomie locali) e successive modifiche” 

legge regionale 2 maggio 2019, n. 7 “Modifiche alla Legge Regionale 7 marzo 2016, 

n. 1 (Disposizioni per favorire la conciliazione nelle controversie sanitarie e in 

materia di servizi pubblici) e successive modifiche” 
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LEGGI DI BILANCIO  

legge regionale 25 luglio 2019, n. 15 “Riconoscimento della legittimità dei debiti 

fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modifiche” 

legge regionale 25 luglio 2019, n. 16 “Riconoscimento della legittimità dei debiti 

fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modifiche” 

legge regionale 25 luglio 2019, n. 17 “Riconoscimento della legittimità dei debiti 

fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettere a) ed e), del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive 

modifiche” 

legge regionale 14 ottobre 2019, n. 20 “Rendiconto generale della Regione Lazio per 

l’esercizio finanziario 2018” 

legge regionale 14 ottobre 2019, n. 21 “Assestamento delle previsioni di bilancio 

2019 – 2021” 

legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 “Legge di stabilità regionale 2020” 

legge regionale 27 dicembre 2019, n. 29 “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2020 - 2022” 
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4. La tecnica redazionale 

L’analisi della tecnica redazionale delle leggi regionali si basa, 

tradizionalmente, sulla distinzione tra testi di legge nuovi, che non incidono 

espressamente su altre leggi e testi che, invece, apportano modifiche e 

integrazioni a norme già vigenti. La prima tipologia viene appunto classificata 

sotto la voce “testi nuovi”, mentre la seconda prende il nome di “novella”. 

Naturalmente, possono anche sussistere testi legislativi che fanno uso di 

entrambe le tecniche redazionali e contengono al loro interno sia nuove 

formulazioni normative sia modifiche e integrazioni a disposizioni vigenti. 

Quest’ultima fattispecie viene classificata come “testi misti”. 

Nel 2019 la tecnica redazionale maggiormente utilizzata dal legislatore è 

quella del testo nuovo (22 leggi); 5 le leggi di novella, mentre 2 leggi hanno fatto 

ricorso ad entrambe le tecniche redazionali (tecnica mista). 
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Da un raffronto tra la percentuale dei testi nuovi e quella delle novelle, 

approvati nel quinquennio 2015-2019, si registra che la propensione del 

legislatore nei confronti della tecnica del testo nuovo è altalenante nei primi tre 

anni, stazionaria negli ultimi due, come riportato nella figura 15. 

Nel dettaglio, la percentuale dei testi nuovi è nel 2015 pari al 50% (9 su 18), 

cresce nel 2016 all’89% (16 su 18), scende nel 2017 al 79% (11 su 14) e ancora 

nel 2018 al 64,28 (9 su 14) per poi risalire nel 2019 al 75,86% (22 su 29). 
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5. Gli strumenti di semplificazione e di riordino normativo 

La legislazione regionale approvata nel 2019 non contempla 

l’approvazione di interventi di semplificazione normativa come i testi unici 

meramente compilativi previsti dall’articolo 36, comma 1, dello Statuto e 

nemmeno leggi organiche 16.  

Si registrano invece 3 leggi di riordino17: la l.r. 2/2019 di riordino delle 

IPAB; la l.r. 22/2019 in materia di commercio; la l.r. 24/2019 in materia di 

servizi culturali. 

Nell’anno di riferimento sono state abrogate 33 leggi, alcune delle quali in 

forma differita, precisamente la l.r. 8/1987, relativa ad interventi per i cittadini 

non vedenti, abrogata dall’articolo 24, comma 2, della l.r. 2/2019 a decorrere 

dalla conclusione dei procedimenti di trasformazione o estinzione delle IPAB e 

la l.r. 9/2003, istituiva dell’AREMOL, abrogata 

dall’articolo 2, comma 8, della l.r. 14/2019 a decorrere 

dalla data di adozione della delibera di Giunta relativa 

al trasferimento delle funzioni dell’AREMOL alla 

direzione regionale competente in materia di trasporti) 

alla quale si aggiungono le abrogazioni parziali di singole 

disposizioni regionali (quali articoli, commi, lettere o numeri) previste nella l.r. 

8/2019 e nella l.r. 28/2019, per un totale di 5 commi, 16 lettere e 2 numeri. 

Ai fini di un conteggio totale, emerge che dalla I legislatura fino al 31 

dicembre 2019 sono state abrogate espressamente 978 leggi regionali. 

  

                                                 
16 Per legge organica si intende la legge che interviene sulla disciplina di una determinata 
materia innovandola ed armonizzando il complesso di norme che la regolano. 
17 Per legge di riordino si intende la legge che innova l’ordinamento in quanto disciplina un 
intero settore per la prima volta o perchè lo disciplina di nuovo (abrogando contestualmente i 
precedenti interventi e rinviando per l'attuazione a uno o più regolamenti). 

 

978 leggi 

abrogate fino 

ad oggi 
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6. Leggi statutarie e legislazione di attuazione dello Statuto  

Nel 2019 non sono state apportate modifiche allo Statuto. 

Sono state, invece, approvate alcune disposizioni che hanno modificato le 

leggi di attuazione dello Statuto già approvate, in particolare: 

 la l.r. 3/2019 che modifica la l.r. 1/2015 sulla partecipazione alla 

formazione e attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea e 

sulle attività di rilievo internazionale della Regione, attuativa dagli articoli 10, 

comma 4 e 11, comma 1, dello Statuto; 

 la l.r. 5/2019 che modifica la l.r. 1/2007 relativa alla disciplina del 

Consiglio delle autonomie locali, attuativa degli articoli 66 e 67 dello Statuto; 

 l’articolo 16, commi 1 e 2, della l.r. 8/2019 che modifica la l.r. 58/1976 

istituiva della Consulta femminile regionale per le pari opportunità, attuativa 

dell’articolo 73 dello Statuto. 

Sempre di attuazione dello Statuto è l’articolo 7, comma 10, della l.r. 

28/2019 che istituisce l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, in conformità alla 

previsione statutaria dell’articolo 54, comma 1, dello Statuto che rimette alla 

legge l’istituzione di agenzie “per lo svolgimento di compiti specifici”. 

Accanto al gruppo di disposizioni sopra elencate, se ne aggiunge un altro di 

disposizioni che si auto-qualificano attuative dello Statuto in quanto, sebbene non 

diano diretta attuazione alle previsioni statutarie, intervengono nell’ambito dei 

principi fondamentali dallo stesso stabiliti: 

 la l.r. 4/2019 che contiene disposizioni per la tutela e la sicurezza dei 

lavoratori digitali, in attuazione dell’articolo 6 dello Statuto che riconosce il 

diritto al lavoro e la relativa funzione sociale; 
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 la l.r. 12/2019 che prevede interventi per la cooperazione internazionale e 

la promozione di una cultura di pace, in linea con i diritti e valori fondamentali, 

gli obiettivi di sviluppo civile e sociale e la solidarietà e collaborazione 

internazionale riconosciuti e promossi dagli articoli 6, 7, comma 2, lettere c) e d) 

e 10 dello Statuto; 

 la l.r. 18/2019 che contiene disposizioni per contrastare il lavoro irregolare 

e lo sfruttamento dei lavoratori in agricoltura, nel rispetto del diritto al lavoro e 

della relativa funzione sociale riconosciuti dal già citato articolo 6, comma 5 dello 

Statuto e degli obiettivi di sviluppo sociale e civile promossi dall’articolo 7 dello 

Statuto; 

 la l.r. 24/2019 che contiene disposizioni in materia di servizi culturali, in 

armonia con i principi stabiliti dall’articolo 9 dello Statuto relativo alla 

valorizzazione del patrimonio ambientale e culturale. 

In appendice sono riportate le leggi regionali approvate nel 2019 di 

attuazione dello Statuto o che si autoqualificano di attuazione dello stesso 

(Allegato 3). 
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7. L’attuazione della normativa dell’Unione europea 

Lo Statuto regionale, all’articolo 11, comma 2, prescrive che l’attuazione 

regionale della normativa dell’Unione europea è assicurata, di norma, attraverso 

un’apposita legge (c.d. legge regionale europea).  

Il Consiglio regionale nel 2015 ha approvato la legge regionale 9 febbraio 

2015, n. 1 (Disposizioni sulla partecipazione alla formazione e attuazione della 

normativa e delle politiche dell'Unione europea e sulle attività di rilievo 

internazionale della Regione Lazio), che costituisce la base normativa necessaria 

e preliminare per rendere operativa la legge regionale comunitaria (più 

correttamente legge regionale europea) indicata dal citato articolo 11 dello 

Statuto nonché, più in generale, legge attuativa delle disposizioni statutarie 

relative all’adeguamento dell’ordinamento regionale a quello europeo. 

Fino ad ora il legislatore regionale non è intervenuto a dare attuazione agli 

atti dell’Unione europea mediante interventi legislativi organici e periodici, ma 

vi ha provveduto attraverso l’adozione di singole leggi o disposizioni inserite in 

provvedimenti legislativi di più ampia portata, prioritariamente all’interno di 

leggi di stabilità o di assestamento del bilancio oppure in leggi a queste collegate, 

anche se, in passato, non sono mancati casi in cui si è provveduto a dare 

attuazione alla normativa dell’Unione europea con un atto di natura non 

legislativa, ma regolamentare.18 

In tal senso si pone la l.r. 1/2018, approvata nei primi mesi del 2018, sul 

finire della X legislatura, che ha rimesso a un regolamento della Giunta regionale 

l’attuazione del regolamento europeo sull’organizzazione comune dei mercati dei 

                                                 
18 Nel 2011 si è data attuazione alla normativa dell’Unione europea mediante il regolamento 
regionale n. 12 del 2011, il quale trova il proprio riferimento normativo nella legge di 
assestamento del 2008 (articolo 1, comma 46, l.r. 14/2008). 
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prodotti agricoli, con particolare attenzione al comparto ortofrutticolo 

(regolamento dell’Unione europea n. 1308/2013). 

Tuttavia, pur in assenza di un intervento del legislatore regionale, organico 

e strutturato, finalizzato ad adeguare l’ordinamento regionale a quello europeo 

nonché ad assicurare l’attuazione della normativa europea, il Consiglio regionale, 

e in particolare la commissione consiliare permanente per gli affari europei ed 

internazionali (art. 14ter del Regolamento dei lavori del Consiglio), è intervenuto 

per dare attuazione agli ulteriori adempimenti previsti dalla citata l.r. 1/2015, in 

particolare: 

 nella seduta del 16 aprile 2019, la commissione consiliare ha adottato una 

risoluzione in merito all’avvio della prima "Settimana della cultura europea della 

Regione Lazio” (articolo 15, comma 2, l.r. 1/2015); 

 nella seduta del 15 maggio 2019, il Consiglio regionale ha esaminato la 

relazione informativa annuale 2018, predisposta dalla Giunta19 (articolo 11 della 

l.r. 1/2015); 

 nella seduta del 25 settembre 2019, la commissione consiliare ha 

approvato un atto di indirizzo per la concessione di contributi alle 

amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 17, comma 84, della legge 

regionale 9/2017 (articolo 15, comma 2, l.r. 1/2015). 

Inoltre l’Aula, nella riunione del 15 luglio 2019, ha approvato una mozione 

con la quale impegna il Presidente della Regione e la Giunta regionale a chiedere 

al Governo di proporre in sede europea, in occasione dell’incontro tra i Capi di 

Stato e di Governo, l’organizzazione di una Convenzione Europea con l’obiettivo 

di formulare una proposta di Costituzione europea. 

                                                 
19 Sulla relativa deliberazione della Giunta, la commissione consiliare aveva preventivamente 
adottato con risoluzione un atto d’indirizzo. 
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8. Provvedimenti per l’attuazione delle leggi regionali. 

Strumenti per il monitoraggio dell’attuazione 

Un dato significativo per l’analisi della produzione legislativa regionale è 

anche la rilevazione delle modalità di attuazione delle leggi regionali, attraverso 

l’individuazione di atti, regolamenti o atti amministrativi, ai quali le medesime 

leggi demandano l’attuazione delle relative disposizioni.  

La legislazione regionale del 2019 prevede complessivamente l’adozione di 

121 provvedimenti di attuazione, di cui 105 deliberazioni della Giunta regionale, 

6 deliberazioni del Consiglio regionale e 10 regolamenti regionali.  

 

2019 

Deliberazioni della Giunta regionale 105 

Deliberazioni del Consiglio regionale 6 

Regolamenti regionali 10 

TOTALE 121 

Tabella 8 Provvedimenti per l’attuazione delle leggi approvate nel 2019 

 

Per quanto attiene al monitoraggio dell’attuazione delle leggi, si rammenta 

che, come già osservato nella precedente edizione, la legge regionale 8 giugno 

2016, n. 7 ha istituito presso il Consiglio regionale il Comitato per il monitoraggio 

dell’attuazione delle leggi e la valutazione degli effetti delle politiche regionali. 

Il Comitato, composto da 10 consiglieri regionali, ha funzioni di 

monitoraggio dell’attuazione delle leggi e di valutazione degli effetti delle 

politiche regionali e, in particolare: 
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- formula proposte alle commissioni consiliari permanenti per 

l’inserimento di clausole valutative nelle proposte di legge; 

- esprime pareri non vincolanti alle commissioni consiliari permanenti in 

merito alla formulazione delle disposizioni finalizzate al monitoraggio 

dell’attuazione delle leggi e alla valutazione degli effetti delle politiche regionali 

contenute nelle proposte di legge nonché in ordine alla qualità delle proposte di 

legge, tenendo conto della loro omogeneità, semplicità e chiarezza nella 

formulazione; 

- verifica il rispetto degli obblighi informativi previsti dalle clausole 

valutative o da altre disposizioni contenute nelle leggi regionali ed esamina la 

documentazione prodotta dalla Giunta regionale e dagli altri soggetti attuatori in 

adempimento alle stesse; 

- attiva, d’intesa con l’Ufficio di presidenza del Consiglio regionale, 

anche su proposta delle commissioni consiliari permanenti, lo svolgimento di 

missioni valutative su politiche promosse con leggi regionali e ne esamina gli 

esiti; 

- propone al Presidente del Consiglio regionale lo svolgimento di 

comunicazioni da parte del Presidente della Regione sullo stato di attuazione 

delle politiche regionali; 

- collabora con le commissioni consiliari permanenti nell’attività di 

verifica dell’attuazione di leggi; 

- attiva gli strumenti necessari per ottenere informazioni dai soggetti 

attuatori delle politiche regionali, dalle rappresentanze degli interessi sociali ed 

economici e da ogni altra entità di natura pubblica e privata atta a fornire dati 

inerenti alle attività del Comitato. 

La l.r. 7/2016 individua due strumenti attraverso i quali il monitoraggio 

dell’attuazione e la valutazione di una legge possono essere attivati: la clausola e 

la missione valutativa.  
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La clausola valutativa è un articolo inserito nel testo di una legge che dà 

mandato ai soggetti incaricati dell’attuazione della stessa (in primis l’esecutivo) 

di raccogliere, elaborare e comunicare all’organo legislativo una serie di 

informazioni selezionate, individuando altresì i tempi per la trasmissione delle 

stesse. L’inserimento di una clausola in una proposta di legge va valutato 

attentamente e riservato alle leggi più rilevanti. 

Le missioni valutative sono invece ricerche, approfondimenti volti 

all’analisi dell’attuazione di una legge o di uno specifico aspetto della stessa o a 

valutarne gli effetti con modalità che assicurino la terzietà e l’imparzialità, 

commissionate in genere ad enti o istituti di ricerca. 

Nel 2019 sono state approvate 4 leggi regionali contenenti clausole 

valutative: 
 

 la l.r. 2/2019 “Riordino delle istituzioni pubbliche di assistenza e 

beneficenza (IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche di servizi alla persona 

(ASP)”. L’art. 22 richiede alla Giunta di presentare alla commissione competente 

e al Comitato per il monitoraggio e la valutazione 3 relazioni: la prima, entro 60 

giorni, ricognitiva delle IPAB esistenti, specificandone finalità statutarie, settori 

di intervento, risorse economiche, patrimonio immobiliare, valore del 

patrimonio mobiliare e immobiliare e rapporti giuridici del personale in servizio; 

la seconda, entro 6 mesi dal regolamento di attuazione della legge, sulle IPAB 

che hanno presentato domanda di trasformazione in ASP o in persone giuridiche 

di diritto privato, su quelle effettivamente trasformate, anche mediante fusione, 

su quelle estinte, sui soggetti a cui sono stati trasferiti il patrimonio e il personale, 

sulle eventuali criticità riscontrate nel procedimento di trasformazione e le 

misure adottate per farvi fronte; la terza, entro 2 anni dal regolamento di 

attuazione della legge, sull’esito del processo di riordino con particolare 

riferimento alla consistenza patrimoniale delle ASP, alla capacità finanziaria, 
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alle dimensioni, all’ambito territoriale di operatività, ai settori d’intervento e alla 

tipologia delle prestazioni fornite, indicando le criticità riscontrate e le misure 

adottate per farvi fronte; 
 

 la l.r. 10/2019 “Promozione dell'amministrazione condivisa dei beni 

comuni”. L’art. 10 richiede alla Giunta di presentare alle commissioni 

competenti e al Comitato per il monitoraggio e la valutazione, entro il 30 giugno 

2021 e successivamente con cadenza biennale, una relazione sui patti di 

collaborazione stipulati dalla Regione e dagli enti locali e loro diffusione 

territoriale, sui soggetti coinvolti, beni comuni interessati, interventi e attività 

realizzati, risultati ottenuti; sui percorsi formativi, indicando corsi realizzati, 

modalità di svolgimento degli stessi, numero dei partecipanti e di quelli formati 

nonché livello di diffusione della cultura della collaborazione civica e della 

conoscenza e promozione delle buone pratiche che ne è conseguito; sullo stato 

di informatizzazione dei dati sull’amministrazione condivisa dei beni comuni, 

indicando le intese stipulate con enti locali e l’utilizzo della piattaforma digitale 

regionale; sui vantaggi economici e altre forme di sostegno attribuite, indicando 

i soggetti destinatari; sui beneficiari dei contributi, sui progetti approvati, sui 

soggetti esclusi; sulle criticità incontrate, anche evidenziate dai soggetti 

interessati, e sulle misure adottate per farvi fronte; 
 

 la l.r. 12/2019 “Interventi regionali per la cooperazione internazionale allo 

sviluppo sostenibile, la promozione di una cultura di pace e la diffusione dei 

diritti umani”. L’art. 7 richiede alla Giunta di presentare alla commissione 

competente e al Comitato per il monitoraggio e la valutazione, entro 2 anni e 

successivamente con cadenza biennale, una relazione sui programmi, progetti e 

interventi finanziati con una descrizione dei soggetti coinvolti, dei tempi di 

realizzazione, dello stato di avanzamento, dei risultati raggiunti rispetto agli 

obiettivi, delle risorse finanziarie erogate. La relazione deve altresì fornire un 
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quadro descrittivo del numero, delle caratteristiche aggregate e della 

distribuzione territoriale dei beneficiari e indicare le criticità, anche evidenziate 

dagli interessati, o i punti di forza dell’attuazione della legge; 
 

 l.r. 19/2019 “Disposizioni per promuovere le pratiche di compostaggio 

aerobico di rifiuti organici”. L’art. 6 richiede alla Giunta di presentare alla 

commissione competente e al Comitato per il monitoraggio e la valutazione, 

entro un anno, una relazione sugli effetti conseguiti dalla legge che indichi, per 

ogni provincia e per la Città metropolitana di Roma capitale: le quantità, in valori 

assoluti e in percentuale, della frazione organica dei rifiuti urbani, da raccolta 

differenziata, trasformati tramite trattamento aerobico, suddivise per tipologia di 

impianti; le indicazioni delle utenze coinvolte, espresse in valori assoluti e 

percentuali. 

Altre leggi regionali contengono articoli, non rubricati come clausole 

valutative, quindi senza puntuali domande valutative, che richiedono alla Giunta 

di presentare al Consiglio relazioni sullo stato di attuazione delle stesse.  

Relativamente al 2019, sono 6 le leggi regionali che richiedono questo tipo 

di relazioni. In alcuni casi individuano anche alcune delle informazioni da fornire 

(l.r. 11/2019, l.r. 27/2019, l.r. 28/2019), in altri prevedono un generico obbligo di 

informazione lasciando al soggetto attuatore maggiore discrezionalità in merito 

ai contenuti della relazione da presentare: 

 la l.r. 6/2019 “Disposizioni in materia di equo compenso e di tutela delle 

prestazioni professionali”. L’art. 6 richiede alla Giunta, entro 1 anno e 

successivamente con cadenza annuale, di riferire alle commissioni competenti in 

materia di lavoro e sviluppo economico sullo stato di attuazione e sugli effetti 

delle disposizioni dettate dalla legge; 
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  la l.r. 11/2019 “Disposizioni per la disciplina e la promozione dei 

biodistretti”. L’art. 8 richiede alla Giunta regionale, entro 2 anni e 

successivamente con cadenza annuale, di presentare alla commissione 

competente e al Comitato per il monitoraggio e la valutazione una relazione sullo 

stato di attuazione della stessa e, in particolare, sugli interventi e sui progetti 

contenuti nel piano del biodistretto e sulle misure per la promozione dei 

biodistretti; 
 

 la l.r. 18/2019 “Disposizioni per contrastare il fenomeno del lavoro 

irregolare e dello sfruttamento dei lavoratori in agricoltura”. L’art. 13 richiede 

alla Giunta, entro un anno e successivamente con cadenza annuale, anche sulla 

base della relazione dell'Osservatorio regionale sul lavoro in agricoltura, di 

presentare al Comitato per il monitoraggio e la valutazione e alle commissioni 

competenti una relazione sullo stato di attuazione degli interventi previsti dalla 

legge; 

 la l.r. 26/2019 “Misure a sostegno dei lavoratori socialmente utili: 

stabilizzazione occupazionale e contributi per la fuoriuscita volontaria dal bacino 

regionale”. L’art. 2, comma 1, lett. d) prevede che la Regione monitori gli 

interventi della legge e predisponga una relazione da trasmettere con cadenza 

annuale alla commissione competente in materia di lavoro; 

 la l.r. 27/2019 “Disposizioni per promuovere la conoscenza delle tecniche 

salvavita della disostruzione delle vie aeree e della rianimazione 

cardiopolmonare anche con l'impiego del defibrillatore nonché delle tecniche di 

primo soccorso”. L’art. 7 richiede alla Giunta regionale, entro 2 anni e 

successivamente con cadenza annuale, di relazionare al Comitato per il 

monitoraggio e la valutazione e alla commissione competente in materia di salute 

sullo stato di attuazione della stessa e, in particolare, sugli interventi realizzati 
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per la promozione delle tecniche salvavita e di primo soccorso nonché 

sull’efficacia degli stessi; 

 la l.r. 28/2019 “Legge di stabilità regionale 2020” prevede: 

- all’articolo 7, comma 48, che la Giunta regionale, dall’anno successivo 

all’entrata in vigore della legge e successivamente entro il 30 settembre di ogni 

anno, presenti alla commissione competente una relazione sul numero di richieste 

di contributo presentate dagli affetti da malattia rara ad alta intensità di cura e sul 

monitoraggio del decorso delle malattie per valutarne la gravità e rimodulare la 

somma da erogare; 

- all’articolo 7, comma 79, che la Giunta regionale, dall’anno successivo 

all’entrata in vigore della deliberazione sull’accesso ai contributi e 

successivamente entro il 30 settembre di ogni anno, presenti al Comitato per il 

monitoraggio e la valutazione e alla commissione competente una relazione, in 

particolare, sul numero delle domande presentate, su quelle ammesse a contributo 

e sullo stato di attuazione della banca della parrucca. 
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9. Rapporti Giunta-Consiglio 

L’articolo 30, comma 2, dello Statuto riconosce ai consiglieri il diritto di 

presentare ordini del giorno, mozioni o proposte di risoluzione “per concorrere 

a determinare l’indirizzo politico, sociale ed economico della Regione, nonché 

interrogazioni ed interpellanze”.  

Il regolamento dei lavori del Consiglio disciplina nel dettaglio le modalità 

di esercizio di tali prerogative (Capo III “Procedure di indirizzo e controllo”), 

riservando la sezione IV alle mozioni e alle interpellanze e la sezione V alle 

interrogazioni distinte, quest’ultime, tra interrogazioni a risposta orale, scritta e a 

risposta immediata.  

Per quanto attiene alla funzione di controllo, che il Consiglio esercita 

attraverso gli strumenti di sindacato ispettivo, si rileva che nel corso del 2019 

sono state presentate 494 interrogazioni20 delle quali 196 

sono state discusse o hanno ottenuto risposta21. 

Per quanto attiene agli atti di indirizzo, sono stati 

presentati 130 mozioni, 48 ordini del giorno, 4955 ordine 

del giorno d’istruzione alla Giunta (ex art. 69 reg. lav.) 22 

e 3 risoluzione, per un totale pari a 5136, di cui 407 discussi e 

conclusi23. 

 

                                                 
20 Nel dettaglio 291 a risposta scritta, 203 a risposta immediata. 
21 Nel dettaglio 76 a risposta scritta, 120 a risposta immediata. 
22 Occorre rilevare che dei 4955 ordini del giorno d’istruzione alla Giunta (ex art. 69 reg. lav.) 
presentati, 5503 non sono stati discussi in quanto in parte dichiarati decaduti (1820), in parte 
ritirati (3683). 
23 Nel dettaglio 44 mozioni approvate; 3 mozioni respinte; 24 ordini del giorno approvati e 18 
respinti; una risoluzione approvata e una respinta; 184 ordini del giorno d’istruzione alla Giunta 
(ex art. 69) approvati e 132 respinti. 

196 

interrogazioni  

e 407 atti di 

indirizzo 
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10. Deliberazioni consiliari 

Oltre alle 29 leggi, il Consiglio nel 2019 ha approvato 14 deliberazioni 

consiliari. 

Un dato in flessione rispetto a quello del 2018, nel 

quale sono state approvate 20 deliberazioni consiliari. 

Tra le deliberazioni una particolare menzione va 

riservata a quelle con le quali il Consiglio ha approvato 

rilevanti strumenti di programmazione. 

Prime fra tutte la d.c.r. 1/2019, relativa al Piano sociale regionale e la d.c.r. 

5/2019 contenente il Piano territoriale paesistico regionale (PTPR). 

A seguire, sempre nell’ambito della programmazione, la d.c.r. 2/2019 

contenente le linee guida per la predisposizione del piano industriale di Lazio 

Innova; la d.c.r. 3/2019 in materia di programmazione dei beni e servizi culturali; 

la d.c.r. 12/2019 sul programma strategico degli interventi per la tutela dei 

consumatori. 

Diverse, inoltre, le deliberazioni in materia di bilancio (5 deliberazioni d.c.r. 

6/2019; d.c.r. 8/2019; d.c.r. 9/2019; d.c.r. 13/2019; d.c.r. 14/2019), una sola 

deliberazione, invece, di carattere istituzionale (d.c.r. 4/2019 “Elezione del 

Presidente del Consiglio regionale”). 

Infine, con le rimanenti 3 deliberazioni, sono stati approvati o modificati 

alcuni strumenti di pianificazione territoriale, nello specifico, il piano del Parco 

nazionale del Gran sasso e Monti della Laga (d.c.r. 7/2019), il piano regolatore 

territoriale del Consorzio per lo sviluppo industriale della Provincia di Rieti 

(d.c.r. 10/2019) e quello del Consorzio per lo sviluppo industriale del Sud Pontino 

(d.c.r. 11/2019).  

14 

 deliberazioni 

consiliari 
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DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO REGIONALE  

deliberazione del Consiglio regionale 24 gennaio 2019, n. 1  

“Piano sociale regionale denominato “Prendersi cura, un bene comune”” 

deliberazione del Consiglio regionale 20 febbraio 2019, n. 2 

“Linee guida per la predisposizione del piano industriale 2019-2021 di Lazio Innova 

S.p.a., ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera a), della legge regionale 13 dicembre 

2013, n. 10 (Disposizioni in materia di riordino delle società regionali operanti nel 

settore dello sviluppo economico)” 

deliberazione del Consiglio regionale 3 aprile 2019, n. 3 

“Legge regionale 24 novembre 1997, n. 42 (Norme in materia di beni e servizi 

culturali del Lazio) e successive modifiche –piano triennale di indirizzo in materia di 

beni e servizi culturali 2019-2021” 

deliberazione del Consiglio regionale 17 aprile 2019, n. 4 

“Elezione del Presidente del Consiglio regionale” 

deliberazione del Consiglio regionale 2 agosto 2019, n. 5 

“Piano territoriale paesistico regionale (PTPR)”24 

deliberazione del Consiglio regionale 7 agosto 2019, n. 6  

“Rendiconto generale del Consiglio regionale del Lazio per l’esercizio finanziario 

2018” 

deliberazione del Consiglio regionale 7 agosto 2019, n. 7 

“Approvazione del piano del Parco nazionale del Gran sasso e Monti della Laga ai 

sensi dell'articolo 12 comma 4, della legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro 

sulle aree protette) e successive modifiche” 

deliberazione del Consiglio regionale 25 settembre 2019, n. 8 

“Rendiconto consolidato Giunta-Consiglio 2018” 

 

 

                                                 
24 La deliberazione è stata impugnata dal Presidente del Consiglio dei ministri, mediante ricorso 
per conflitto di attribuzione davanti alla Corte costituzionale, sulla base dei rilievi governativi 
di cui alla delibera C.d.M. del 6 aprile 2020. 
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DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO REGIONALE  

deliberazione del Consiglio regionale 24 ottobre 2019, n. 9 

“Bilancio consolidato della Regione Lazio, esercizio 2018, ai sensi dell’articolo 68 

del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 

enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 

n. 42) e successive modifiche” 

deliberazione del Consiglio regionale 13 novembre 2019, n. 10 

“Variante alle norme tecniche di attuazione del piano regolatore territoriale del 

Consorzio per lo sviluppo industriale della Provincia di Rieti” 

deliberazione del Consiglio regionale 13 novembre 2019, n. 11 

“Variante al Piano regolatore territoriale del Consorzio per lo sviluppo industriale del 

Sud Pontino, con annesso piano attuativo di "Vivano e zone contigue", agglomerato 

Monte Conca nel Comune di Gaeta (LT)” 

deliberazione del Consiglio regionale 20 novembre 2019, n. 12 

“Programma strategico triennale degli interventi per la tutela dei consumatori e degli 

utenti -annualità 2019 –2021” 

deliberazione del Consiglio regionale 2 dicembre 2019, n. 13 

“Documento di economia e finanza regionale 2020 - Anni 2020 – 2022” 

deliberazione del Consiglio regionale 21 dicembre 2019, n. 14  

“Bilancio di previsione finanziario del Consiglio regionale 2020-2022” 
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Capitolo Terzo 

I profili sostanziali delle leggi regionali  

 

1. Descrizione sintetica delle leggi regionali 

 

1.1 Macrosettore A - Istituzionale  

 

1.1.1 Leggi regionali in materia di persone giuridiche di diritto 

privato/pubblico 
 

legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 “Riordino delle istituzioni pubbliche di 

assistenza e beneficienza (IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche di servizi 

alla persona (ASP)”  

 

La legge disciplina il riordino delle 

istituzioni pubbliche di assistenza e 

beneficienza (IPAB) attraverso la loro 

trasformazione in aziende pubbliche di 

servizi alla persona o in persone 

giuridiche di diritto privato. 

Dispone che le IPAB trasformate 

concorrono a realizzare i servizi e gli 

interventi del sistema integrato sociale, 

come disciplinato dalla l.r. 11/2016, 

anche mediante l’utilizzazione del 

proprio patrimonio immobiliare.  

La legge si suddivide in quattro Capi.  

 Pdl  50/59 

Iniziativa Consiglio/Giunta 

Testo unificato 

Commissione primaria  I 

Parere CAL  SI  

Giorni iter (dalla data di 

assegnazione)  

114 

Giorni iter effettivo (dalla 

data di trattazione)  

114  

Pubblicazione BUR 26/02/2019, n. 17 

Tipologia potestà legislativa residuale 

Tecnica redazionale  testo nuovo  

Tipologia normativa legge 

istituzionale 

Articoli/commi/parole  26/117/8777 

Regolamenti previsti  1 

Atti attuativi Giunta  11 

Atti attuativi Consiglio  -  
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Il Capo I detta disposizioni sulla trasformazione delle IPAB e prevede che 

la trasformazione in ASP possa avvenire anche mediante fusione di due o più 

IPAB, nel caso in cui le dimensioni dell’istituzione non giustifichino il 

mantenimento della personalità giuridica di diritto pubblico, o nel caso in cui 

l’entità del patrimonio e il volume del bilancio siano insufficienti per la 

realizzazione delle finalità e dei servizi previsti dallo statuto, valutate le eventuali 

specificità nei servizi offerti, l’esperienza settoriale maturata e/o gli standard 

qualitativi particolarmente elevati degli stessi.  

Viene altresì disciplinata l’estinzione delle IPAB e la relativa procedura, nei 

casi in cui le IPAB che non siano state più in grado di perseguire gli scopi statutari 

nel triennio precedente al 30 giugno 2018, perché inattive o in situazioni di 

mancanza di mezzi economici e finanziari, o per le quali siano esaurite le finalità 

previste nelle tavole di fondazione o negli statuti ovvero che non siano più in 

grado di perseguire altra attività assistenziale o educativa.  

Il Capo II detta la disciplina delle aziende di servizi alla persona, 

disponendo che le stesse sono dotate di autonomia giuridica e amministrativa e 

informano la propria organizzazione ai principi di efficacia, economicità, 

efficienza e trasparenza. In particolare, è previsto che lo statuto, deliberato 

dall’ente in base al modello predisposto dalla direzione regionale competente e 

approvato dalla Giunta regionale, definisce la struttura organizzativa e le 

caratteristiche gestionali dell’attività delle ASP. Sono definiti gli organi delle 

ASP e i loro compiti: il Consiglio di amministrazione e il Presidente quali organi 

di indirizzo politico – amministrativo; il Direttore, responsabile della gestione 

finanziaria, tecnica e amministrativa dell’azienda; l’organo di revisione. Lo 

statuto definisce la determinazione relativa a indennità, compensi o gettoni degli 

organi, fatto salvo il caso dell’onorificità dell’incarico di consigliere di 

amministrazione e di Presidente delle ASP qualora questi ricevono in via 

ordinaria contributi dalla Regione o da altre pubbliche amministrazioni. Le ASP 
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informano la propria gestione al principio del pareggio di bilancio e approvano, 

quali strumenti della contabilità economico patrimoniale, il bilancio economico 

pluriennale di previsione, il bilancio economico annuale di previsione ed il 

bilancio di esercizio. Le alienazioni del patrimonio disponibile sono consentite 

solo previa autorizzazione della struttura regionale competente, mentre per 

l’acquisizione di patrimonio immobiliare a titolo oneroso, la Giunta regionale 

fissa i criteri e le modalità per la relativa autorizzazione. Alla Giunta regionale 

spettano altresì i compiti di vigilanza sugli organi e di ispezione e controllo sugli 

atti delle ASP. 

Il Capo III detta disposizioni sulla trasformazione delle IPAB in persone 

giuridiche di diritto privato senza scopo di lucro svolgenti attività di prevalente 

interesse pubblico. Tale trasformazione è ammessa qualora ricorrano i requisiti 

dettati dalla normativa statale (il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

16 febbraio 1990), nel rispetto comunque delle tavole di fondazione e della 

volontà dei fondatori.  

Nel Capo IV, relativo alle disposizioni comuni e finali, è prevista l’adozione 

di uno o più regolamenti per l’attuazione della legge sia relativamente alla 

trasformazione delle IPAB sia per quanto concerne la disciplina delle ASP. E’ 

prevista l’istituzione del “Fondo per le aziende di servizi alla persona (ASP)” 

destinato a finanziare la compartecipazione regionale agli oneri IRAP per il 

personale impiegato nelle ASP, nonché eventuali contributi per incentivare la 

costituzione di nuove ASP o la fusione tra più ASP. 
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1.1.2 Leggi regionali in materia di rapporti internazionali e con 

l’Unione europea 
 

legge regionale 22 marzo 2019, n. 3 “Modifiche alla legge regionale 9 febbraio 

2015, n. 1 (Disposizioni sulla partecipazione alla formazione e attuazione della 

normativa e delle politiche dell'Unione europea e sulle attività di rilievo 

internazionale della Regione Lazio) e successive modifiche”  

 

La legge modifica in più punti le 

disciplina regionale sulla 

partecipazione della Regione alla 

formazione degli atti e delle politiche 

dell’Unione europea, 

sull’adeguamento dell’ordinamento 

regionale agli obblighi derivanti 

dall’appartenenza dell’Italia 

all’Unione europea e sull’attività di 

rilievo internazionale della Regione 

(l.r. 1/2015). 

Le modifiche, che rispondono 

prevalentemente ad una esigenza di speditezza ed effettività, tendono a rafforzare 

e valorizzare il ruolo della commissione consiliare affari europei nonchè a 

ricondurre molte delle attività nella sede della stessa commissione; in particolare: 

- rispetto all’informazione che la Giunta regionale, tramite la commissione affari 

europei, assicura al Consiglio su attuazione delle politiche europee, negoziati in 

corso e iniziative intraprese o da intraprendere in ambito europeo o 

internazionale, si prevede che la commissione affari europei, non il Consiglio 

come in precedenza, possa formulare atti d’indirizzo; 

 Pdl  93 

Iniziativa Consiglio  

maggioranza 

Commissione primaria  II 

Parere CAL  NO  

N. giorni iter (dalla data di 

assegnazione)  

47 

N. giorni iter effettivo (dalla 

data di trattazione)  

36 

Pubblicazione BUR 26/03/2019, 

n. 25 

Tipologia potestà legislativa concorrente 

Tecnica redazionale novella 

Tipologia normativa  legge di 

manutenzione 

Articoli/commi/parole  22/22/2211 

Regolamenti regionali -  

Atti attuativi Giunta  -  

Atti attuativi Consiglio  3  
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- relativamente all’esame del programma di lavoro annuale della Commissione 

europea, si prevede che il Consiglio possa svolgerlo anche per il tramite della 

commissione affari europei e si specifica che gli esiti dell’esame possono 

concludersi con l’approvazione di una risoluzione; 

- nell’ambito della partecipazione regionale alla formazione degli atti europei 

(c.d. fase ascendente), si prevede che le eventuali osservazioni proposte dalla 

Giunta regionale e, in mancanza, quelle proposte da ciascun consigliere siano 

approvate dalla commissione affari europei e non, come in precedenza, anche 

dalle commissioni competenti per materia; 

- nell’ambito della verifica del rispetto del principio di sussidiarietà nei progetti 

di legge europei su materie di competenza regionale, si prevede che la relativa 

valutazione spetti alla commissione affari europei e non, come in precedenza, 

anche alle commissioni competenti per materia; 

- si introduce la possibilità per la Giunta e per il Consiglio regionale di partecipare 

alle iniziative promosse dalle Camere nell’ambito del dialogo politico con le 

istituzioni europee; 

- relativamente alle proposte che il Consiglio può formulare al Presidente della 

Regione ai fini dell’assunzione di iniziative di partecipazione alle decisioni 

europee, si prevede che siano espresse su impulso della commissione affari 

europei; 

- nella disciplina dell’adeguamento dell’ordinamento regionale agli obblighi 

derivanti dall’appartenenza all’Unione europea, si inserisce anche l’obbligo della 

Regione a prevenire le procedure di infrazione e a porre fine a quelle già avviate 

verso l’Italia per inadempienze imputabili alla Regione; le relative misure da 

adottare devono essere indicate nella legge regionale europea; 

- nella disciplina della sessione europea si prevede che l’eventuale approvazione 

da parte del Consiglio regionale di atti di indirizzo alla Giunta, a conclusione 
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dell’esame della relazione informativa annuale, possa avvenire anche su impulso 

della commissione affari europei; 

- si amplia il contenuto della relazione informativa annuale della Giunta 

introducendo l’indicazione degli orientamenti e delle priorità politiche che 

intende perseguire rispetto alle politiche europee di interesse regionale; 

- relativamente alle misure urgenti e provvisorie di salvaguardia e di primo 

adeguamento agli atti europei immediatamente precettivi adottate dal Presidente 

della Regione, si prevede che vengano tempestivamente comunicate al Presidente 

del Consiglio che ne informa la commissione consiliare competente. Allo stesso 

modo il Presidente della Regione è tenuto, altresì, ad informare il Consiglio sugli 

esiti dei ricorsi proposti alla Corte di giustizia europea; 

- nell’ambito delle attività regionali di promozione della conoscenza delle 

politiche e attività dell’Unione europea, si prevede la concessione di specifici 

contributi e l’istituzione della settimana della cultura europea che si svolge, ogni 

anno, a partire dal 9 maggio; 

- si attribuisce al Consiglio l’adozione, con deliberazione dell’Ufficio di 

presidenza, di iniziative e progetti volti a promuovere e sostenere gli enti locali 

nella partecipazione a gemellaggi con autorità locali e regionali degli altri Stati 

membri dell’Unione europea; 

- nell’ambito dell’attuazione delle politiche europee volte a contribuire allo 

sviluppo regionale, si prevede la partecipazione della Regione a piani, programmi 

e progetti promossi dall’Unione europea e consente al Consiglio, su impulso della 

commissione affari europei, di approvare atti di indirizzo propedeutici 

all’elaborazione della programmazione regionale sulle politiche di sviluppo, 

coesione e di investimento europee; 

- relativamente agli atti di indirizzo che il Consiglio può adottare a seguito 

dell’informativa del Presidente della Regione sulle trattative in corso per 
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concludere accordi o intese, si prevede che gli stessi possano essere adottati anche 

su impulso della commissione affari europei. 

 

legge regionale 17 luglio 2019, n. 12 “Interventi regionali per la cooperazione 

internazionale allo sviluppo sostenibile, la promozione di una cultura di pace e 

la diffusione dei diritti umani” 

La legge favorisce la cooperazione 

internazionale per lo sviluppo 

sostenibile, la cultura della pace e i 

diritti umani e a tal fine sostiene, 

ammettendoli ai finanziamenti anche 

nella forma della compartecipazione 

e/o del cofinanziamento, una serie di 

interventi: 

- la partecipazione regionale agli 

interventi di emergenza umanitaria 

compresi nell’ambito della 

cooperazione pubblica allo sviluppo; 

- il sostegno alla partecipazione di 

soggetti pubblici e privati, con sede operativa nel territorio regionale, a progetti 

in materia di cooperazione allo sviluppo; 

- le iniziative di cooperazione allo sviluppo nella forma del partenariato 

territoriale; 

- le iniziative di carattere culturale, sociale e sportivo sui temi della pace, dei 

diritti umani, della dignità dell’individuo, dell’uguaglianza di genere, delle pari 

opportunità, dell’integrazione culturale, della lotta alla povertà, della riduzione 

delle disuguaglianze, del miglioramento delle condizioni di vita delle 

popolazioni, dello sviluppo sostenibile e della solidarietà internazionale; 
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- la promozione e realizzazione di giornate informative e campagne di 

sensibilizzazione sui temi della pace, dei diritti umani e dello sviluppo 

sostenibile; 

- la promozione di iniziative nel settore dell’educazione e della formazione, con 

particolare riferimento alle attività svolte dai difensori dei diritti umani; 

- ricerche, studi e pubblicazioni, anche stipulando convenzioni con istituti di 

ricerca e università della Regione, sui temi della pace e dei diritti fondamentali 

degli uomini e dei popoli, della cooperazione allo sviluppo sostenibile, della 

solidarietà internazionale e dell’interrelazione tra l’organizzazione economico-

produttiva, la ricerca scientifica e l’innovazione tecnologica e i valori ambientali, 

nonché la diffusione nelle scuole dei risultati; 

- l’organizzazione di iniziative formative per aggiornare il personale docente 

delle scuole in materia di pedagogia e didattica della pace, di gestione e 

risoluzione non violenta dei conflitti, di integrazione, di cooperazione e 

solidarietà internazionale; 

- l’organizzazione di corsi di formazione per il personale destinato a svolgere 

attività di cooperazione allo sviluppo, anche in relazione all’accesso ai 

finanziamenti europei ed internazionali, nonché di attività di formazione 

professionale per gli immigrati dai Paesi in via di sviluppo; 

- iniziative per il dialogo interculturale e interreligioso, l’integrazione, la lotta 

contro il razzismo, la xenofobia e la discriminazione nei confronti delle 

minoranze, il ruolo attivo dei migranti nei progetti di autosviluppo e promozione 

di partnership con le associazioni di migranti attive nel territorio, nonché la 

promozione dell’educazione alla cittadinanza globale e alla solidarietà 

internazionale; 

- la realizzazione del premio annuale “Il Lazio per la pace e la solidarietà tra i 

popoli”, a riconoscimento dell’attività svolta nei settori: progettazione educativo-

culturale, informazione, produzione artistica, ricerca, cooperazione allo sviluppo. 
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Possono beneficiare dei finanziamenti i soggetti del sistema della 

cooperazione allo sviluppo e le associazioni di volontariato e di promozione 

sociale iscritte agli elenchi regionali con finalità statutarie connesse alla 

solidarietà e cooperazione allo sviluppo, esperienza almeno biennale e sede 

operativa nel territorio regionale. 25 

La Giunta regionale annualmente, sulla base del documento triennale di 

programmazione e indirizzo statale, approva il programma annuale degli 

interventi di promozione della cooperazione allo sviluppo sostenibile, della 

cultura della pace e dei diritti umani con il quale definisce obiettivi, priorità, 

ambiti, modalità e criteri in base ai quali individuare le iniziative, i progetti e gli 

interventi da finanziare e ripartire le risorse. 

E’ istituito l’Osservatorio regionale sulla cooperazione allo sviluppo 

sostenibile, per contribuire al coordinamento delle iniziative assunte o promosse 

dalla Regione e favorire l’efficacia e la coerenza delle stesse e la conformità alla 

normativa vigente in materia. Nella composizione dell’Osservatorio, da definire 

con regolamento regionale, è garantita la partecipazione delle organizzazioni 

della società civile e degli enti del Terzo settore.  

Infin, per fornire un supporto analitico alla programmazione regionale e 

coordinare e diffondere le informazioni tra i soggetti interessati, la Regione 

realizza un sistema informativo regionale sulle attività di cooperazione allo 

sviluppo promosse e/o compartecipate dalla stessa e sui soggetti coinvolti. 

Nell’ambito del sistema, la Regione realizza e gestisce la banca dati degli 

organismi operanti nel Lazio in materia di cooperazione allo sviluppo sostenibile. 

                                                 
25 Con l’art. 22, comma 7, della l.r. 1/2020, il riferimento alle “associazioni di volontariato e di 

promozione sociale iscritte agli elenchi regionali” è stato sostituito con quello agli “enti del terzo settore 

di cui al d.lgs. 117/2017”. 
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Il sistema informativo regionale è interconnesso con i sistemi informativi 

pubblici e privati che operano nel settore della cooperazione allo sviluppo 

sostenibile. 
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1.1.3 Leggi regionali in materia di organi della Regione 
 

legge regionale 12 aprile 2019, n. 5 “Modifiche alla legge regionale 26 febbraio 

2007, n. 1 (Disciplina del Consiglio delle autonomie locali) e successive 

modifiche”  

 

La legge introduce una serie di 

modifiche alla disciplina del 

Consiglio delle autonomie locali 

(CAL) contenuta nella l.r. 1/2007. In 

particolare, per quanto riguarda la 

composizione, inserisce tra i 

componenti di diritto il vice Sindaco 

della Città metropolitana di Roma 

capitale o, qualora eletto direttamente, 

il Sindaco della Città metropolitana di 

Roma capitale; rimodula la 

rappresentanza all’interno del 

Comitato dei comuni non capoluogo 

degli enti di area vasta, precisando che le classi demografiche dei comuni 

interessati siano individuate sulla base dei dati ufficiali risultanti dall’ultimo 

censimento dell’ISTAT; rafforza la rappresentanza delle comunità montane e 

semplifica il meccanismo della delega per i componenti di diritto.  

Nella disciplina per il procedimento di elezione dei rappresentanti dei 

comuni non capoluogo degli enti di area vasta è introdotto il principio della parità 

di genere e dettate disposizioni più puntuali per la rappresentanza di entrambi i 

generi nelle liste elettorali nonchè per le modalità di presentazione delle 

medesime liste al Segretario generale del Consiglio regionale. Precisa che il 
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Presidente del CAL è scelto tra i componenti di diritto e tra quelli rappresentanti 

dei comuni non capoluogo degli enti di area vasta. Prevede una maggioranza 

diversa per la validità delle sedute tra prima e seconda convocazione, anche al 

fine di semplificare le modalità di funzionamento del CAL e dispone la 

pubblicazione degli atti deliberati dal CAL in un’apposita sezione del sito 

istituzionale del Consiglio regionale. Alla struttura amministrativa del CAL è 

assegnato personale regionale con adeguate competenze in ambito giuridico-

legislativo e il relativo dirigente è tenuto ad inviare la documentazione attinente 

al provvedimento in esame in tempi che consentano al CAL di poter svolgere i 

propri compiti istituzionali in modo corretto e puntuale.  

E’ introdotta una nuova ipotesi di decadenza nel caso in cui i componenti 

non partecipino a tre sedute consecutive del CAL, fatte salve le assenze per 

malattia o motivi di salute, e stabilisce le modalità di sostituzione di uno dei 

componenti dell’Ufficio di presidenza del CAL. Il gettone di presenza i rimborsi 

spese per la partecipazione alle riunioni del Comitato sono aggiornati all’attuale 

normativa.  

Tra le ipotesi di pareri obbligatori sono ricomprese anche le proposte di 

modifica della l.r. 1/2007, e precisa che sia il Presidente del Consiglio regionale 

a trasmettere la proposta al CAL, dopo l’approvazione della stessa da parte della 

commissione consiliare.  

Per maggiore chiarezza, detta una diversa disciplina dell’attività di 

concertazione del CAL con la Giunta regionale: deve riguardare le questioni 

d’interesse diretto degli enti locali; il soggetto deputato non è più una delegazione 

eletta all’interno del CAL, ma l’Ufficio di presidenza, eventualmente integrato 

da altri componenti del CAL; deve essere svolta periodicamente e, comunque, 

una volta ogni tre mesi, dal Presidente della Regione o dall’Assessore regionale 

delegato. 
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Infine, nell’ambito delle disposizioni transitorie, sono individuati le 

modalità di svolgimento delle prossime elezioni del CAL e il termine per 

l’adeguamento del regolamento interno alle modifiche introdotte ed è disposta la 

sostituzione dei rappresentanti della comunità montane con quelli delle unioni 

dei comuni montani, una volta concluso il procedimento di trasformazione delle 

stesse comunità in unioni di comuni montani ai sensi della vigente normativa 

regionale. 

 

legge regionale del 29 maggio 2019, n. 9 “Disposizioni in materia di 

rideterminazione degli assegni vitalizi”  

 

La legge dà attuazione alle 

disposizioni statali che hanno imposto 

alle Regioni, ai fini del 

coordinamento della finanza pubblica 

e del contenimento della spesa 

pubblica, di rideterminare la 

disciplina degli assegni vitalizi 

spettanti a coloro che hanno ricoperto 

la carica di Presidente della Regione, 

di consigliere regionale o di assessore 

regionale, secondo criteri e parametri 

individuati con apposita Intesa da 

adottare in sede di Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 

e di Bolzano.  

Tale intesa, del 3 aprile 2019, oltre a individuare i predetti criteri e 

parametri, ha previsto l’adozione da parte delle Regioni di una Tabella nella quale 
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le stesse hanno inserito le clausole di salvaguardia d’applicare in sede di 

rideterminazione degli assegni vitalizi al fine del rispetto dei principi di 

proporzionalità, ragionevolezza e di tutela dell’affidamento che, secondo 

costante orientamento giurisprudenziale, costituiscono i principi a cui deve 

ispirarsi il legislatore che intenda retroattivamente ridefinire in peius diritti già 

maturati.  

In tale contesto la legge individua, in primo luogo, l’ambito d’intervento 

che comprende sia gli “assegni vitalizi” intesi in senso stretto ovvero i trattamenti 

economici diretti, indiretti e di reversibilità, spettanti, ai sensi della normativa 

regionale vigente pro-tempore, sia gli assegni vitalizi c.d. “sospesi” ossia i 

trattamenti economici in attesa di poter essere erogati o rispristinati a seguito 

della cessazione dalla carica di deputato, senatore, di parlamentare europeo o di 

consigliere regionale. Tali assegni vanno considerati nel loro importo lordo senza 

considerate le riduzioni temporanee disposte con precedenti interventi legislativi.  

Ciò posto, nel rispetto dei criteri e parametri stabiliti dall’Intesa, stabilisce 

che l’assegno vitalizio venga ricalcolato con il metodo contributivo, in base alla 

nota metodologica allegata all’Intesa, precisando tuttavia che, come disposto 

dalla Conferenza, l’assegno non può essere inferiore all’importo ottenuto 

applicando all’assegno vitalizio, spettante in base alla previgente normativa, le 

aliquote stabilite nell’Allegato alla presente legge definite sulla base della quota 

differenziale tra l’assegno vitalizio spettante in base alla previgente normativa e 

l’assegno vitalizio derivante dal ricalcolo con il metodo contributivo (le clausole 

di salvaguardia).  

Tali clausole, tuttavia, trovano applicazione solo per le Regioni che 

rispettino il limite fissato dalla Conferenza, corrispondente alla spesa che la 

Regione avrebbe sostenuto per l’erogazione dei medesimi assegni ricalcolati 

sulla base della nota metodologica allegata all’Intesa. In mancanza la Regione è 

tenuta ad incrementare le aliquote di base per parametri del valore 0,1 sino al 
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raggiungimento del predetto limite di spesa e restano applicabili anche agli 

assegni vitalizi da erogare successivamente alla prima applicazione della presente 

legge.  

E’, inoltre, previsto che qualora il titolare dell’assegno vitalizio goda di altro 

vitalizio da parte della Camera dei deputati, del Senato della Repubblica, del 

Parlamento europeo o di altra Regione le aliquote di base della predetta Tabella 

siano incrementate del 40% e che, in linea con l’indicazione della Conferenza, 

l’ammontare dell’assegno vitalizio rideterminato non può comunque essere 

inferiore a due volte il trattamento minimo INPS.  

Infine, nel caso in cui l’assegno vitalizio ricalcolato con il metodo 

contributivo sia più favorevole rispetto all’assegno vitalizio rideterminato con le 

clausole di salvaguardia, si applica quello più favorevole; in ogni caso l’assegno 

vitalizio rideterminato non può superare l’importo dell’assegno vitalizio in 

erogazione alla data di entra in vigore della presente legge.  

Gli assegni vitalizi rideterminati sono rivalutati annualmente a partire dal 

1° gennaio 2020 sulla base dell’indice ISTAT di variazione dei prezzi al consumo 

(FOI), mentre le comunicazioni e gli altri adempimenti richiesti dalla normativa 

statale sono posti in capo al Presidente della Regione.  

Da rilevare, infine, la diversa disciplina tra l’entrata in vigore delle 

disposizioni introdotte e la decorrenza dei relativi effetti: da un lato, infatti, le 

disposizioni introdotte entrano in vigore secondo il termine ordinario (ossia 

quindici giorni dalla sua pubblicazione) dall’altro, sulla base dell’Intesa, i relativi 

effetti decorrono dal 1° dicembre 2019, al fine di consentire agli uffici di espletare 

gli adempimenti amministrativi preliminari alla rideterminazione degli assegni 

vitalizi. 
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1.1.4 Leggi regionali in materia di amministrazione condivisa dei beni 

comuni 
 

legge regionale 26 giugno 2019, n. 10 “Promozione dell’amministrazione 

condivisa dei beni comuni”  

 

La legge promuove, dandone 

massima diffusione e pubblicità, 

l’amministrazione condivisa dei beni 

comuni intesa come modello 

organizzativo che consente a cittadini 

e amministrazione di condividere 

risorse e responsabilità nell’interesse 

generale. 

Nell’intento di improntare le 

politiche regionali 

all’amministrazione condivisa, la 

Regione e gli enti regionali 

promuovono e realizzano azioni per la 

cura, la rigenerazione, la valorizzazione e la gestione dei beni comuni, mediante 

patti di collaborazione con i quali l’amministrazione e i cittadini attivi 

definiscono consensualmente gli obiettivi, le attività e le modalità di 

realizzazione degli interventi di amministrazione condivisa.  

La Regione promuove e organizza per i propri dipendenti, per i dipendenti 

degli enti locali e per quelli degli enti locali nonché a favore delle scuole e dei 

cittadini attivi, percorsi formativi idonei a diffondere la cultura della 

collaborazione civica, a favorire la qualificazione professionale degli operatori 

della pubblica amministrazione, a far conoscere e promuovere le buone pratiche. 
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La definizione dei criteri per i programmi dei corsi e delle modalità di 

svolgimento degli stessi è demandata ad una deliberazione della Giunta 

regionale.  

E’ istituita, nell’ambito della “piattaforma digitale regionale dati”, la 

sezione denominata “Amministrazione condivisa dei beni comuni”. La Giunta 

regionale definisce con propria deliberazione le modalità di costituzione e 

funzionamento della sezione. 

La Giunta adotta, altresì, il regolamento sull'amministrazione condivisa dei 

beni comuni e con deliberazione definisce le linee guida per l'adozione da parte 

degli enti locali dei rispettivi regolamenti. Per monitorare e promuovere 

l’adozione di tali regolamenti è’ istituito l’elenco regionale telematico dei 

regolamenti degli enti locali sull’amministrazione condivisa. 

Gli interventi di amministrazione condivisa di beni sono finanziati e 

sostenuti mediante il patto di collaborazione e la concessione di contributi 

regionali. 

Il patto di collaborazione può prevedere l’attribuzione di vantaggi 

economici, qualora abbia ad oggetto attività e interventi di cura, di rigenerazione, 

di valorizzazione e di gestione condivisa di beni comuni che le amministrazioni 

regionali e locali ritengano di particolare interesse pubblico e per i quali i cittadini 

attivi sono in grado di mobilitare risorse adeguate valorizzando le esperienze che 

operano in specifici contesti territoriali e di disagio sociale.  

I contributi regionali sono concessi a favore dei cittadini attivi, degli enti 

locali che adottano il regolamento sull’amministrazione condivisa e di quelli che 

stipulano patti di collaborazione con i cittadini attivi. La Giunta regionale, con 

successiva deliberazione, individua gli ambiti e le tipologie di iniziative ammesse 

a contributo e definisce, altresì, le modalità di riparto e di rendicontazione dei 

contributi, i criteri e le modalità per l’individuazione degli interventi di modesta 

entità per i quali non sia richiesto l’avviso pubblico. 
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Priorità è riservata ai progetti presentati dai comuni per la protezione, 

conservazione e manutenzione dei beni comuni materiali, immateriali e digitali 

citati nel provvedimento a titolo esemplificativo. 
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1.2 Macrosettore B – Sviluppo economico e attività produttive 

 

1.2.1 Leggi regionali in materia di professioni 
 

legge regionale 12 aprile 2019, n. 6 “Disposizioni in materia di equo compenso 

e di tutela delle prestazioni professionali”  

 

La legge intende promuovere e 

valorizzare le attività professionali 

nonché contrastare l’evasione fiscale 

garantendo il diritto all’equo 

compenso negli incarichi della 

Regione e degli enti regionali a 

professionisti e contrastando 

l’inserimento di clausole vessatorie.  

La Giunta regionale adotta atti 

di indirizzo nei confronti delle 

strutture dei predetti enti per garantire 

che nelle procedure di affidamento i 

compensi dei professionisti siano 

determinati sulla base di parametri stabiliti dai decreti ministeriali adottati per le 

specifiche professionalità o, in mancanza, siano proporzionati alla quantità, alla 

qualità e al contenuto delle caratteristiche delle prestazioni; il divieto di clausole 

vessatorie nei contratti di incarico professionale. 

Inoltre, la presentazione alla pubblica amministrazione di una istanza 

autorizzativa o a intervento diretto, è corredata dalla lettera di affidamento 

dell’incarico sottoscritta dal committente e, al momento del rilascio del 

provvedimento, l’amministrazione acquisisce la dichiarazione sostitutiva di atto 
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di notorietà del professionista attestante l’avvenuto pagamento, pena il mancato 

completamento del procedimento fino all’avvenuta integrazione. 

Specifiche misure sono adottate per garantire l’applicazione di tali 

disposizioni anche nei confronti degli enti delle aziende del servizio sanitario 

regionale e delle strutture accreditate, compatibilmente con le competenze 

attribuite al Commissario ad acta. 

La Consulta regionale dei lavoratori atipici iscritti alla gestione separata 

dell’INPS e dei liberi professionisti del Lazio, monitora lo stato di attuazione 

della presente legge e formula proposte e indirizzi per garantire la tutela e la 

valorizzazione delle professioni. 
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1.2.2 Leggi regionali in materia di agricoltura 

 
legge regionale 12 luglio 2019, n. 11 “Disposizioni per la disciplina e la 

promozione dei biodistretti”  

 

La legge disciplina e promuove 

i biodistretti con lo scopo di 

diffondere la cultura del biologico, i 

principi dell’agro-ecologia e favorire 

un modello di sviluppo sostenibile e 

compatibile con le esigenze dei 

territori e delle comunità insediate. In 

conformità alla normativa statale, i 

biodistretti sono definiti distretti del 

cibo intesi quali sistemi produttivi 

locali, caratterizzati, in particolare, 

dalle coltivazioni e produzioni con 

metodo biologico, dalla tutela delle 

produzioni locali, dalla qualità e sostenibilità ambientale, da un'identità storica e 

territoriale omogenea e dalla presenza di zone paesaggisticamente rilevanti.  

I biodistretti non possono comprendere aree fortemente inquinate ed aree 

da bonificare, quali i siti di interesse nazionale (SIN). 

Su proposta del Comitato promotore, costituito tra gli enti locali e i soggetti 

rappresentativi del sistema economico e sociale che operano nel territorio, la 

Giunta regionale individua e riconosce con propria deliberazione il biodistretto 

nella forma giuridica indicata dallo stesso Comitato e comunica al Ministero 

competente in materia di agricoltura il biodistretto individuato e riconosciuto ai 

fini dell’iscrizione nel Registro nazionale dei distretti del cibo.  

 Pdl  56 

Iniziativa  Consiglio 

maggioranza 

Commissione primaria  VIII  

Parere CAL  SI  

N. giorni iter (dalla data di 

assegnazione)  

335 

N. giorni iter effettivo (dalla 

data di trattazione)  

76  

Pubblicazione BUR 16/07/2019, 

n. 57  

Tipologia potestà legislativa residuale 

Tecnica redazionale  testo nuovo 

Tipologia normativa  legge di 

settore 

Articoli/commi/parole  12/36/3215  

Regolamenti regionali 1  

Atti attuativi Giunta 5 

Atti attuativi Consiglio  -  

http://www.consiglio.regione.lazio.it/consiglio-regionale/?vw=leggiregionalidettaglio&id=9361&sv=vigente
http://www.consiglio.regione.lazio.it/consiglio-regionale/?vw=leggiregionalidettaglio&id=9361&sv=vigente
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Strumento di programmazione è il piano del biodistretto che, elaborato dal 

soggetto gestore, è approvato dalla Giunta regionale. Il piano ha durata triennale 

e contiene, in particolare, una relazione sulla situazione esistente, la strategia di 

sviluppo e gli interventi da realizzare. Il piano è attuato dal soggetto gestore 

mediante programmi annuali nei quali sono specificati gli interventi relativi 

all'anno di riferimento e le relative risorse. 

E’ istituito un Fondo regionale per la promozione dei biodistretti ripartito 

secondo i criteri definiti in un apposito regolamento regionale nel quale sono 

definiti, altresì, le modalità per l'elaborazione dei programmi annuali, i criteri e 

le modalità per la concessione dei contributi della Regione, per i relativi controlli 

nonché i criteri e le modalità per l’adeguamento dei distretti biologici riconosciuti 

ai sensi della normativa preesistente.  

La divulgazione dei biodistretti costituiti e dei relativi risultati è favorita 

dalla Regione, anche attraverso il proprio sito istituzionale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

84 

 

1.2.3 Leggi regionali in materia di commercio, fiere e mercati 
 

legge regionale 6 novembre 2019, n. 22 “Testo unico del commercio”  

 

La legge raccoglie e riordina in un 

unico provvedimento legislativo le 

disposizioni che disciplinano i 

diversi ambiti dell’attività 

commerciale, prima contenute in 

specifiche leggi di settore o in leggi 

di diverso contenuto, che vengono 

pertanto abrogate, realizzando una 

consistente opera di pulizia 

normativa. 

L’intento del legislatore 

regionale è quello di fornire agli 

operatori commerciali un unico punto di riferimento per la disciplina dei 

principali settori dell’attività commerciale, che spaziano da quelli tradizionali del 

commercio in sede fissa e su aree pubbliche al commercio all’ingrosso, dalla 

somministrazione di alimenti e bevande alla diffusione della stampa quotidiana e 

periodica e anche alla vendita degli animali di affezione.  

L’aggiornamento normativo contenuto nel presente testo unico nasce anche 

dall’esigenza di adeguare la disciplina di tutti i settori considerati, in parte 

superata, alle novità intervenute a livello europeo e statale in tema di concorrenza, 

liberalizzazione delle attività economiche e semplificazione amministrativa.  

La disciplina dettata dal presente testo unico per l’esercizio delle attività 

commerciali è caratterizzata dai soli limiti e condizioni derivanti da motivi 

 Pdl  37 

Iniziativa  Giunta  

Commissione primaria  XI 

Parere CAL  SI 

N. giorni iter (dalla data di 

assegnazione)  

448 

N. giorni iter effettivo (dalla 

data di trattazione)  

83 

Pubblicazione BUR 07/11/2019, n. 

90 

Tipologia potestà legislativa residuale 

Tecnica redazionale  testo nuovo 

Tipologia normativa  legge di 

settore 

Articoli/commi/parole  110/443/37244 

Regolamenti previsti  1 

Atti attuativi Giunta  15 

Atti attuativi Consiglio -  



 

85 

 

imperativi di interesse generale individuati dalla normativa europea e statale nel 

rispetto dei principi di necessità, proporzionalità e non discriminazione.  

Lo sportello unico delle attività produttive (SUAP) diventa l’unico punto di 

accesso per tutti i procedimenti amministrativi riguardanti le attività commerciali 

disciplinate, quelle relative al rispetto dei contratti collettivi del lavoro e delle 

pari opportunità, quelle relative al sostegno e alla promozione della cultura della 

legalità e contro l’abusivismo commerciale nonché quelle sul sostegno ad azioni 

tese ad evitare gli sprechi alimentari e alla tutela della vivibilità e sicurezza nelle 

aree urbane maggiormente interessate da fenomeni di degrado sociale, legati 

all’intrattenimento notturno. 

La disciplina del presente testo unico verrà necessariamente completata dai 

regolamenti regionali di attuazione e integrazione ai quali lo stesso testo rinvia 

per l’individuazione, tra l’altro, dei criteri per lo sviluppo e l’insediamento delle 

attività commerciali in sede fissa e su aree pubbliche e degli esercizi di 

somministrazione di alimenti e bevande, nonché dei requisiti tecnici e qualitativi 

per lo svolgimento delle medesime attività, ai quali i comuni si dovranno attenere 

nell’adozione degli atti di regolamentazione di propria competenza. 

Per il commercio in sede fissa si mantiene l’articolazione nelle tre tipologie 

di esercizi di vicinato, medie strutture di vendita e grandi strutture di vendita, con 

gli stessi limiti dimensionali fissati dalla previgente disciplina, ma si prendono in 

considerazione espressamente i vari tipi di centri commerciali, incentivando la 

presenza di punti di primo soccorso in quelli di dimensioni superiori a 10.000 

m.q., i temporary store, gli outlet e soprattutto le reti di imprese tra attività 

economiche.  

Nel rispetto dei principi di semplificazione procedurale e di liberalizzazione 

introdotti a livello statale, per l’apertura di un esercizio di vicinato è prevista la 

segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), mentre per l’avvio di una media 

struttura di vendita è prescritta l’autorizzazione con silenzio assenso di novanta 
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giorni dalla presentazione della domanda, nel caso in cui non sia necessario il 

rilascio del titolo abilitativo edilizio, altrimenti con conferenza di servizi 

decisoria, nel caso sia necessario acquisire assensi di vario genere di altre 

amministrazioni.  

Per l’apertura di una grande struttura di vendita è necessaria 

l’autorizzazione previo svolgimento di una conferenza di servizi decisoria in 

forma simultanea cui partecipano il comune, la provincia o Città metropolitana 

di Roma capitale e la Regione, nella persona del rappresentante della struttura 

competente in materia di commercio, il cui assenso è necessario, all’esito della 

quale il provvedimento conclusivo del procedimento costituisce titolo unico per 

la realizzazione dell'intervento e per lo svolgimento delle attività richieste, 

incluso il relativo titolo abilitativo edilizio, qualora necessario. 

Per l’esercizio del commercio su aree pubbliche, nelle due tipologie su 

posteggio e in forma itinerante, è mantenuta l’autorizzazione, insieme alla 

concessione di suolo pubblico dove è situato il posteggio nel caso della prima 

tipologia.  

Di particolare rilievo sono le disposizioni che vietano il commercio 

itinerante nei centri storici dei comuni con più di 30.000 abitanti e consentono ai 

comuni di individuare ulteriori aree in cui vietare o sottoporre a particolari limiti 

o condizioni il commercio in forma itinerante per motivi di tutela ambientale, 

archeologica, storica, artistica, di viabilità e di decoro urbano.  

Più in generale i comuni, nell’ambito degli atti di riordino e localizzazione 

del commercio su aree pubbliche, hanno il potere di determinare le zone ove è 

necessario prevedere divieti, limiti o particolari condizioni per l'esercizio del 

commercio su aree pubbliche ai fini della tutela dei beni culturali, ivi compreso 

il decoro urbano, della salvaguardia dei vincoli ambientali e paesaggistici, del 

rispetto delle norme in materia di viabilità, sicurezza e di tutela dell'ambiente 

urbano, nonché dei principi di necessità, proporzionalità e adeguatezza. 
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Per quanto, in particolare, riguarda il commercio su posteggi fuori mercato, 

ove non sia possibile lo spostamento in altre zone delle attività risultate 

incompatibili con le suddette esigenze di tutela e rispetto, a seguito della revoca 

dei titoli abilitativi, è previsto o il rilascio di concessioni o licenze al titolare ai 

fini dell'esercizio di diversa attività a carattere economico, previa concessione 

allo stesso, qualora sprovvisto, del periodo necessario ad ottenere eventuali 

requisiti per l'esercizio dell'attività medesima o la corresponsione di un 

indennizzo o, come ulteriore alternativa, la corresponsione di contributi ovvero 

di altri strumenti pubblici di agevolazione, ai fini della ricollocazione in altre 

attività, utilizzando anche le risorse del fondo regionale per la tutela, lo sviluppo 

e la valorizzazione del commercio del Lazio.   

Per i soli casi di spostamento definitivo della sede del mercato è mantenuto 

il criterio dell’equivalenza con riferimento al numero dei posteggi e alla loro 

dimensione, che non possono essere inferiori a quelli previsti nella sede 

originaria, nei limiti di disponibilità di suolo da parte del comune.  

Nell’ambito della disciplina del commercio su aree pubbliche rientrano le 

disposizioni specifiche sui mercatini dell’antiquariato e del collezionismo, su 

mercati e fiere di valenza storica o di particolare pregio nonché sulla vendita di 

libri e di fiori e piante su aree pubbliche.  

Per l’apertura degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande è 

prescritta la SCIA, a meno che non ricadano in zone sottoposte a tutela da parte 

del comune, nel qual caso per l’apertura e anche per il trasferimento è necessaria 

l’autorizzazione.  

E’ poi previsto che i comuni possano stabilire divieti o limitazioni 

all'apertura di nuove strutture per ragioni di sostenibilità ambientale, sociale e di 

viabilità anche per non ledere il diritto dei residenti alla vivibilità del territorio e 

alla normale mobilità e che nelle zone tutelate possano approvare, quale 

strumento di semplificazione procedurale per il rilascio a bar e ristoranti della 
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concessione per l'occupazione di suolo pubblico, un catalogo di arredo urbano 

commerciale nel quale sono indicati gli elementi di arredo per tipologia e 

materiale, ivi compresi i dehors, compatibili con le aree pubbliche aventi 

particolare valore archeologico, storico, artistico e paesaggistico ai fini della loro 

salvaguardia. 

Per quanto riguarda il commercio all’ingrosso è prevista l’autorizzazione 

rilasciata dalla Regione, previo parere del comune competente per territorio, per 

l’esercizio dell’attività dei mercati all’ingrosso e dei centri agroalimentari, ma 

per i mercati all’ingrosso ricadenti nell’ambito del proprio territorio provvede 

Roma capitale secondo le norme del proprio ordinamento. 

Per l’apertura dei punti vendita della stampa quotidiana e periodica, sia 

esclusivi che non esclusivi, è introdotta la SCIA, al posto dell’autorizzazione 

prevista dalla normativa previgente ed è mantenuto il limite del 40% della 

superficie da poter destinare alla vendita di prodotti non editoriali nelle edicole, 

senza che però sia necessario il possesso dei requisiti professionali per la vendita 

di prodotti alimentari nel caso di vendita di pastigliaggi e bibite imbottigliate 

analcoliche.  

Sono anche previsti interventi di sostegno all’innovazione e allo sviluppo 

della rete distributiva della stampa, sia favorendo progetti e iniziative di 

trasformazione dei punti vendita esclusivi in centri polifunzionali di servizi a 

favore, tra gli altri, delle amministrazioni territoriali, delle aziende sanitarie 

locali, delle aziende di trasporto pubblico e delle aziende di promozione turistica, 

sia finanziando appositi progetti di sostegno ai punti vendita esclusivi secondo 

varie modalità. 

Costituisce una parte innovativa la disciplina del commercio della vendita 

degli animali di affezione, per la quale sono richiesti il titolo abilitativo previsto 

per la tipologia di esercizio commerciale in cui si svolge l'attività e il nulla osta 

di cui alla normativa statale in materia di polizia veterinaria e sono inoltre 
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disposte prescrizioni volte a garantire il miglior trattamento degli animali in 

questione. 

Di particolare rilevanza la disciplina della programmazione regionale degli 

interventi di sviluppo e delle politiche attive di sostegno e valorizzazione del 

commercio, che si articola negli strumenti del documento di indirizzo regionale, 

di carattere triennale, e del piano operativo annuale, entrambi adottati dalla 

Giunta. Sono previste specificamente misure di sostegno alle forme aggregative 

tra imprese commerciali, quali le reti di imprese tra attività economiche, i distretti 

economici urbani, le reti di filiera e i distretti economici territoriali, e misure di 

valorizzazione dei mercati rionali nonché del commercio equo e solidale e del 

consumo critico.  
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1.3  Macrosettore C – Territorio ambiente e infrastrutture 

 

1.3.1 Leggi regionali in materia di pianificazione paesistica 

 

legge regionale 13 febbraio 2019, n. 1 “Modifica alla legge regionale 6 luglio 

1998, n. 24 (Pianificazione paesistica e tutela dei beni e delle aree sottoposti a 

vincolo paesistico) e successive modifiche”  

 

La legge modifica l’articolo 21 

della l.r. 24/1998 al fine di prorogare 

alla data del 14 febbraio 2020 

l’approvazione del piano territoriale 

paesistico regionale (PTPR) da parte 

della Regione. 

 

 

 

 

 

 

 

  

 Pdl  104 

Iniziativa Giunta 

Commissione primaria  X  

Parere CAL  NO 

Giorni iter (dalla data di 

assegnazione) 

12 

Giorni iter effettivo (dalla data 

di trattazione)  
8 

Pubblicazione BUR 14/02/2019, 

n. 14 

Tipologia potestà legislativa concorrente 

Tecnica redazionale  novella 

Tipologia normativa legge di 

manutenzione 

Articoli/commi/parole 2/3/112 

Regolamenti regionali -  

Atti attuativi Giunta  -  

Atti attuativi Consiglio  -  
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1.3.2 Leggi regionali in materia di protezione della natura e 

dell’ambiente 

 

legge regionale 19 luglio 2019, n. 13 “Disciplina delle aree ad elevato rischio 

di crisi ambientale”  

 

La legge definisce le procedure 

di individuazione, dichiarazione, 

risanamento e monitoraggio delle aree 

ad elevato rischio di crisi ambientale 

intese quali ambiti territoriali ed 

eventuali tratti marittimi ad essi 

prospicienti caratterizzati dalla 

presenza di una o più delle seguenti 

condizioni: 

-  gravi alterazioni degli equilibri 

ecologici nel suolo e sottosuolo, 

nell’atmosfera, nelle acque 

superficiali e sotterranee compresi i 

sedimenti fluviali, lacuali e marini; 

-  elevata concentrazione di stabilimenti industriali con possibilità di incidenti 

rilevanti; 

- impianti, anche in fase di smantellamento, che impieghino materiali radioattivi 

destinati alla fabbricazione e stoccaggio del combustibile nucleare e dei rifiuti 

radioattivi. 26 

                                                 
26 La terza condizione è stata soppressa dall’articolo 22, comma 8, lettera b) della l.r. 1/2020. 

 Pdl  124 

Iniziativa  Consiglio 

maggioranza 
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Commissione primaria  VIII 

Parere CAL  SI 
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assegnazione)  

125 

N. giorni iter effettivo (dalla 

data di trattazione)  

84 

Pubblicazione BUR 23/07/2019, 

n. 59 

Tipologia potestà legislativa concorrente 

Tecnica redazionale  testo nuovo 

Tipologia normativa  legge di 

settore 

Articoli/commi/parole  11/43/2395 

Regolamenti regionali -  

Atti attuativi Giunta 3  

Atti attuativi Consiglio 1 
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L’accertamento della presenza di un elevato rischio di crisi ambientale è 

effettuato dalla Direzione regionale competente previo atto di indirizzo della 

Regione, nonché su istanza degli enti locali interessati. 

Successivamente la Giunta regionale, d’intesa con gli enti locali interessati 

e le autorità competenti nell’ambito dei rispettivi territori, sentita la competente 

commissione consiliare, individua l’area e la dichiara ad elevato rischio di crisi 

ambientale.  

La dichiarazione è preceduta da una relazione degli uffici - sentiti l’ARPA 

Lazio e il Dipartimento di epidemiologia del Servizio sanitario regionale (DEP) 

- che individua gli specifici fattori di rischio, le motivazioni della dichiarazione e 

definisce almeno i seguenti elementi dell’area: la perimetrazione; la qualità 

dell’ambiente; la presenza di industrie a rischio di incidente rilevante. 

La dichiarazione di area ad elevato rischio di crisi ambientale resta valida 

per cinque anni rinnovabile una sola volta.  

Per l’area dichiarata ad elevato rischio di crisi ambientale è predisposto un 

piano di risanamento: la Giunta regionale, d’intesa con gli enti locali interessati 

e le autorità competenti nei territori, nel rispetto della normativa sulla valutazione 

ambientale strategica, adotta la proposta di piano e, esaurita la procedura di 

consultazione, la propone al Consiglio per l’approvazione.  

Il piano va adottato entro sei mesi dalla dichiarazione di area ad elevato 

rischio di crisi ambientale e approvato entro i successivi dodici mesi. 

Il piano individua le misure per ridurre o eliminare lo squilibrio ambientale 

e l’inquinamento dell’area e realizzare i relativi impianti ed apparati, nonché 

quelle per vigilare sulla produzione nell’area e assicurare il controllo sullo stato 

dell’ambiente e sull’attuazione degli interventi.  

Contiene, altresì, un piano finanziario nel quale sono indicati le risorse 

pubbliche e private necessarie, gli strumenti di gestione, i tempi e le procedure 

per la sua attuazione.  
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Qualora contenga prescrizioni in materia di pianificazione territoriale e 

urbanistica, il piano prevale sulla pianificazione provinciale e sulla pianificazione 

urbanistica comunale e gli enti locali interessati devono adeguare i propri 

strumenti urbanistici.  

Qualora preveda la realizzazione di impianti o opere necessarie al 

conseguimento degli obiettivi, il piano può altresì derogare alla pianificazione 

territoriale e paesaggistica vigente e adottata. 27 

All’interno dell’area dichiarata a rischio ambientale, la Regione esegue 

un’indagine epidemiologica per la popolazione esposta - avvalendosi del DEP 

Lazio e del Registro tumori della Regione - e ne comunica i risultati nel più breve 

tempo tecnico possibile.  

Può, altresì, stipulare convenzioni con enti o istituti specializzati. Per 

popolazione esposta si intendono i residenti, i fluttuanti e quelli che lavorano 

nell’area. 

Nelle aree dichiarate a rischio ambientale la Regione e gli enti locali 

vietano, al fine di garantire l’efficacia del piano di risanamento e per la durata 

dello stesso: 

- la realizzazione di nuovi edifici residenziali; 

- la realizzazione, l’ampliamento o la riattivazione delle attività previste dal 

decreto legislativo 105/2015 sul controllo del pericolo di incidenti rilevanti 

connessi con sostanze pericolose; 

- qualsiasi altra attività che possa contribuire ad aggravare l’equilibrio ecologico. 

Possono inoltre vietare, per la durata del piano di risanamento e se 

esplicitamente previsto dallo stesso, la realizzazione di nuovi edifici lavorativi, 

                                                 
27 Il riferimento alla pianificazione paesaggistica è stato soppresso dall’articolo 22, comma 8, 
lettera a) della l.r. 1/2020 e sostituito da quello alla pianificazione urbanistica. 
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sportivi, di culto o ricreativi. I divieti introdotti decadono se, entro i tempi 

indicati, il piano di risanamento non viene approvato. 

L’ARPA, le ASL territorialmente competenti, la Città metropolitana di 

Roma capitale e le province effettuano il monitoraggio dell’area dichiarata ad 

elevato rischio di crisi ambientale e redigono, sulla base delle risultanze, una 

relazione semestrale sull’evoluzione della situazione ambientale. La relazione è 

inviata agli enti locali interessati e all’Assessore regionale competente, che ne 

riferisce alla competente commissione consiliare. 

La legge contiene, altresì, specifiche disposizioni sulle attività rurali 

aziendali, in particolare dispone che, qualora le aree ad elevato rischio di crisi 

ambientale comprendano attività rurali aziendali e/o territorio agricolo, 

l’individuazione delle stesse, la redazione del piano di risanamento e lo 

svolgimento del monitoraggio vengano effettuati sentita la direzione regionale 

competente in materia di agricoltura. 

Il piano di risanamento può contenere specifiche azioni riconducibili alle 

attività rurali aziendali. Qualora invece contenga limitazioni o divieti al loro 

svolgimento, deve contestualmente individuare misure che ne consentano la 

salvaguardia e la continuità e, qualora ciò non sia possibile, prevedere idonee 

forme di risarcimento del danno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

95 

 

1.3.3 Leggi regionali in materia di rifiuti 

 

legge regionale 3 ottobre 2019, n. 19 “Disposizioni per promuovere le pratiche 

di compostaggio aerobico di rifiuti organici”  

 

La legge prevede interventi per 

promuovere le pratiche di 

compostaggio aerobico e l'utilizzo di 

compost di qualità. In particolare, 

prevede che la Regione adotti misure 

per favorire la gestione integrata dei 

rifiuti, la riduzione della loro 

produzione ed il relativo recupero 

nonché linee guida per 

l'autocompostaggio. 

Prevede, altresì, che la Regione 

adotti un disciplinare di produzione del 

compost di qualità e attivi, nelle forme 

associative regolarmente costituite, un sistema di monitoraggio sul rifiuto 

organico prodotto e sul relativo utilizzo in collaborazione con i comuni i quali 

sono tenuti a trasmettere alla direzione regionale competente le relative 

informazioni secondo criteri e modalità stabiliti dalla Giunta regionale. 

Attraverso specifici bandi, la Regione concede inoltre contributi a soggetti, 

pubblici e privati, per la produzione del compost di qualità, per diffondere le 

pratiche di autocompostaggio e il compostaggio di comunità nonchè per 

realizzare impianti di prossimità e iniziative di formazione ed informazione sulle 

pratiche di compostaggio. 
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assegnazione)  

208 

N. giorni iter effettivo (dalla 

data di trattazione)  

98 

Pubblicazione BUR 8/10/2019, n. 

81 

Tipologia potestà legislativa concorrente 

Tecnica redazionale  testo nuovo 

Tipologia normativa  legge di 

settore 

Articoli/commi/parole  8/16/1673 

Regolamenti regionali -  

Atti attuativi Giunta   3 

Atti attuativi Consiglio -  
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I contributi concessi, secondo criteri e modalità definiti dalla Giunta 

regionale, sono destinati in via prioritaria ai soggetti pubblici gestori degli 

impianti, ai titolari di impianti di compostaggio aerobico, ai soggetti gestori che 

rispettano il disciplinare e a quelli gestori di impianti raccolti prevalentemente 

nei comuni nel quali gli stessi rifiuti sono prodotti nonché ai soggetti gestori che 

operano nei comuni particolarmente virtuosi per la raccolta differenziata. 
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1.3.4 Leggi regionali in materia di trasporti 

 

legge regionale 15 novembre 2019, n. 23 “Disciplina dell’attività di trasporto 

di persone mediante noleggio di autobus con conducente”  

 

La legge detta la disciplina per 

l'esercizio dell'attività di trasporto di 

persone mediante noleggio di autobus 

con conducente. In particolare, 

prevede che le imprese, in possesso 

dei requisiti richiesti a livello europeo 

per l'esercizio della professione di 

trasportatore su strada debbono 

presentare, ai fini dell'esercizio della 

predetta attività, la Segnalazione di 

inizio attività (SCIA) di cui 

all'articolo 19 della l. 241/1990 allo 

sportello unico delle attività 

produttive (SUAP) del comune nel 

cui territorio l'impresa ha la sede o la principale organizzazione aziendale.  

Il SUAP provvede, altresì, all'accertamento periodico della permanenza dei 

requisiti delle imprese, mentre è rimesso alla direzione regionale competente il 

compito di inviare annualmente al Ministero dei trasporti e dell'infrastrutture 

l'elenco delle imprese in possesso del titolo abilitativo, così come richiesto dalla 

normativa statale.  

Presso la predetta direzione, inoltre, sono istituiti il Registro regionale delle 

imprese esercenti l'attività di trasporto di persone mediante noleggio di autobus 

 Pdl  148/153 

Iniziativa  Consiglio 

maggioranza 

e minoranza 

T.U. 

Commissione primaria  VI 

Parere CAL  SI 

N. giorni iter (dalla data di 

assegnazione)  

135 

N. giorni iter effettivo (dalla 

data di trattazione)  

135 

Pubblicazione BUR 19/11/2019, 

n. 93 

Tipologia potestà legislativa residuale 

Tecnica redazionale  testo nuovo 

Tipologia normativa  legge di 

settore 

Articoli/commi/parole  17/55/3351 

Regolamenti regionali 1 

Atti attuativi Giunta  1  

Atti attuativi Consiglio   -  

http://www.consiglio.regione.lazio.it/consiglio-regionale/?vw=leggiregionalidettaglio&id=9374&sv=vigente
http://www.consiglio.regione.lazio.it/consiglio-regionale/?vw=leggiregionalidettaglio&id=9374&sv=vigente
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con conducente e la Commissione regionale di verifica, coordinamento e 

monitoraggio dell'attività dei SUAP.  

Modalità di gestione e tenuta del Registro nonchè composizione della 

Commissione sono definite dalla Giunta regionale con successivo regolamento il 

quale contiene anche le modalità di presentazione della SCIA e lo schema-tipo 

sulla base del quale ciascuna impresa adotta la carta dei servizi. 

L'attività di noleggio non può essere esercitata mediante l'impiego di 

autobus acquistati con sovvenzioni pubbliche e le imprese di trasporto di 

viaggiatori mediante noleggio di autobus con conducente, in qualsiasi forma 

costituite, si considerano abilitate all'esercizio dei servizi di noleggio con 

conducente.  

Sono consentiti, in conformità alla normativa statale intervenuta in materia, 

la distrazione dal servizio di linea per effettuare il servizio di noleggio con 

conducente e l’impiego di autobus immatricolati per il servizio di noleggio con 

conducente in servizio.  

Infine, nel rispetto della riserva ministeriale, sono individuati i casi di 

infrazioni e le relative sanzioni nonché le ipotesi di sospensione e divieto 

dell'attività. 
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1.4 Macrosettore D – Servizi alla persona e alla comunità 

 

1.4.1 Leggi regionali in materia di lavoro 

legge regionale 12 aprile 2019, n. 4 “Disposizioni per la tutela e la sicurezza 

dei lavoratori digitali”  

 

La legge intende promuovere la 

tutela della salute e la sicurezza del 

lavoratore digitale inteso come colui 

che presta la propria attività a favore 

di una impresa (c.d. piattaforma 

digitale) che offre un servizio a terzi 

mediante l’utilizzo di 

un’applicazione informatica.  

A tal fine la Giunta regionale 

adotta, con il coinvolgimento delle 

piattaforme digitali, misure a favore 

delle medesime piattaforme che 

diano attuazione alle tutele previste dalla legge. 

In particolare, la legge prevede che la piattaforma digitale provveda 

nell’ambito della tutela della salute e della sicurezza, ad attuare interventi per la 

formazione del lavoratore digitale in materia e fornisca allo stesso dispositivi di 

protezione a noma di legge; nell’ambito delle tutele assistenziale e previdenziale, 

ad attivare l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 

professionali nonché quella per la tutela della maternità e della paternità e ad 

assicurare il diritto alla tutela previdenziale obbligatoria, secondo quanto disposto 

dalla normativa nazionale. 

 Pdl  40 

Iniziativa  Giunta  

Commissione primaria  IX 

Parere CAL  NO  

N. giorni iter (dalla data di 

assegnazione)  

272 

N. giorni iter effettivo (dalla 

data di trattazione)  

272 

Pubblicazione BUR 16/04/2019, 

n. 31 

Tipologia potestà legislativa mista 

Tecnica redazionale  testo nuovo 

Tipologia normativa  legge di 

settore 

Articoli/commi/parole  25/42/2155 

Regolamenti regionali -  

Atti attuativi Giunta  6 

Atti attuativi Consiglio -  
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Rinvia ai contratti collettivi di lavoro sottoscritti dalle organizzazioni 

sindacali più rappresentative per quanto riguarda il compenso e le indennità 

speciali e dispone che la piattaforma digitale garantisca al lavoratore digitale 

un’informativa preventiva ed esaustiva sule modalità di svolgimento del servizio 

e sui relativi rischi e una trasparente sul funzionamento dell’algoritmo che 

determina l’incontro fra la domanda e l’attività di servizio. Il mancato rispetto 

delle predette tutele comporta una sanzione amministrativa a carico della 

piattaforma digitale.  

Istituisce, inoltre, il portale del lavoro digitale della Regione, composto 

dell’anagrafe regionale dei lavoratori digitali e dal registro regionale delle 

piattaforme digitali, e la Consulta regionale del lavoro digitale alla quale è 

rimesso il compito, tra l’altro, di elaborare la Carta dei diritti dei lavoratori 

digitali. 

Infine, prevede l’adozione da parte della Giunta regionale di un programma 

annuale degli interventi per promuovere l’informazione sui diritti, la formazione 

e le forme di previdenza e assistenza integrative, e la promozione della Regione 

di accordi con l’INPS, INAIL e le compagnie assicurative per la disciplina 

attuativa delle tutele previdenziali e assicurative, nonché con gli organi di 

vigilanza dell’ispettorato per rafforzare il monitoraggio e il controllo nei 

confronti dei nuovi lavori digitali. 
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legge regionale 14 agosto 2019, n. 18 “Disposizioni per contrastare il fenomeno 

del lavoro irregolare e dello sfruttamento dei lavoratori in agricoltura”  

 

La legge intende contrastare lo 

sfruttamento dei lavoratori, per 

favorire l’emersione del lavoro 

irregolare, nonché promuovere e 

valorizzare la legalità e l’inclusione 

socio-lavorativa, nel settore agricolo. 

In tale ambito, prevede un 

programma operativo triennale di 

interventi adottato dalla Giunta 

regionale, l’intervento della Regione 

per promuovere la partecipazione 

delle imprese agricole nella Rete del lavoro agricolo di qualità e, attraverso i 

Centri per l’impiego, la relativa adesione alla Rete e alle rispettive sezioni 

territoriali; la disciplina degli indici di congruità nel settore agricolo; la 

promozione de Centri polifunzionali su iniziativa degli enti locali e/o degli enti 

del Terzo settore; l’istituzione dell’Osservatorio regionale sul lavoro in 

agricoltura e dell’Elenco delle imprese agricole virtuose. 

Particolare attenzione è riservata, inoltre, alla promozione di campagne 

informative sulle problematiche relative all'economia sommersa e sul rispetto 

delle norme in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Ad un successivo regolamento della Giunta regionale è rimessa la disciplina 

attuativa e di dettaglio. 

 

 Pdl  100/107 

Iniziativa  Consiglio/Giunta 

testo unificato 

Commissione primaria  IX 

Parere CAL  NO  

N. giorni iter (dalla data di 

assegnazione)  

120 

N. giorni iter effettivo (dalla 

data di trattazione)  

120 

Pubblicazione BUR 16/08/2019, n. 66 

Tipologia potestà legislativa concorrente 

Tecnica redazionale  testo nuovo 

Tipologia normativa  legge di settore 

Articoli/commi/parole  17/52/3821 

Regolamenti regionali 1  

Atti attuativi Giunta  4  

Atti attuativi Consiglio  -  

http://www.consiglio.regione.lazio.it/consiglio-regionale/?vw=leggiregionalidettaglio&id=9369&sv=vigente
http://www.consiglio.regione.lazio.it/consiglio-regionale/?vw=leggiregionalidettaglio&id=9369&sv=vigente
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legge regionale 29 novembre 2019, n. 26 “Misure a sostegno dei lavoratori 

socialmente utili: stabilizzazione occupazionale e contributi per la fuoriuscita 

volontaria dal bacino regionale” 

 

La legge intende realizzare, nel 

corso del triennio 2020-2022, il 

completo svuotamento del bacino 

regionale dei lavoratori socialmente 

utili come individuati dalla normativa 

vigente. 

Per dare attuazione a tale 

finalità la Regione realizza un elenco 

regionale dei lavoratori socialmente 

utili; concede un incentivo alle 

amministrazioni pubbliche, agli enti 

pubblici e alle società a 

partecipazione pubblica, che 

stabilizzino con contratti a tempo 

indeterminato i suddetti lavorator e 

contributi una tantum al lavoratore 

che volontariamente optino per la 

fuoriuscita dal bacino regionale, 

monitora l’attuazione degli interventi 

previsti. 

Sarà una deliberazione della Giunta regionale a stabilire criteri e modalità 

per la concessione dei predetti incentivi e contributi. 

 

 Pdl  45 

Iniziativa  Consiglio 

minoranza 

Commissione primaria  IX 

Parere CAL  SI 

N. giorni iter (dalla data di 

assegnazione)  

non 

esaminata ed 

iscritta 

direttamene 

all’ordine del 

giorno 

dell’Aula per 

decorrenza 

del termine 

N. giorni iter effettivo (dalla 

data di trattazione)  

non 

esaminata ed 

iscritta 

direttamene 

all’ordine del 

giorno 

dell’Aula per 

decorrenza 

del termine 

Pubblicazione BUR 03/12/2019, 

n. 97 

Tipologia potestà legislativa concorrente 

Tecnica redazionale  testo nuovo 

Tipologia normativa  legge di 

settore 

Articoli/commi/parole  4/8/901 

Regolamenti regionali -  

Atti attuativi Giunta  1 

Atti attuativi Consiglio -  

http://www.consiglio.regione.lazio.it/consiglio-regionale/?vw=leggiregionalidettaglio&id=9377&sv=vigente
http://www.consiglio.regione.lazio.it/consiglio-regionale/?vw=leggiregionalidettaglio&id=9377&sv=vigente
http://www.consiglio.regione.lazio.it/consiglio-regionale/?vw=leggiregionalidettaglio&id=9377&sv=vigente
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1.4.2 Leggi regionali in materia di tutela della salute 

 

legge regionale 25 novembre 2019, n. 25 “Disposizioni in materia di tutela della 

salute sessuale e della fertilità maschile”28 

 

La legge detta disposizioni in 

materia di prevenzione, diagnosi e 

cura delle patologie uro-andrologiche.  

A tal fine prevede la 

promozione, presso le aziende 

sanitarie locali, di unità funzionali 

multidisciplinari integrate, nonché di 

un Centro di riferimento regionale 

dedicato alla prevenzione, alla 

diagnosi e alla cura delle patologie 

uro-andrologiche.  

Si prevede la raccolta e il 

monitoraggio dei dati da parte del 

Dipartimento di epidemiologia del servizio sanitario regionale (DEP) Lazio, ai 

fini della rilevazione e dello studio delle patologie uro-andrologiche.  

E’ istituita la Giornata regionale per la prevenzione e la cura delle patologie 

uro-andrologiche, in occasione della quale sono promosse iniziative di screening 

gratuito sulle patologie medesime, principalmente per i ragazzi fino a 

ventiquattro anni di età.  

 

                                                 
28 La legge regionale è stata impugnata dal Presidente del Consiglio dei ministri davanti alla Corte 

costituzionale, sulla base dei rilievi governativi di cui alla delibera C.d.M. del 17 gennaio 2020. 

 Pdl  18 

Iniziativa  Consiglio 

maggioranza 

e minoranza 

Commissione primaria  VII 

Parere CAL  SI  

N. giorni iter (dalla data di 

assegnazione)  

538 

N. giorni iter effettivo (dalla 

data di trattazione)  

141 

Pubblicazione BUR 26/11/2019, 

n. 95 

Tipologia potestà legislativa concorrente 

Tecnica redazionale  testo nuovo 

Tipologia normativa  legge di 

settore 

Articoli/commi/parole  6/11/553 

Regolamenti regionali -  

Atti attuativi Giunta  -  

Atti attuativi Consiglio  -  
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legge regionale 5 dicembre 2019, n. 27 “Disposizioni per promuovere la 

conoscenza delle tecniche salvavita della disostruzione delle vie aeree e della 

rianimazione cardiopolmonare anche con l’impiego del defibrillatore nonché 

delle tecniche di primo soccorso” 

La legge promuove la diffusione 

della conoscenza delle tecniche 

salvavita della disostruzione delle vie 

aeree, con particolare attenzione alla 

prevenzione del soffocamento 

accidentale nei bambini, della 

rianimazione cardiopolmonare, anche 

mediante l'impiego del defibrillatore 

nonché delle tecniche di primo 

soccorso.  

A tal fine prevede che la Giunta 

regionale adotti il Piano triennale 

degli interventi per la promozione 

delle tecniche salvavita e di primo soccorso in ambiti familiari, scolastici, sportivi 

e ricreativi, nonché in altri luoghi aperti al pubblico, con elevato flusso di persone 

e ad alta capacità di aggregazione.  

Nell’ambito del Piano prevede, altresì, che la Giunta regionale, per ciascuna 

annualità, debba provvedere a realizzare la “Programmazione per la diffusione 

dei defibrillatori semiautomatici esterni”.  

La Regione, anche mediante protocolli d’intesa con i soggetti competenti e 

con il coinvolgimento di coloro che quotidianamente lavorano e vivono a contatto 

con i minori, si impegna a realizzare interventi per, in particolare, promuovere e 

organizzare campagne di informazione ed eventi; promuovere e sostenere, la 

 Pdl  122/137 

Iniziativa  Consiglio 

minoranza 

testo unificato 

Commissione primaria  VII 

Parere CAL  NO 

N. giorni iter (dalla data di 

assegnazione)  

162 

N. giorni iter effettivo (dalla 

data di trattazione)  

162 

Pubblicazione BUR 10/12/2019, 

n. 99 

Tipologia potestà legislativa concorrente 

Tecnica redazionale  testo nuovo 

Tipologia normativa  legge di 

settore 

Articoli/commi/parole  11/21/2427 

Regolamenti regionali -  

Atti attuativi Giunta 4  

Atti attuativi Consiglio -  
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formazione e l’aggiornamento, degli educatori, del personale docente, degli 

istruttori, dei genitori e dei familiari, degli studenti; promuovere e sostenere 

l’applicazione delle linee di indirizzo, predisposte dal Ministero della salute,  per 

la prevenzione del soffocamento da cibo in età pediatrica, nei servizi educativi 

per l’infanzia, nelle scuole dell’infanzia, nelle scuole primarie e in tutti i servizi 

pubblici e privati in cui siano somministrati alimenti ai bambini; promuovere 

corsi formativi e di aggiornamento per gli operatori che svolgono attività 

lavorativa negli ambiti sopra citati, assicurando in essi, durante la 

somministrazione dei pasti, la presenza di almeno un soggetto appartenente al 

personale docente o non docente, che abbia conseguito l’attestato per la pratica 

delle suddette tecniche di salvavita e di primo soccorso. 

Con riferimento ai defibrillatori, la Regione, promuove e sostiene una 

diffusione per l’utilizzo capillare in ambiente extra ospedaliero privilegiando 

luoghi in cui si pratica l’attività sportiva, quelli con particolare afflusso di 

pubblico e/o distanti dalle sedi del sistema di emergenza, nonché nelle farmacie 

in ragione della loro capillare distribuzione sul territorio.  

I corsi formativi e di aggiornamento delle tecniche suddette sono realizzati 

dai soggetti iscritti nel registro degli enti riconosciuti dall’Azienda regionale per 

l’emergenza sanitaria (ARES 118). 

Nela concessione di contributi è riconosciuta premialità per i soggetti 

partecipanti che abbiano attuato gli interventi previsti o che comunque abbiano 

realizzato corsi formativi e di aggiornamento sulle tecniche salvavita, 

avvalendosi dei centri di formazione riconosciuti dall’ARES. 
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1.4.3 Leggi regionali in materia di beni e attività culturali 

 

legge regionale 15 novembre 2019, n. 24 “Disposizioni in materia di servizi 

culturali regionali e di valorizzazione culturale” 

 

La legge promuove lo sviluppo 

della cultura in tutte le sue forme al 

fine di favorire la valorizzazione, la 

conoscenza, l’accessibilità e la 

pubblica fruizione del patrimonio 

culturale materiale e immateriale 

esistente nel territorio regionale, di 

preservarne la memoria e l’identità 

nonché di assicurarne la 

conservazione. 

La legge promuove lo sviluppo 

della cultura per favorire la 

valorizzazione, la conoscenza, l’accessibilità e la pubblica fruizione del 

patrimonio culturale materiale e immateriale esistente nel territorio regionale, di 

preservarne la memoria e l’identità nonché di assicurarne la conservazione. 

Dispone il riparto delle funzioni amministrative tra enti locali e Regione 

attribuendo a quest’ultima la funzione di programmazione che comprende il 

piano triennale di indirizzo nel quale sono determinati gli ambiti e le priorità di 

intervento, i criteri per la localizzazione e la selezione degli interventi, le 

iniziative promosse o attuate direttamente dalla Regione nell’ambito del 

territorio, le linee programmatiche per la realizzazione delle iniziative della 

Regione a sostegno dei servizi culturali, la descrizione del quadro finanziario 

pluriennale e  la ripartizione dei finanziamenti per ambiti e tipologie di intervento, 

 Pdl  163 

Iniziativa  Giunta 

Commissione primaria  V 

Parere CAL  SI  

N. giorni iter (dalla data di 

assegnazione)  

139 

N. giorni iter effettivo (dalla 

data di trattazione)  

132 

Pubblicazione BUR 19/11/2019, 

n. 93 

Tipologia potestà legislativa concorrente 

Tecnica redazionale  testo nuovo 

Tipologia normativa  legge di 

settore 

Articoli/commi/parole  37/116/10043 

Regolamenti regionali 1  

Atti attuativi Giunta  2  

Atti attuativi Consiglio  1 
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le modalità di concessione ed erogazione dei contributi o delle altre misure di 

sostegno nonché le modalità per la loro rendicontazione.. 

Il piano triennale di indirizzo è attuato da singoli piani degli interventi 

approvati ogni anno dalla Giunta regionale. 

Sono previsti interventi a favore degli istituti culturali contributi o altre 

agevolazioni. Condizione per poter usufruire di tali contributi è l’iscrizione 

all’albo regionale degli istituti culturali, istituito presso la direzione regionale 

competente in materia di cultura. Gli interventi a favore degli istituti si articolano 

in: 

a) contributi o altre agevolazioni per il sostegno al funzionamento e per 

l’ampliamento dei servizi offerti al pubblico, con particolare riferimento alle 

iniziative di promozione culturale ed educativa; 

b) contributi o altre agevolazioni per la partecipazione ad iniziative ed attività 

promosse o attuate dalla Regione; 

c)  contributi finanziari per lavori di recupero, mediante restauro conservativo, di 

ristrutturazione o di consolidamento, nonché per lavori di manutenzione ordinaria 

e straordinaria, su immobili di proprietà degli istituti destinati a servizi culturali 

accessibili al pubblico e su immobili di proprietà di enti pubblici, concessi in uso 

agli istituti per il conseguimento delle proprie finalità; 

d) contributi finanziari per l’acquisizione di beni e attrezzature finalizzati a 

incrementare la fruibilità pubblica del patrimonio culturale degli istituti, anche 

mediante l’utilizzazione delle moderne tecnologie ed il superamento dei limiti 

derivanti da disabilità motorie o sensoriali; 

e)  contributi o altre agevolazioni finalizzati ad incrementare il patrimonio degli 

istituti culturali oggetto della fruizione pubblica. 

E’ disciplinata l’istituzione dell’organizzazione bibliotecaria regionale, 

dell’organizzazione museale regionale e dell’organizzazione archivistica 
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regionale, a cui possono accedere, in forma singola o associata, i servizi culturali, 

quali i musei, gli archivi e le biblioteche. 

Sono riconosciuti e disciplinati gli ecomusei quali luoghi di valorizzazione 

del paesaggio attraverso percorsi tematici multidisciplinari finalizzati a 

salvaguardare, comunicare e rinnovare le specificità locali. Gli ecomusei possono 

accedere, alle condizioni individuate dalla legge, all’organizzazione museale 

regionale. 

Sono, altresì, riconosciuti i sistemi integrati di servizi culturali quale 

strumento di cooperazione e integrazione tra servizi culturali di diversa natura, 

anche attraverso forme innovative di valorizzazione e fruizione del patrimonio 

culturale a carattere multidisciplinare. 

E’ previsto che gli enti locali, nel rispetto delle disposizioni vigenti in 

materia di pubblico impego e dell’autonomia organizzativa degli enti stessi, 

promuovano la formazione specialistica del personale dei servizi culturali. 

Prevede una serie di interventi per la valorizzazione del patrimonio 

culturale, materiale e immateriale, e la fruizione dei beni culturali, pubblici e 

privati. 

Infine, rimette a uno o più regolamenti regionali la definizione degli 

ulteriori requisisti richiesti per l’inserimento dei servizi culturali nelle relative 

organizzazioni regionali e per l’iscrizione nell’albo degli istituti culturali nonché 

la definizione delle caratteristiche ideografiche del logo identificativo degli 

ecomusei. 
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1.4.4 Leggi regionali in materia di conciliazione in materia sanitaria e 

di servizi pubblici 
 

legge regionale 2 maggio 2019, n. 7 “Modifiche alla Legge Regionale 7 marzo 

2016, n. 1 (Disposizioni per favorire la conciliazione nelle controversie sanitarie 

e in materia di servizi pubblici) e successive modifiche” 

 

La legge introduce modifiche 

all’articolo 3 della l.r. 1/2016, 

relativo alla Camera regionale di 

conciliazione istituita presso 

l’Istituto regionale di Studi giuridici 

del Lazio “Arturo Carlo Jemolo”.  

In particolare, interviene sulla 

composizione della Camera, 

prevedendo che sia composta, oltre 

che dal consiglio direttivo, anche dai 

conciliatori. Individua i compiti del 

consiglio direttivo, prevalentemente 

di indirizzo e propositivi, e prevede che la Camera si avvalga di una segreteria, 

con funzioni amministrativo-contabili, alla quale è assegnato personale 

dell’Istituto Jemolo.  

Stabilisce che le entrate derivanti dalle spese del procedimento di 

conciliazione confluiscano direttamente nel bilancio dell’Istituto Jemolo e non 

più in un apposito fondo all’interno del medesimo bilancio. Prevede, infine, che 

la Giunta, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge, adegui 

il regolamento regionale n. 21 del 2016 (Disposizioni relative al procedimento 

innanzi alla Camera regionale di conciliazioni) alle modifiche introdotte 

all’articolo 3 della l.r. 1/2016.  

 Pdl  114  

Iniziativa  Giunta  

Commissione primaria  VII 

Parere CAL  NO 

N. giorni iter (dalla data di 

assegnazione)  

44 

N. giorni iter effettivo (dalla 

data di trattazione)  

36 

Pubblicazione BUR 07/05/2019, 

n. 37 

Tipologia potestà legislativa mista 

Tecnica redazionale  novella 

Tipologia normativa  legge di 

manutenzione 

Articoli/commi/parole  3/4/470 

Regolamenti regionali -  

Atti attuativi Giunta  -  

N. atti attuativi Consiglio  -  
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1.5 Macrosettore E – Finanza regionale  

 

1.5.1 Leggi regionali in materia di contabilità 

 

legge regionale 25 luglio 2019, n. 15 “Riconoscimento della legittimità dei debiti 

fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) 

e successive modifiche”  

 

La legge, in conformità a 

quanto previsto dalla normativa 

statale in materia, dispone il 

riconoscimento dei debiti fuori 

bilancio della Regione. Delle cinque 

tipologie di posizioni debitorie per le 

quali il legislatore statale consente 

questa procedura, la legge in esame 

prevede il riconoscimento della 

legittimità dei debiti fuori bilancio 

della Regione derivanti da sentenze 

esecutive, risultanti alla data del 31 

dicembre 2018 ed elencati nella tabella A allegata alla legge.  

È stabilita la quantificazione dei relativi oneri e le modalità della copertura 

finanziaria. 

 

 Pdl  161 

Iniziativa  Giunta 

Commissione primaria  IV 

Parere CAL  NO  

N. giorni iter (dalla data di 

assegnazione)  

30 

N. giorni iter effettivo (dalla 

data di trattazione)  

13 

Pubblicazione BUR 30/07/2019, 

n. 61 

Tipologia potestà legislativa concorrente 

Tecnica redazionale  testo nuovo 

Tipologia normativa  legge di 

bilancio 

Articoli/commi/parole  3/4/288 

Regolamenti regionali -  

Atti attuativi Giunta  -  

Atti attuativi Consiglio  -  



 

111 

 

legge regionale 25 luglio 2019, n. 16 “Riconoscimento della legittimità dei 

debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) 

e successive modifiche”  

 

La legge, in conformità a quanto 

previsto dalla normativa statale in 

materia, dispone il riconoscimento dei 

debiti fuori bilancio della Regione. 

Delle cinque tipologie di posizioni 

debitorie per le quali il legislatore 

statale consente questa procedura, la 

legge in esame prevede il 

riconoscimento della legittimità dei 

debiti fuori bilancio della Regione, 

derivanti da acquisizione di beni e 

servizi in assenza del preventivo 

impegno di spesa, risultanti alla data del 31 dicembre 2018 ed elencati nella 

tabella A allegata alla legge.  

È stabilita la quantificazione dei relativi oneri e le modalità della copertura 

finanziaria. 

 

 

 

 

 

 Pdl  162 

Iniziativa  Giunta  

Commissione primaria  IV 

Parere CAL  NO 

N. giorni iter (dalla data di 

assegnazione)  

30 

N. giorni iter effettivo (dalla 

data di trattazione)  

8 

Pubblicazione BUR 30/07/2019, 

n. 61 

Tipologia potestà legislativa concorrente 

Tecnica redazionale  testo nuovo 

Tipologia normativa  legge di 

bilancio 

Articoli/commi/parole  3/4/327 

Regolamenti regionali -  

Atti attuativi Giunta -  

Atti attuativi Consiglio -  
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legge regionale 25 luglio 2019, n. 17 “Riconoscimento della legittimità dei 

debiti fuori bilancio del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 73, comma 1, 

lettere a) ed e), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modifiche” 

 

La legge, in conformità a 

quanto previsto dalla normativa 

statale in materia, dispone il 

riconoscimento dei debiti fuori 

bilancio del Consiglio regionale. 

Delle cinque tipologie di posizioni 

debitorie per le quali il legislatore 

statale consente questa procedura, la 

legge in esame prevede il 

riconoscimento della legittimità dei 

debiti fuori bilancio del Consiglio 

regionale di cui alla tabella A, 

derivanti da sentenze esecutive, e alla 

tabella B, derivanti da acquisizione di beni e servizi in assenza del preventivo 

impegno di spesa, allegate alla presente legge.  

È stabilita la quantificazione dei relativi oneri e le modalità della copertura 

finanziaria. 

 

 

 

 Pdl  171 

Iniziativa  Consiglio 

maggioranza 

Commissione primaria  IV 

Parere CAL  NO  

N. giorni iter (dalla data di 

assegnazione)  

6 

N. giorni iter effettivo (dalla 

data di trattazione)  

2 

Pubblicazione BUR 30/07/2019, 

n. 61 

Tipologia potestà legislativa concorrente 

Tecnica redazionale  testo nuovo 

Tipologia normativa  legge di 

bilancio 

Articoli/commi/parole  3/4/255 

Regolamenti regionali -  

Atti attuativi Giunta  -  

Atti attuativi Consiglio  -  
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1.5.2 Leggi regionali in materia di bilancio 

 

legge regionale 14 ottobre 2019, n. 20 “Rendiconto generale della Regione 

Lazio per l’esercizio finanziario 2018” 

 

La legge approva il rendiconto 

generale della Regione per l’esercizio 

finanziario 2018. È previsto il 

riaccertamento dei residui attivi e 

passivi e il maggiore accertamento ed 

impegno rispetto alle previsioni e agli 

stanziamenti di competenza, di 

entrata e di spesa, relativamente ai 

capitoli espressamente indicati.  

Sono riepilogate le entrate e 

spese di competenza e i residui attivi 

e passivi alla chiusura dell’esercizio 

finanziario. Sono indicati, inoltre, l’avanzo di cassa e il risultato di 

amministrazione alla chiusura dell’esercizio 2018 nonché il risultato del conto 

economico e dello stato patrimoniale alla chiusura del medesimo esercizio. 

 

 

 

 

 

 

 Pdl  178 

Iniziativa  Giunta  

Commissione primaria  IV 

Parere CAL  NO  

N. giorni iter (dalla data di 

assegnazione)  

47 

N. giorni iter effettivo (dalla 

data di trattazione)  

13 

Pubblicazione BUR 17/10/2019, 

n. 84, s.o. n. 1 

Tipologia potestà legislativa concorrente 

Tecnica redazionale  testo nuovo 

Tipologia normativa  legge di 

bilancio 

Articoli/commi/parole  15/20/1704 

Regolamenti regionali -  

Atti attuativi Giunta  -  

Atti attuativi Consiglio  -  
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legge regionale 14 ottobre 2019, n. 21 “Assestamento delle previsioni di 

bilancio 2019-2021” 

La legge dispone l’assestamento 

delle previsioni di bilancio 2019-

2021, prevedendo la rideterminazione 

dei residui attivi e passivi; la 

ridefinizione del fondo pluriennale 

vincolato di parte corrente e in conto 

capitale e del fondo crediti di dubbia 

esigibilità; la determinazione della 

giacenza di cassa nonché del risultato 

di amministrazione al 31 dicembre 

2018.  

Inoltre la legge dispone 

l’autorizzazione alla contrazione dei mutui o di altre forme di indebitamento 

finalizzati a coprire il disavanzo per spese di investimento oppure destinati a 

nuovi investimenti, ne definisce la dotazione finanziaria e la relativa copertura. 

L’elenco degli investimenti finanziati con la contrazione di mutui o di altre 

forme di indebitamento è aggiornato annualmente, entro i termini di 

approvazione della legge di rendiconto generale annuale. 

 

 

 

 

 

 

 

 Pdl  172 

Iniziativa  Giunta  

Commissione primaria  IV 

Parere CAL  NO 

N. giorni iter (dalla data di 

assegnazione)  

77 

N. giorni iter effettivo (dalla 

data di trattazione)  

14 

Pubblicazione BUR 17/10/2019, 

n. 84 s.o. n. 2 

Tipologia potestà legislativa concorrente 

Tecnica redazionale  testo nuovo 

Tipologia normativa  legge di 

bilancio 

Articoli/commi/parole  4/13/1170 

Regolamenti regionali -  

Atti attuativi Giunta -  

Atti attuativi Consiglio -  
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legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 “Legge di stabilità regionale 2020” 

La legge dispone il 

rifinanziamento delle leggi regionali 

di spesa vigenti e delle regionali di 

spesa approvate nel corso della X 

legislatura con l’indicazione per 

ciascuna legge dei relativi 

finanziamenti. 

Sono previsti vari interventi in 

materia di imposta regionale sulle 

attività produttive (IRAP), in 

particolare è stabilita una limitazione 

nell’applicazione della 

maggiorazione dell’IRAP e rideterminata la maggiorazione dell’aliquota IRAP 

per alcuni soggetti passivi IRAP. 

In materia di tutela della salute dispone che, annualmente, venga destinato 

un gettito derivante dalle maggiorazioni dell’aliquota dell’imposta regionale sulle 

attività produttive e dell’addizionale regionale all’IRPEF al ripiano dei disavanzi 

sanitari relativi a esercizi pregressi e che la Regione provveda alla 

ricapitalizzazione dei fondi di dotazione aziendale negativi delle aziende 

sanitarie.  

E’ introdotta, inoltre, per tutti gli assistiti residenti o domiciliati nella 

Regione, la gestione informatizzata di tutte le erogazioni dei prodotti senza 

glutine incluse nel Registro nazionale. 

Tra le misure per lo sviluppo economico e l’attrattività territoriale degli 

investimenti è prevista la promozione di misure straordinarie per la 

 Pdl  198 

Iniziativa  Giunta  

Commissione primaria  IV 

Parere CAL  SI 

N. giorni iter (dalla data di 

assegnazione)  

17 

N. giorni iter effettivo (dalla 

data di trattazione)  

15 

Pubblicazione BUR 31/12/2019, n. 

105, s.o. n. 1 

Tipologia potestà legislativa concorrente 

Tecnica redazionale  testo nuovo 

Tipologia normativa  legge di 

bilancio 

Articoli/commi/parole  8/150/15039 

Regolamenti regionali 2  

Atti attuativi Giunta 28  

Atti attuativi Consiglio -  
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semplificazione delle procedure autorizzatorie richieste per l’insediamento di siti 

produttivi ad alta intensità di innovazione e ricerca, per la diffusione di modelli 

di produzione circolare e ambientalmente sostenibile, per la realizzazione di 

investimenti finalizzati al superamento di crisi aziendali e l‘accrescimento delle 

specializzazioni territoriali delle imprese.  

Attribuisce alla Regione, nell’ambito della relativa funzione di punto unico 

di contatto per gli investimenti finalizzati all’insediamento di nuovi impianti o 

stabilimenti produttivi o al superamento di crisi aziendali, il compito di 

promuovere la stipula di accordi tra l’amministrazione regionale, i soggetti 

proponenti nuove iniziative economiche e gli enti locali territorialmente 

interessati. 

Inoltre alla Regione spetta, altresì, il compito di organizzare open day e 

corsi di formazione per apprendere le modalità di fare impresa in forma 

sostenibile e di adottare il Programma regionale per l’attrazione degli 

investimenti. 

Infine, è rivista la disciplina della rateizzazione dei debiti tributari ed 

extratributari e modificate una serie di disposizioni contenute in diverse leggi 

regionali di settore, tra queste ultime si segnala in particolare: la legge relativa 

alla riduzione di spesa per l‘assunzione di personale a tempo determinato ; la 

legge in materia di rideterminazione degli assegni vitalizi; la legge sulla difesa 

del suolo; la legge in materia di aree naturali protette regionali; la legge per 

contrastare la violenza contro le donne; il testo unico del commercio; la legge 

relativa alla tutela degli animali di affezione e prevenzione del randagismo; la 

legge contenente iniziative ed interventi in favore della promozione del libro, 

della lettura e delle piccole e medie imprese editoriali; la legge di disciplina delle 

funzioni amministrative regionali in materia di edilizia residenziale pubblica; la 

legge per la promozione e la tutela dell’esercizio dei diritti civili e sociali e la 

piena uguaglianza dei cittadini stranieri immigrati. 
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legge regionale 27 dicembre 2019, n. 29 “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2020 - 2022”  

 

La legge prevede l’ammontare 

delle entrate e delle spese previste per 

l’esercizio finanziario 2020 ed 

approva, in termini di competenza e di 

cassa, i totali delle entrate e delle 

spese della Regione per il medesimo 

esercizio finanziario. 

Approva, inoltre, i documenti 

che compongono il bilancio (i 

prospetti, il quadro generale 

riassuntivo delle entrate e delle spese, 

gli elenchi concernenti le spese 

obbligatorie e impreviste, la nota integrativa e i relativi allegati, la relazione del 

collegio dei revisori dei conti) e quantifica gli stanziamenti dei diversi fondi. 

E’ autorizzato, altresì, il ricorso al mercato finanziario nonché la 

contrazione di mutui o altre forme di indebitamento per nuovi investimenti. 

E’ approvato il bilancio di previsione per l’anno finanziario 2020 e 

pluriennale 2021-2022 degli enti dipendenti regionali. 

Sono allegati alla legge: bilancio di previsione finanziario 2020-2022; 

approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento” ripartito in titoli, 

tipologie e categorie per entrate ed in missioni, programmi e macroaggregati per 

le spese; approvazione del “bilancio finanziario gestionale” ripartito in capitoli 

di entrate e di spesa. 

 Pdl  199 

Iniziativa  Giunta  

Commissione primaria  IV 

Parere CAL  SI 

N. giorni iter (dalla data di 

assegnazione)  

17 

N. giorni iter effettivo (dalla 

data di trattazione)  

15 

Pubblicazione BUR 31/12/2019, n. 

105, s.o. n. 1 

Tipologia potestà legislativa concorrente 

Tecnica redazionale  testo nuovo 

Tipologia normativa  legge di 

bilancio 

Articoli/commi/parole  7/21/2155 

Regolamenti regionali -  

Atti attuativi Giunta  1 

Atti attuativi Consiglio  -  
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1.6 Macrosettore F – Diversi settori 

legge regionale 20 maggio 2019, n. 8 “Disposizioni finanziarie di interesse 

regionale e misure correttive di leggi regionali varie”  

La legge regionale contiene 

disposizioni varie, di carattere non 

solo finanziario ma anche 

ordinamentale, collegate alla manovra 

di bilancio nonché agli impegni presi 

con la Presidenza del Consiglio dei 

ministri in merito a rilievi di 

legittimità costituzionale sollevati con 

riferimento ad alcune disposizioni 

legislative regionali.  

In particolare, in riferimento 

all’utilizzo del fondo regionale per 

prevenire il dissesto finanziario dei comuni, esclude la possibilità di accedervi 

per i comuni che già hanno deliberato di assoggettarsi alla normativa statale del 

testo unico degli enti locali in materia di dissesto o predissesto.  

Estende l’ambito di applicazione della rateizzazione dei debiti tributari ed 

extratributari nei confronti della Regione anche agli enti strumentali, alle società 

controllate e a quelle partecipate, alle aziende sanitarie locali e a quelle 

ospedaliere, agli istituti scientifici di ricovero e cura e agli Istituti zooprofilattici. 

In tema di patrimonio immobiliare prevede un incremento degli 

stanziamenti per gli interventi di manutenzione e valorizzazione del patrimonio 

di proprietà regionale o in uso alla Regione e l’istituzione di due fondi per il 

finanziamento di specifiche azioni territoriali sul patrimonio immobiliare di 

 Pdl  116 

Iniziativa  Giunta  

Commissione primaria  IV 

Parere CAL  NO 

N. giorni iter (dalla data di 

assegnazione)  

62 

N. giorni iter effettivo (dalla 

data di trattazione)  

41 

Pubblicazione BUR 21/05/2019, 

n. 41 

Tipologia potestà legislativa mista 

Tecnica redazionale  mista 

Tipologia normativa  legge 

intersettoriale 

Articoli/commi/parole  17/67/9592 

Regolamenti regionali -  

Atti attuativi Giunta  7  

Atti attuativi Consiglio -  
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proprietà o di interesse dell’Agenzia del demanio, della Regione, delle province 

e dei comuni del Lazio promosse dalla stessa Regione, alle quali partecipa anche 

l’Agenzia del demanio. 

Estende l’esenzione dal pagamento della tassa automobilistica per i soggetti 

portatori di handicap anche nel caso di veicoli ad alimentazione elettrica o ibrida. 

In materia di turismo, amplia sia la nozione di agenzia di viaggi sia quella 

di strutture ricettive extralberghiere e attribuisce all’Agenzia regionale del 

turismo la competenza ad introitare i proventi delle sanzioni amministrative 

pecuniarie relative alla professione di guida, accompagnatore o interprete 

turistico.  

Nell’ambito delle politiche sociali detta disposizioni per la Consulta 

regionale sulla cooperazione sociale, il sostegno per il patrocinio legale a favore 

delle donne vittime di violenza e per l’accesso del caregiver familiare a percorsi 

formativi finalizzati l’acquisizione della qualifica di operatore sociosanitario. 

Nel medesimo ambito rientra, altresì, la previsione delle clausole sociali di 

inserimento lavorativo dei soggetti in condizioni di svantaggio che la Regione, 

gli enti dipendenti, le aziende e gli enti del servizio sanitario regionale, ma anche 

gli enti locali, possono inserire negli atti di gara delle procedure per l'affidamento 

di servizi strumentali ad alta intensità di manodopera, con l'adozione di specifici 

programmi di recupero e inserimento lavorativo dei suddetti soggetti. 

Contiene, inoltre, disposizioni per la conservazione e la valorizzazione delle 

grotte di Pastena e Collepardo; per l’inserimento dell’associazione teatrale tra i 

comuni del Lazio tra le associazioni di spettacolo dal vivo; per sostenere gli enti 

locali per gli studi relativi ai piani di eliminazione delle barriere architettoniche; 

per la tutela e lo sviluppo socio-economico ed occupazionale della valle 

dell'Aniene. 

Infine, modifica alcune autorizzazioni di spesa contenute nella legge di 

stabilità regionale per il 2019 e prevede interventi correttivi su determinate 
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disposizioni regionali per superare i rilievi di illegittimità costituzionale sollevati 

dal Governo. Tra tali interventi, in particolare, le modifiche alla legge regionale 

in materia di aree naturali protette regionali (L.r. 29/1997), l’abrogazione delle 

disposizioni transitorie relative alle guide turistiche e le modifiche alla legge 

regionale del 2018 relativa alle misure urgenti in favore delle aree colpite dagli 

eventi sismici del 2016 (l. r. 12/2018). 

 

legge regionale 19 luglio 2019, n. 14 “Modifica alla legge regionale 27 luglio 

2018, n. 6 (Disposizioni per il riconoscimento e il sostegno del diritto allo studio 

e la promozione della conoscenza nella Regione) e soppressione dell’agenzia 

regionale per la mobilità (AREMOL)”  

 

La legge, composta di due 

articoli, da un lato modifica la 

normativa regionale in materia di 

riconoscimento e sostegno del diritto 

allo studio, dall’altro sopprime, dal 1 

ottobre 2019, l’Agenzia regionale per 

la mobilità (AREMOL). 

Il primo articolo dispone che, in 

fase di prima attuazione, qualora non 

siano pervenute al Presidente della 

Regione tutte le designazioni, entro 

centoventi giorni dall’entrata in 

vigore della normativa regionale di 

riferimento (l.r. 6/2018), il Consiglio di amministrazione dell’Ente regionale per 

il diritto allo studio e la promozione della conoscenza (DiSCo) è costituito 

soltanto dal Presidente e da uno o più dei componenti già designati.  

 Pdl  170 

Iniziativa Consiglio 

maggioranza 

e minoranza 

Commissione primaria  IX 

Parere CAL  NO 

N. giorni iter (dalla data di 

assegnazione)  

7 

N. giorni iter effettivo (dalla 

data di trattazione)  

7 

Pubblicazione BUR 23/07/2019, 

n. 59 

Tipologia potestà legislativa residuale 

Tecnica redazionale  mista 

Tipologia normativa  legge di 

settore 

Articoli/commi/parole  3/11/909 

Regolamenti regionali -  

Atti attuativi Giunta 3  

Atti attuativi Consiglio -  



 

121 

 

Il secondo articolo detta il procedimento di liquidazione dell’AREMOL e, 

in particolare, disciplina l’attività del commissario liquidatore nominato dal 

Presidente della Regione che trasmette alla Giunta regionale il bilancio finale di 

liquidazione approvato della Giunta regionale, previa informativa alle 

commissioni consiliari competenti in materia. Le attività e le funzioni attribuite 

ad AREMOL nonché i relativi beni mobili ed immobili, i rapporti giuridici attivi 

e passivi e le risorse finanziarie e strumentali, sono trasferiti alla direzione 

regionale competente in materia di trasporti. 
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Capitolo Quarto 

Il contenzioso costituzionale 

 
1.  Le leggi regionali impugnate dal Governo 

Nel 2019 il Governo ha sollevato questione di legittimità costituzionale in 

via principale, ai sensi dell’articolo 127, primo comma, Cost., nei confronti di 

una sola legge regionale: l.r. 25/2019 in materia di tutela della salute sessuale e 

della fertilità maschile. 

 

LEGGI REGIONALI IMPUGNATE PRONUNCE  
ESITO DEL 

GIUDIZIO 

legge regionale 25 novembre 2019, n. 25 

“Disposizioni in materia di tutela della salute 

sessuale e della fertilità maschile 29 

 

 

 

 

 

 

 
 

Impugnativa 

Delibera del Consiglio dei ministri  

del 17 gennaio 2020 

 

udienza pubblica 

12 gennaio 2021 
 

Tabella 9 Leggi regionali approvate nel 2019 impugnate dal Governo 

                                                 
29 Per la descrizione del contenuto della legge regionale impugnata si rimanda alla scheda riepilogativa 
riportata nel paragrafo 1.4.2 
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1.2  Quadro riepilogativo 

A fini riepilogativi si riporta nella seguente tabella un quadro illustrativo 

dello stato delle questioni di legittimità sollevate dal Governo negli anni 

precedenti. 

 

LEGGI REGIONALI IMPUGNATE PRONUNCE  
ESITO DEL 

GIUDIZIO 

legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7 

Disposizioni per la semplificazione e lo sviluppo 

regionale30 

art. 3, comma 1, lettera c) 

ricostituzione dei soprassuoli percorsi da 
incendio 
art. 24 

disciplina per la ricostruzione dei territori 
colpiti dagli eventi sismici dell’agosto 2016 e 
del 2017 
 

sentenza  

20 dicembre 2019, 

 n. 281 
 

la Corte costituzionale 

ha dichiarato la 

questione non fondata 

 

art. 5, comma 1, lettera i), numero 5) 

art. 5, comma 1, lettera i), numero 7.2)  

art. 5, comma 6, lettera c) 
casi di esclusione del nulla osta dell’ente parco. 
deroghe alle previsioni del piano dell'area 
protetta consentite nel PUA 
 

sentenza  

27 dicembre 2019, 

n. 290 

la Corte costituzionale 

ha dichiarato 

l’illegittimità delle 

disposizioni 

art. 5, comma 1, lettera g), numero 2) 
l’iter di approvazione del piano dell’area 
protetta. Istituto del silenzio assenso  

art. 5, comma 1, lettera h) 
richiesta al SUAP per la realizzazione di 
interventi edilizi nelle aree naturali e relativo 
nulla osta dell’ente parco 
 

sentenza  

27 dicembre 2019, 

n. 290 

la Corte costituzionale 

ha dichiarato la 

questione non fondata 

                                                 
30 Per la descrizione delle disposizioni impugnate si rimanda alla scheda riepilogativa riportata 
nel paragrafo 1.1 della XIV edizione del Rapporto 2018. 
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LEGGI REGIONALI IMPUGNATE PRONUNCE  
ESITO DEL 

GIUDIZIO 

art. 33, comma 1, lettera a) 
ricorso alla agenzia per le imprese per la 
presentazione e verifica della SCIA 

art. 84, comma 1, lett. b) 

presentazione della SCIA per l'inizio dei 
servizi sussidiari, integrativi e complementari 
al trasporto pubblico di linea  

sentenza  

27 dicembre 2019, 

n. 290 

la Corte costituzionale 

ha dichiarato la 

questione inammissibile 

art. 32, comma 1 

disciplina dello svolgimento dell’attività di 
somministrazione di alimenti e bevande 

sentenza  

29 luglio 2020, n. 172 

La Corte costituzionale 

ha dichiarato cessata la 

materia del contendere31 

art. 20, comma 1, lett. g) 

rilascio e il rinnovo della qualifica di guardia 
giurata ittica volontaria  

sentenza  

29 luglio 2020, n. 172 

la Corte costituzionale 

ha dichiarato 

l’illegittimità della 

disposizione 

art. 79 

interventi regionali per i soggetti interessati 
dal sovraindebitamento o dall'usura 

sentenza  

29 luglio 2020, n. 172 

la Corte costituzionale 

ha dichiarato la 

questione inammissibile 

legge regionale 28 dicembre 2018, n. 13  

Legge di stabilità regionale 201932 

 

art. 4, comma 8  

contributi alle associazioni animaliste di 
volontariato per controllo del randagismo 
art. 4, comma 25 

investimento sul territorio di Agnani per la 
costruzione di un hub per l'emergenza 
sanitaria  

udienza pubblica  

22 settembre 2020 
 

                                                 
31 A seguito dell’impugnativa l’articolo 32 in esame è stato abrogato dall’articolo 107, comma 
1, lettera ll), della l.r. 22/2019 e il Governo con delibera del Consiglio dei ministri del 29 aprile 
2020 ha disposto la rinuncia parziale. 
32 Vedi nota n. 30 
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LEGGI REGIONALI IMPUGNATE PRONUNCE  
ESITO DEL 

GIUDIZIO 

art. 9 

definizione agevolata in materia di controlli 
esterni in ambito sanitario  
art. 19 
un’interpretazione autentica per gli interventi 
di ampliamento degli edifici di cui al c.d. 
piano-casa  
art. 21, commi 1 

inquadramento nel ruolo professionale del 
personale dell’Avvocatura regionale33 

art. 21 comma 15  

filiera dei veicoli fuori uso e trattamento dei 
rifiuti metallici 
art. 21 comma 21  

contributi alle associazioni animaliste di 
volontariato per la realizzazione di specifici 
progetti in collaborazione con le scuole, i 
comuni e le ASL 
art. 4, comma 53 

 contributi: ai comuni per sostenere iniziative 
di cittadini attivi, associazioni e comitati di 
quartiere volti alla tutela dei beni comuni 
 

Il Governo con delibera del Consiglio dei 

ministri 19 settembre 2019 ha disposto la 

rinuncia parziale34 

 
 

 

legge regionale 2 maggio 2017, n. 4 

Disposizioni in materia di assunzione di personale 

nelle aziende e negli enti del servizio sanitario 

regionale 

art. 1, comma 1 

 

sentenza  

14 febbraio 2020, 

n. 20 

 

la Corte costituzionale 

ha dichiarato la 

questione non fondata 

Tabella 10 Riepilogo questioni di legittimità sollevate dal Governo negli anni precedenti 

  

                                                 
33 La disposizione è stata successivamente abrogata dall'articolo 16, comma 18, lettera b), 
numero 1), della legge regionale 20 maggio 2019, n. 8 
34 A seguito dell’impugnativa i commi 53-57 dell’articolo 4 sono stati abrogati dall’articolo 11, 
comma 1, lettera a), della l.r. 10/2019. 



 

126 

 

2.  Legislazione statale impugnata dalla Regione  

 

Nel 2019 la Regione non ha sollevato questione di legittimità 

costituzionale in via principale, ai sensi dell’articolo 127, secondo comma, Cost. 

nei confronti di nessuna legge o atto avente valore di legge dello Stato. 
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2.1.  Quadro riepilogativo 
 

A fini riepilogativi si riporta nella seguente tabella un quadro illustrativo 

delle questioni di legittimità sollevate dalla Regione negli nel 2019 ma riferiti a 

provvedimenti approvati dallo Stato nel 2018, nello specifico il decreto-legge 23 

ottobre 2018, n. 119 (disposizioni urgenti in materia fiscale e finanziaria) e la 

legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello stato per l’anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021). 

 

LEGISLAZIONE STATALE IMPUGNATA PRONUNCE  
ESITO DEL 

GIUDIZIO 

decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119 

Disposizioni urgenti in materia fiscale e 

finanziaria 

art. 25septies, commi 1, 2 e 3 

 

 

La Regione con deliberazione della Giunta 

regionale 30 luglio 2020, n. 516 ha disposto la 

rinuncia al ricorso 

Camera di 

consiglio 

23 settembre 

2020 

 
 

 

legge 30 dicembre 2018, n. 145  

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il 

triennio 2019-2021 

art. 1, commi 857 

 

sentenza 

24 aprile 2020, 

n. 78 

la Corte costituzionale  

ha dichiarato  

cessata la materia  

del contendere 
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art. 1, commi 865 e 866 
sentenza 

24 aprile 2020, 

n. 78 

la Corte costituzionale 

ha dichiarato la 

questione non fondata 

Tabella 11 Riepilogo questioni di legittimità sollevate dalla Regione nel 2019 in 

riferimento a provvedimenti statali del 2018 
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1. Le linee di tendenza della produzione regolamentare 

regionale 

La potestà normativa secondaria della regione è regolata 

dall’articolo 47 dello Statuto regionale, che attribuisce 

alla Giunta regionale l’adozione della maggior parte degli 

atti regolamentari, riservando al Consiglio regionale solo 

l’adozione dei regolamenti delegati dallo Stato.  

I regolamenti della Giunta regionale sono suddivisi, ai 

sensi del citato articolo 47, in quattro tipologie principali, a cui devono poi 

aggiungersi i “regolamenti per l’attuazione della normativa comunitaria”. Tali 

tipologie sono:  

a) regolamenti esecutivi di leggi regionali; 

b) regolamenti di attuazione e integrazione di leggi regionali; 

c) cd. regolamenti “delegati” o di “delegificazione”35;  

d) regolamenti per l’organizzazione ed il funzionamento delle strutture 

della Giunta, secondo le disposizioni dettate dalla legge regionale.  

Non si dimentichi, da ultimo, che anche il Consiglio regionale adotta 

regolamenti di organizzazione delle proprie strutture, i quali sono assimilabili ai 

regolamenti di organizzazione della Giunta, ma vengono adottati, ai sensi 

dell’articolo 53, comma 1, dello Statuto regionale, dall’Ufficio di presidenza del 

Consiglio regionale. 

                                                 
35 Regolamenti autorizzati da apposita legge regionale che determina le norme generali 
regolatrici della materia e dispone, ove necessario, l’abrogazione delle norme vigenti, con 
effetto dalla data di entrata in vigore delle norme regolamentari, purché relativi a disciplina 
non coperta da riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione né riservata alla legge 
regionale ai sensi dello Statuto. 

24 

regolamenti 

regionali 
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Nel 2019 sono stati emanati 24 regolamenti adottati dalla Giunta regionale, 

così ripartiti: 

a) 14 regolamenti di attuazione e integrazione di leggi regionali; 

b) 8 regolamenti per l’organizzazione delle strutture della Giunta; 

c) 2 regolamenti non ricomprese nelle tipologie indicate dallo Statuto.36 

A questi si aggiungono 8 regolamenti riconducibili all’organizzazione delle 

strutture del Consiglio che, sommati agli 8 regolamenti di organizzazione della 

Giunta, fanno un totale di 16 regolamenti di organizzazione, in leggero calo 

rispetto al dato complessivo del 2018 pari a 19 regolamenti di organizzazione. 

Analizzando il dato quantitativo complessivo (figura 17) si nota che il 

numero dei regolamenti registra un aumento rispetto agli anni precedenti, con un 

dato medio dell’ultimo decennio pari a 20,7 regolamenti. 

 

 

 

                                                 
36 Si tratta del r.r. 2/2019 per l’affidamento familiare e il r.r. 3/2019 relativo ai criteri e le 
modalità per la concessione dei contributi ai sensi dell’articolo 51, comma 4, dello Statuto. 
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numero regolamenti approvati media regolamenti 2005-2014

Figura 17 Numero dei regolamenti adottati nel periodo 2010-2019
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Passando all’esame della tecnica redazionale, 11 dei 24 regolamenti adottati 

nel 2019 (circa il 45,83%), sono stati redatti come testo nuovo, sostituendo 

completamente regolamenti vigenti o ponendosi quale prima attuazione in via 

regolamentare di disposizioni di legge. Restano, quindi, 13 regolamenti redatti 

secondo la tecnica della novella, che apportano modifiche a regolamenti già 

vigenti. 

Pertanto, lo scarto tra regolamenti “di novella” e regolamenti “nuovi” 

adottati nel 2019 si affina registrando, altresì, un aumento di quest’ultimi rispetto 

al 2018 laddove la percentuale dei regolamenti nuovi rispetto a quelli di novella 

è pari al 27,27%.  

La tabella 12 mostra il numero totale di articoli, commi, caratteri e relative 

medie, confrontando i dati dell’ultimo triennio. 

 

 

2019 2018 2017 

totale media totale media totale media 

ARTICOLI 287 11,95 193 8,7 317 9,91 

COMMI 717 29,875 444 20,18 902 28,18 

CARATTERI 54.782 2,282 71.286 3.240 531.227 16.600 

Tabella 12 Numero degli articoli e dei commi dei regolamenti nel triennio 

2019-2017 e relative medie 

 

L’aumento del numero dei regolamenti rispetto al 2018 si traduce in un 

aumento del numero degli articoli e dei commi, oltre che dei caratteri impiegati. 

Come mostra chiaramente il grafico di figura 18, il valore medio di articoli, 
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commi per singolo regolamento risulta altalenante rispetto all’andamento 

complessivo del triennio, in crescita rispetto al dato del 2018.  

 

 

 

Per quanto concerne, invece, il numero medio di caratteri, si registra una 

flessione rispetto al dato dell’anno precedente che dal 71.286 scende nel 2019 al 

54.782. 

Venendo alle materie di esercizio della potestà regolamentare regionale, si 

rileva una diversificazione degli ambiti d’intervento da parte della Regione 

(tabella n. 13).  

Infatti nel 2019, sebbene i regolamenti in materia di “personale e 

amministrazione” risultino ancora numericamente prevalenti rispetto al trend 

degli anni precedenti si registra, in percentuale, una diminuzione dei regolamenti 

di organizzazione sul totale dei regolamenti adottati. 

Questo a conferma di una crescente attenzione riservata agli altri settori 

d’interesse della comunità regionale e non più alla sola organizzazione interna 

della “macchina amministrativa”. 
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Figura 18 Media della dimensione dei regolamenti (triennio 2017-2019)
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Quindi, a parte il settore “Personale e amministrazione”, quello dei “Servizi 

sociali” conta per il 2019 il maggior numero di regolamenti con 4 regolamenti 

approvati.  

Seguono, sempre nell’ambito del macrosettore “Istituzionale” nel quale 

rientra la materia del personale, 3 regolamenti di cui 2 attuativi della legge di 

riordino delle IPAB (r.r. 17/2019 e r.r. 21/2019) e uno relativo ai criteri e alle 

modalità di gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare regionale (r.r. 

22/2019) e 2 regolamenti in materia di protezione civile (r.r. 18/2019 e r.r. 

19/2019).  

Infine, i rimanenti regolamenti afferiscono a diverse materie quali, la tutela 

della salute (r.r. 20/2019), i beni e le attività culturali (r.r. 8/2019) e lo spettacolo 

(r.r. 16/2019). 

Come si può osservare nella tabella n. 13, analizzando i macrosettori 

emerge che il maggior numero di regolamenti ha riguardato il macrosettore 

attinente all’ordinamento istituzionale (11 regolamenti).  

Ne risultano, inoltre, 7 nel macrosettore “Servizi alla persona e alla 

comunità”; 3 nei macrosettori “Sviluppo economico e attività produttive” e 

“Territorio ambiente e infrastrutture”. 

Occorre segnalare che nell’anno di riferimento non risulta alcun 

regolamento né nel macrosettore “Finanza regionale”, comprendente le materie 

bilancio, contabilità e tributi né nel macrosettore “Multisettore” nel quale sono 

classificati i regolamenti appartenenti appunto a più settori. 
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MACROSETTORE MATERIA 2019 

MACROSETTORE A 

ISTITUZIONALE 

Personale e amministrazione 8 

Persone giuridiche di diritto 

privato/pubblico 
2 

Patrimonio immobiliare regionale 1 

Totale Macrosettore A  11 

MACROSETTORE B 

SVILUPPO ECONOMICO E 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

Turismo 1 

Pesca 1 

Programmazione e sviluppo locale 1 

Totale Macrosettore B  3 

MACROSETTORE C 

TERRITORIO AMBIENTE E 

INFRASTRUTTURE 

Risorse idriche e difesa del suolo 1 

Protezione civile 2 

Totale Macrosettore C  3 

MACROSETTORE D  

SERVIZI ALLA PERSONA E 

ALLA COMUNITÀ 

Tutela della salute 1 

Servizi sociali 4 

Beni e attività culturali 1 

Spettacolo 1 

Totale Macrosettore D  7 

 

Tabella 13 Regolamenti adottati nel 2019 ripartiti per macrosettore e per materia 
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Dal grafico rappresentato nella figura n. 19 emerge visivamente la 

prevalenza, oramai consueta, del macrosettore “Istituzionale” affiancata, a stretto 

giro, dal numero dei regolamenti ricadenti nel macrosettore “Servizi alla persona 

e alla comunità” e, con un leggero scarto, da quelli dei macrosettori “Sviluppo 

economico” e attività produttive e “Territorio ambiente e infrastrutture”.  

In appendice sono riportati un quadro riepilogativo dei regolamenti 

regionali adottati nel 2019 (Allegato 4), articolato in base al rispettivo 

macrosettore e alla materia di appartenenza e l’elenco delle relative leggi che ne 

hanno previsto l’adozione (Allegato 5). 

  

Macr. A Macr. B Macr. C Macr. D Macr. E Macr. F

2017

2018

2019

Figura 19 Produzione regolamentare del triennio 2017-2019 ripartita per

macrosettore
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ALLEGATO 1 
 

Elenco delle leggi regionali del 2019 ripartite in base alla relativa 

durata dell’iter di approvazione e al soggetto titolare dell’iniziativa 

 

L. R. INIZIATIVA 
INIZIO ESAME 

IN COMMISSIONE 
APPROVAZIONE 

DURATA ITER 

(gg.) 

1  Giunta 05/02/2019 13/02/2019 8 

2 Mista  15/10/2018 06/02/2019 114 

3 Consiglio 22/01/2019 27/02/2019 36 

4 Giunta 21/06/2018 20/03/2019 272 

5 Consiglio 04/02/2019 27/03/2019 51 

6 Consiglio 04/02/2019 03/04/2019 58 

7 Giunta 05/03/2019 10/04/2019 36 

8 Giunta 19/03/2019 29/04/2019 41 

9 Consiglio 15/05/2019 28/05/2019 13 

10 Consiglio 01/04/2019 12/06/2019 72 

11 Consiglio 11/04/2019 26/06/2019 76 

12 Consiglio 04/06/2019 03/07/2019 29 

13 Consiglio 11/04/2019 04/07/2019 84 

14 Consiglio 03/07/2019 10/07/2019 7 

15 Giunta 27/06/2019 10/07/2019 13 

16 Giunta 02/07/2019 10/07/2019 8 

17 Consiglio 08/07/2019 10/07/2019 2 

18 Mista 11/04/2019 09/08/2019 120 

19 Consiglio 11/06/2019 17/09/2019 98 

20 Giunta 12/09/2019 25/09/2019 13 

21 Giunta 12/09/2019 26/09/2019 14 
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L. R. INIZIATIVA 
INIZIO ESAME 

IN COMMISSIONE 
APPROVAZIONE 

DURATA ITER 

(gg.) 

22 Giunta 19/07/2018 10/10/2019 83 

23 Consiglio 11/06/2019 24/10/2019 135 

24 Giunta 20/06/2019 30/10/2019 132 

2537 Consiglio 18/06/2019 06/11/2019 141 

26 Consiglio 

iscritta direttamene 

all’ordine del giorno 

dell’Aula per 

decorrenza del 

termine, ai sensi 

dell’articolo 63, 

comma 3 del 

Regolamento dei 

lavori del Consiglio 

13/11/2019 0 

27 Consiglio 11/06/2019 20/11/2019 162 

28 Giunta 06/12/2019 21/12/2019 15 

29 Giunta 06/12/2019 21/12/2019 15 

 

 

                                                 
37 La legge regionale è stata impugnata dal Presidente del Consiglio dei ministri davanti alla 
Corte costituzionale, sulla base dei rilievi governativi di cui alla delibera del Consiglio dei 
ministri. del 17 gennaio 2020. 
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Percentuale dell’iniziativa legislativa e durata media dell’iter di 

approvazione delle leggi regionali promulgate nel 201938 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

  

                                                 
38 Nel computo della durata dell’iter non è ricompresa la legge regionale 26/2019 in quanto 
non esaminata dalla commissione consiliare competente, ma iscritta direttamente all’ordine 
del giorno dell’Aula, per decorrenza del termine, ex art. 63, comma 3, del Regolamento dei 
lavori del Consiglio. 

 

 DURATA MEDIA 

ITER (gg.) 

DURATA 

MEDIA TOT. 66 

CONSIGLIO 68,85 

GIUNTA 54,16 

 

PERCENTUALE 

D’INIZIATIVA 

CONSIGLIO 51,72% 

GIUNTA 41,38% 
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ALLEGATO 2 
 

Elenco delle leggi regionali approvate nel 2019 ripartite in base al 

macrosettore e alla materia di appartenenza 

 

ISTITUZIONALE 

MATERIA ESTREMI DELLA LEGGE 

Organi della Regione 

legge regionale 12 aprile 2019, n. 5 “Modifiche alla legge 

regionale 26 febbraio 2007, n. 1 (Disciplina del Consiglio 

delle autonomie locali) e successive modifiche” 

 

legge regionale 29 maggio 2019, n. 9 “Disposizioni in 

materia di determinazione degli assegni vitalizi” 

Rapporti internazionali 

e con l’Unione 

europea  

legge regionale 22 marzo 2019, n. 3 “Modifiche alla legge 

regionale 9 febbraio 2015, n. 1 (Disposizioni sulla 

partecipazione alla formazione e attuazione della normativa 

e delle politiche dell'Unione europea e sulle attività di rilievo 

internazionale della Regione Lazio) e successive modifiche” 

 

legge regionale 17 luglio 2019, n. 12 “Interventi regionali per 

la cooperazione internazionale allo sviluppo sostenibile, la 

promozione di una cultura di pace e la diffusione dei diritti 

umani” 

Persone giuridiche di 

diritto privato/pubblico  

legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 “Riordino delle 

istituzioni pubbliche di assistenza e beneficienza (IPAB) e 

disciplina delle aziende pubbliche di servizi alla persona 

(ASP)” 
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ISTITUZIONALE 

Amministrazione 

condivisa dei beni 

comuni 

legge regionale 26 giugno 2019, n. 10 “Promozione 

dell’amministrazione condivisa dei beni comuni” 

 

SVILUPPO ECONOMICO E ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

MATERIA ESTREMI DELLA LEGGE 

Professioni 
legge regionale 12 aprile 2019, n. 6 “Disposizioni in materia 

di equo compenso e di tutela delle prestazioni professionali” 

Agricoltura 
legge regionale 12 luglio 2019, n. 11 “Disposizioni per la 

disciplina e la promozione dei biodistretti” 

Commercio, fiere e 

mercati 

legge regionale 6 novembre 2019, n. 22 “Testo unico del 

commercio” 

 

 

TERRITORIO AMBIENTE E INFRASTRUTTURE 

MATERIA ESTREMI DELLA LEGGE 

Protezione della natura e 

dell’ambiente, tutela 

dagli inquinamenti e 

gestione dei rifiuti 

legge regionale 13 febbraio 2019, n. 1 “Modifica alla legge 

regionale 6 luglio 1998, n. 24 (Pianificazione paesistica e 

tutela dei beni e delle aree sottoposti a vincolo paesistico) 

e successive modifiche” 

 

legge regionale 19 luglio 2019, n. 13 “Disciplina delle aree 

ad elevato rischio di crisi ambientale” 

 

legge regionale 3 ottobre 2019, n. 19 “Disposizioni per 

promuovere le pratiche di compostaggio aerobico di rifiuti 

organici” 
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TERRITORIO AMBIENTE E INFRASTRUTTURE 

Trasporti 

legge regionale 15 novembre 2019, n. 23 “Disciplina 

dell’attività di trasporto di persone mediante noleggio di 

autobus con conducente” 

 

 

SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA COMUNITÀ 

MATERIA ESTREMI DELLA LEGGE 

Lavoro  

legge regionale 12 aprile 2019, n. 4 “Disposizioni per la 

tutela e la sicurezza dei lavoratori digitali” 

 

legge regionale 14 agosto 2019, n. 18 “Disposizioni per 

contrastare il fenomeno del lavoro irregolare e dello 

sfruttamento dei lavoratori in agricoltura” 

 

legge regionale 29 novembre 2019, n. 26 “Misure a 

sostegno dei lavoratori socialmente utili: stabilizzazione 

occupazionale e contributi per la fuoriuscita volontaria 

dal bacino regionale” 

Tutela della salute 

legge regionale 25 novembre 2019, n. 25 “Disposizioni in 

materia di tutela della salute sessuale e della fertilità 

maschile”39 

 

legge regionale 5 dicembre 2019, n. 27 “Disposizioni per 

promuovere la conoscenza delle tecniche salvavita della 

disostruzione delle vie aeree e della rianimazione 

                                                 
39 La legge regionale è stata impugnata dal Presidente del Consiglio dei ministri davanti alla 
Corte costituzionale, sulla base dei rilievi governativi di cui alla delibera C.d.M. del 17 gennaio 
2020. 
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SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA COMUNITÀ 

cardiopolmonare anche con l’impiego del defibrillatore 

nonché delle tecniche di primo soccorso” 

Beni e attività culturali 

legge regionale 15 novembre 2019, n. 24 “Disposizioni in 

materia di servizi culturali regionali e di valorizzazione 

culturale” 

Conciliazione in materia 

sanitaria e di servizi 

pubblici 

legge regionale 2 maggio 2019, n. 7 “Modifiche alla 

Legge Regionale 7 marzo 2016, n. 1 (Disposizioni per 

favorire la conciliazione nelle controversie sanitarie e in 

materia di servizi pubblici) e successive modifiche” 

 

 

FINANZA REGIONALE 

MATERIA ESTREMI DELLA LEGGE 

Contabilità 

 

legge regionale 25 luglio 2019, n. 15 “Riconoscimento 

della legittimità dei debiti fuori bilancio ai sensi 

dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 

23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 

a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 

42) e successive modifiche” 

 

legge regionale 25 luglio 2019, n. 16 “Riconoscimento 

della legittimità dei debiti fuori bilancio ai sensi 

dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 

23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
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FINANZA REGIONALE 

a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 

42) e successive modifiche” 

 

legge regionale 25 luglio 2019, n. 17 “Riconoscimento 

della legittimità dei debiti fuori bilancio ai sensi 

dell’articolo 73, comma 1, lettere a) ed e), del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 

a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 

42) e successive modifiche” 

Bilancio 

legge regionale 14 ottobre 2019, n. 20 “Rendiconto generale 

della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2018” 

 

legge regionale 14 ottobre 2019, n. 21 “Assestamento delle 

previsioni di bilancio 2019– 2021” 

 

legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 “Legge di stabilità 

regionale 2020” 

 

legge regionale 27 dicembre 2019, n. 29 “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2020 - 2022” 
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MULTISETTORE 

legge regionale 20 maggio 2019, n. 8 “Disposizioni finanziarie di interesse regionale 

e misure correttive di leggi regionali varie” 

 

legge regionale 19 luglio 2019, n. 14 “Modifica alla legge regionale 27 luglio 2018, 

n. 6 (Disposizioni per il riconoscimento e il sostegno del diritto allo studio e la 

promozione della conoscenza nella Regione) e soppressione dell’agenzia regionale 

per la mobilità (AREMOL)” 
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ALLEGATO 3 
 

Leggi regionali approvate nel 2019 di attuazione o autoqualificate di 

attuazione dello Statuto  

 

LEGGI DI ATTUAZIONE DELLO STATUTO  

Legge regionale Statuto 

legge regionale 22 marzo 2019, n. 3 “Modifiche alla legge 

regionale 9 febbraio 2015, n. 1 (Disposizioni sulla 

partecipazione alla formazione e attuazione della normativa 

e delle politiche dell'Unione europea e sulle attività di 

rilievo internazionale della Regione Lazio) e successive 

modifiche” 

art. 10, comma 4 

art. 11, comma 1 

 

  

legge regionale 12 aprile 2019, n. 5 “Modifiche alla legge 

regionale 26 febbraio 2007, n. 1 (Disciplina del Consiglio 

delle autonomie locali) e successive modifiche” 

art. 66 

art. 67 

legge regionale 20 maggio 2019, n. 8 “Disposizioni 

finanziarie di interesse regionale e misure correttive di leggi 

regionali varie” – art. 16, commi 1 e 2 

art. 73 

 

legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 “Legge di stabilità 

regionale 2020” – art. 7, comma 10  

art. 54 

 

 

 
LEGGI AUTO QUALIFICATE DI ATTUAZIONE DELLO STATUTO  

Legge regionale Statuto 

legge regionale 12 aprile 2019, n. 4 “Disposizioni per la 

tutela e la sicurezza dei lavoratori digitali”  
art. 6 
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LEGGI AUTO QUALIFICATE DI ATTUAZIONE DELLO STATUTO  

legge regionale 17 luglio 2019, n. 12 “Interventi regionali 

per la cooperazione internazionale allo sviluppo sostenibile, 

la promozione di una cultura di pace e la diffusione dei 

diritti umani”  

art. 6 

art. 7, comma 2, lettere 

c) e d)  

art. 10 

legge regionale 14 agosto 2019, n. 18 “Disposizioni per 

contrastare il fenomeno del lavoro irregolare e dello 

sfruttamento dei lavoratori in agricoltura”  

art. 6, comma 5 

art. 7 

legge regionale 15 novembre 2019, n. 24 “Disposizioni in 

materia di servizi culturali regionali e di valorizzazione 

culturale”  

art. 9 
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ALLEGATO 4 
 

Elenco dei regolamenti regionali adottati nel 2019 ripartiti in base al 

macrosettore e alla materia di appartenenza 

 

ISTITUZIONALE 

MATERIA ESTREMI DEL REGOLAMENTO 

Personale e 

amministrazione 

regolamento regionale 25 marzo 2019, n. 4 

“Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 

(Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modifiche e disposizioni 

transitorie” 

 

regolamento regionale 25 marzo 2019, n. 5 

“Modifiche al regolamento regionale 5 agosto 2005, n. 17 (Norme 

in materia di affidamento di incarichi individuali di consulenza a 

soggetti esterni all’amministrazione regionale) e successive 

modificazioni” 

 

regolamento regionale 29 aprile 2019, n. 6 

“Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 

(Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modifiche” 

 

regolamento regionale 25 giugno 2019, n. 9 

“Modifiche al regolamento regionale 4 novembre 2016, n. 21 

(Disposizioni relative al procedimento innanzi alla Camera 

regionale di conciliazione) e disposizioni transitorie” 
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ISTITUZIONALE 

 

regolamento regionale 1° luglio 2019, n. 11 

“Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 

(Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modifiche” 

 

regolamento regionale 1° luglio 2019, n. 12 

“Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 

“Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale” e successive modifiche” 

 

regolamento regionale 8 luglio 2019, n. 13 

“Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 

(Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modifiche” 

 

regolamento regionale 5 agosto 2019, n. 15 

“Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 

(Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modifiche” 

Altro (per es: 

persone 

giuridiche 

private, sistema 

statistico 

regionale, etc.) 

regolamento regionale 9 agosto 2019, n. 17 

“Disciplina dei procedimenti di trasformazione delle Istituzioni 

pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) in Aziende pubbliche 

di servizi alla persona (ASP) ovvero in persone giuridiche di diritto 

privato senza scopo di lucro, nonché dei procedimenti di fusione e 

di estinzione delle IPAB” 
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ISTITUZIONALE 

regolamento regionale 6 novembre 2019, n. 21 

“Disciplina delle attività di vigilanza sulle Aziende Pubbliche di 

Servizi alla persona (ASP) e sulle IPAB trasformate in persone 

giuridiche di diritto privato” 

 

regolamento regionale 8 novembre 2019, n. 22 

“Modifiche al regolamento regionale 4 aprile 2012, n. 5, recante 

norme sui criteri, le modalità e gli strumenti operativi per la 

gestione e la valorizzazione del patrimonio immobiliare regionale, 

e all’articolo 4 del regolamento regionale 11 aprile 2017, n. 11, 

relativo al rinnovo dei contratti di affitto dei fondi rustici” 

 

 

SVILUPPO ECONOMICO E ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

MATERIA ESTREMI DEL REGOLAMENTO 

Altro (per es.: 

programmazio

ne negoziata, 

programmi 

economici, 

supporto e 

assistenza allo 

sviluppo 

locale, etc.) 

regolamento regionale 22 marzo 2019, n. 3 

“Modifiche al Regolamento regionale 17 luglio 2018, n. 19 

(“Regolamento su criteri e modalità per la concessione dei contributi 

finalizzati alla promozione ed alla valorizzazione delle iniziative di 

interesse regionale” ai sensi dell'articolo 51, comma 4, dello Statuto 

regionale”)” 

Caccia, pesca e 

itticoltura 

regolamento regionale 16 maggio 2019, n. 7 

“Regolamento per la disciplina delle modalità per il rilascio della 

licenza di pesca professionale delle modalità per il rilascio del 

tesserino segna catture e costituzione dell’elenco dei pescatori 
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SVILUPPO ECONOMICO E ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

professionali (Legge regionale 7 dicembre 1990, n. 87, come 

modificata dalla legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7, articolo 20)” 

 

Turismo  

regolamento regionale 15 novembre 2019, n. 23 

“Regolamento di attuazione della Legge regionale 10 marzo 2017, 

n. 2 (Disposizioni per la realizzazione, manutenzione, gestione, 

promozione e valorizzazione della rete dei cammini della Regione 

Lazio. Modifiche alla Legge regionale 6 agosto 2007 n. 13 

concernente l’organizzazione del sistema turistico laziale e 

successive modifiche)” 

 

 

TERRITORIO AMBIENTE E INFRASTRUTTURE 

MATERIA ESTREMI DEL REGOLAMENTO 

Risorse idriche 

e difesa del 

suolo 

regolamento regionale 8 luglio 2019, n. 14 

“Criteri e modalità per l’assegnazione ai comuni dei proventi derivanti 

dagli oneri concessori relativi al demanio lacuale in attuazione 

dell’articolo 10, comma 1, lettera a), numero 2ter), della legge 

regionale 11 dicembre 1998, n. 53 e successive modifiche” 

Protezione 

civile 

regolamento regionale 14 ottobre 2019, n. 18 

“Requisiti per l’iscrizione e modalità di gestione dell’Elenco 

territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile 

della Regione Lazio. Abrogazione del regolamento regionale 21 

aprile 2017, n. 12 (Disposizioni relative alla gestione dell’Elenco 

territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile 

della Regione Lazio)” 
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TERRITORIO AMBIENTE E INFRASTRUTTURE 

regolamento regionale 14 ottobre 2019, n. 19 

“Modifiche al regolamento 7 agosto 2015, n. 9 (Misure a favore delle 

organizzazioni di volontariato di protezione civile)” 

 

 

SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA COMUNITÀ 

MATERIA ESTREMI DEL REGOLAMENTO 

Tutela della 

salute 

regolamento regionale 6 novembre 2019, n. 20 

“Regolamento in materia di autorizzazione alla realizzazione, di 

autorizzazione all’esercizio e di accreditamento istituzionale di 

strutture sanitarie e socio-sanitarie in attuazione dell’articolo 5, 

comma 1, lettera b), e dell’articolo 13, comma 3, della legge 

regionale 3 marzo 2003, n. 4 (Norme in materia di autorizzazione 

alla realizzazione di strutture e all’esercizio di attività sanitarie e 

socio-sanitarie, di accreditamento istituzionale e di accordi 

contrattuali) e successive modifiche. Abrogazione del regolamento 

regionale 26 gennaio 2007, n. 2 in materia di autorizzazione 

all’esercizio e del regolamento regionale 13 novembre 2007, n. 13 

in materia di accreditamento istituzionale” 

Servizi sociali 

regolamento regionale 15 gennaio 2019, n. 1  

“Regolamento per la disciplina degli interventi a sostegno delle 

famiglie dei minori in età evolutiva prescolare nello spettro 

autistico” 

 

regolamento regionale 4 marzo 2019, n. 2 

“Regolamento per l’affidamento familiare nella Regione Lazio” 
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SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA COMUNITÀ 

regolamento regionale 28 giugno 2019, n. 10 

“Modifiche al regolamento regionale 15 gennaio 2019, n. 1 

(Regolamento per la disciplina degli interventi a sostegno delle 

famiglie dei minori in età evolutiva prescolare nello spettro 

autistico)” 

regolamento regionale 2 dicembre 2019, n. 24 

“Modifiche al regolamento regionale 15 gennaio 2019, n. 1 

(Regolamento per la disciplina degli interventi a sostegno delle 

famiglie dei minori in età evolutiva prescolare nello spettro 

autistico) e successive modificazioni” 

Beni e attività 

culturali 

regolamento regionale 17 giugno 2019, n. 8 

“Regolamento concernente la definizione dei criteri e dei requisiti 

per il riconoscimento della qualifica di ecomuseo regionale” 

Spettacolo  

regolamento regionale 5 agosto 2019, n. 16 

“Regolamento per la determinazione dei criteri e delle modalità per 

la partecipazione, l’assegnazione, l’erogazione, il monitoraggio e la 

rendicontazione in materia di contributi allo spettacolo dal vivo, ai 

sensi dell’articolo 15, comma 2, della legge regionale 29 dicembre 

2014, n. 15 e successive modifiche” 
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ALLEGATO 5 

 

Elenco dei regolamenti regionali adottati nel 2019 e delle relative leggi 

di previsione 

REGOLAMENTI ADOTTATI NEL 2019 E RELATIVE LEGGI DI PREVISIONE 

regolamento regionale 15 gennaio 2019, n. 1 

“Regolamento per la disciplina degli interventi a sostegno delle famiglie dei minori in 

età evolutiva prescolare nello spettro autistico” 

articolo 74 della legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7 (Disposizioni per la 

semplificazione e lo sviluppo regionale) 

regolamento regionale 4 marzo 2019, n. 2 

“Regolamento per l’affidamento familiare nella Regione Lazio” 

regolamento regionale 22 marzo 2019, n. 3 

“Modifiche al Regolamento regionale 17 luglio 2018, n. 19 (“Regolamento su criteri e 

modalità per la concessione dei contributi finalizzati alla promozione ed alla 

valorizzazione delle iniziative di interesse regionale” ai sensi dell'articolo 51, comma 

4, dello Statuto regionale”)” 

regolamento regionale 25 marzo 2019, n. 4 

“Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modifiche 

e disposizioni transitorie” 

legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) 

regolamento regionale 25 marzo 2019, n. 5 

“Modifiche al regolamento regionale 5 agosto 2005, n. 17 (Norme in materia di 

affidamento di incarichi individuali di consulenza a soggetti esterni 

all’amministrazione regionale) e successive modificazioni” 

legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) 
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REGOLAMENTI ADOTTATI NEL 2019 E RELATIVE LEGGI DI PREVISIONE 

regolamento regionale 29 aprile 2019, n. 6 

“Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive 

modifiche” 

legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) 

regolamento regionale 16 maggio 2019, n. 7 

“Regolamento per la disciplina delle modalità per il rilascio della licenza di pesca 

professionale delle modalità per il rilascio del tesserino segna catture e costituzione 

dell’elenco dei pescatori professionali (Legge regionale 7 dicembre 1990, n. 87, come 

modificata dalla legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7, articolo 20)” 

articolo 20 della legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7 (Disposizioni per la 

semplificazione e lo sviluppo regionale) 

regolamento regionale 17 giugno 2019, n. 8 

“Regolamento concernente la definizione dei criteri e dei requisiti per il 

riconoscimento della qualifica di ecomuseo regionale” 

articolo 2, comma 3, della legge regionale 11 aprile 2017, n. 3 (Riconoscimento e 

valorizzazione degli ecomusei regionali) 

regolamento regionale 25 giugno 2019, n. 9 

“Modifiche al regolamento regionale 4 novembre 2016, n. 21 (Disposizioni relative al 

procedimento innanzi alla Camera regionale di conciliazione) e disposizioni 

transitorie” 

legge regionale 7 marzo 2016, n. 1 (Disposizioni per favorire la conciliazione nelle 

controversie sanitarie e in materia di servizi pubblici) 

regolamento regionale 28 giugno 2019, n. 10 

“Modifiche al regolamento regionale 15 gennaio 2019, n. 1 (Regolamento per la 

disciplina degli interventi a sostegno delle famiglie dei minori in età evolutiva 

prescolare nello spettro autistico)” 
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REGOLAMENTI ADOTTATI NEL 2019 E RELATIVE LEGGI DI PREVISIONE 

articolo 74 della legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7 (Disposizioni per la 

semplificazione e lo sviluppo regionale) 

regolamento regionale 1° luglio 2019, n. 11 

“Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive 

modifiche” 

legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) 

regolamento regionale 1° luglio 2019, n. 12 

“Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive 

modifiche” 

legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) 

regolamento regionale 8 luglio 2019, n. 13 

“Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive 

modifiche” 

legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) 

regolamento regionale 8 luglio 2019, n. 14 

“Criteri e modalità per l’assegnazione ai comuni dei proventi derivanti dagli oneri 

concessori relativi al demanio lacuale in attuazione dell’articolo 10, comma 1, lettera 

a), numero 2ter), della legge regionale 11 dicembre 1998, n. 53 e successive modifiche”  

articolo 10, comma 1, lettera a), numero 2ter), della legge regionale 11 dicembre 

1998, n. 53 (Organizzazione regionale della difesa del suolo in applicazione della 

legge 18 maggio 1989, n. 183) 
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REGOLAMENTI ADOTTATI NEL 2019 E RELATIVE LEGGI DI PREVISIONE 

regolamento regionale 5 agosto 2019, n. 15 

“Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive 

modifiche” 

legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) 

regolamento regionale 5 agosto 2019, n. 16 

“Regolamento per la determinazione dei criteri e delle modalità per la partecipazione, 

l’assegnazione, l’erogazione, il monitoraggio e la rendicontazione in materia di 

contributi allo spettacolo dal vivo, ai sensi dell’articolo 15, comma 2, della legge 

regionale 29 dicembre 2014, n. 15 e successive modifiche” 

articolo 15 comma 2 della legge regionale 29 dicembre 2014, n. 15 (Sistema cultura 

Lazio: Disposizioni in materia di spettacolo dal vivo e di promozione culturale) 

regolamento regionale 9 agosto 2019, n. 17 

“Disciplina dei procedimenti di trasformazione delle Istituzioni pubbliche di assistenza 

e beneficenza (IPAB) in Aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP) ovvero in 

persone giuridiche di diritto privato senza scopo di lucro, nonché dei procedimenti di 

fusione e di estinzione delle IPAB” 

articolo 20 della legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 (Riordino delle istituzioni 

pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche di 

servizi alla persona (ASP) 

regolamento regionale 14 ottobre 2019, n. 18 

“Requisiti per l’iscrizione e modalità di gestione dell’Elenco territoriale delle 

organizzazioni di volontariato di protezione civile della Regione Lazio. Abrogazione 

del regolamento regionale 21 aprile 2017, n. 12 (Disposizioni relative alla gestione 

dell’Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile della 

Regione Lazio)” 
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REGOLAMENTI ADOTTATI NEL 2019 E RELATIVE LEGGI DI PREVISIONE 

articolo 10, commi 5 e 6 della legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 (Sistema integrato 

regionale di protezione civile. Istituzione dell’Agenzia regionale di protezione civile) 

regolamento regionale 14 ottobre 2019, n. 19 

“Modifiche al regolamento 7 agosto 2015, n. 9 (Misure a favore delle organizzazioni 

di volontariato di protezione civile)” 

articolo 12 della legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 (Sistema integrato regionale 

di protezione civile. Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile) 

regolamento regionale 6 novembre 2019, n. 20 

“Regolamento in materia di autorizzazione alla realizzazione, di autorizzazione 

all’esercizio e di accreditamento istituzionale di strutture sanitarie e socio-sanitarie in 

attuazione dell’articolo 5, comma 1, lettera b), e dell’articolo 13, comma 3, della legge 

regionale 3 marzo 2003, n. 4 (Norme in materia di autorizzazione alla realizzazione di 

strutture e all’esercizio di attività sanitarie e socio-sanitarie, di accreditamento 

istituzionale e di accordi contrattuali) e successive modifiche. Abrogazione del 

regolamento regionale 26 gennaio 2007, n. 2 in materia di autorizzazione all’esercizio 

e del regolamento regionale 13 novembre 2007, n. 13 in materia di accreditamento 

istituzionale” 

articolo 13, comma 3, della legge regionale 3 marzo 2003, n. 4 (Norme in materia di 

autorizzazione alla realizzazione di strutture e all’esercizio di attività sanitarie e socio-

sanitarie, di accreditamento istituzionale e di accordi contrattuali) 

regolamento regionale 6 novembre 2019, n. 21 

“Disciplina delle attività di vigilanza sulle Aziende Pubbliche di Servizi alla persona 

(ASP) e sulle IPAB trasformate in persone giuridiche di diritto privato” 

articolo 20, lettere l), m), ed o) della legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 (Riordino 

delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) 

regolamento regionale 8 novembre 2019, n. 22 

“Modifiche al regolamento regionale 4 aprile 2012, n. 5, recante norme sui criteri, le 

modalità e gli strumenti operativi per la gestione e la valorizzazione del patrimonio 
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REGOLAMENTI ADOTTATI NEL 2019 E RELATIVE LEGGI DI PREVISIONE 

immobiliare regionale, e all’articolo 4 del regolamento regionale 11 aprile 2017, n. 11, 

relativo al rinnovo dei contratti di affitto dei fondi rustici” 

articolo 19, comma 8 della legge regionale 10 agosto 2016, n. 12 (Disposizioni per la 

semplificazione, la competitività e lo sviluppo della Regione) 

regolamento regionale 15 novembre 2019, n. 23 

“Regolamento di attuazione della Legge regionale 10 marzo 2017, n. 2 (Disposizioni 

per la realizzazione, manutenzione, gestione, promozione e valorizzazione della rete 

dei cammini della Regione Lazio. Modifiche alla Legge regionale 6 agosto 2007 n. 13 

concernente l’organizzazione del sistema turistico laziale e successive modifiche)” 

articolo 15 della legge regionale 10 marzo 2017, n. 2 (Disposizioni per la 

realizzazione, manutenzione, gestione, promozione e valorizzazione della rete dei 

cammini della Regione Lazio) 

regolamento regionale 2 dicembre 2019, n. 24 

“Modifiche al regolamento regionale 15 gennaio 2019, n. 1 (Regolamento per la 

disciplina degli interventi a sostegno delle famiglie dei minori in età evolutiva 

prescolare nello spettro autistico) e successive modificazioni" 

articolo 74 della legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7 (Disposizioni per la 

semplificazione e lo sviluppo regionale) 

 

 


